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Del 19/07/2012  


 
LA GIUNTA 


- VISTA la nota, acquisita al protocollo generale al n. 15307 del 10/7/2012, con cui il 
Politecnico di Milano, polo territoriale di Mantova chiede alla Camera di 
Commercio un contributo di € 1.000 o 2.000 per l’organizzazione di “La notte dei 
ricercatori – MeetmeTonight, faccia a faccia con la ricerca” in programma il 28 
settembre 2012; 


- DATO ATTO 
- che “La notte dei ricercatori” è una iniziativa della Comunità Europea, 


organizzata dal Politecnico insieme alle altre Università milanesi e ad una serie 
di enti locali e privati, che ogni anno coinvolge ricercatori e istituzioni di 
ricercatori in tutti i paesi europei; 


- che l’evento si svolgerà durante il pomeriggio e la sera del 28/9 p.v., quando  
ricercatori e cittadini saranno invitati a creare occasioni di incontro con 
l’obiettivo di diffondere la cultura scientifica e la conoscenza delle professioni 
della ricerca, in un contesto divertente e stimolante; 


- che l’evento è rivolto ad un target trasversale e variegato che spazia dalla 
famiglia, ai laureandi, al mondo accademico, della ricerca e dell’industria; 


- che a Mantova l’iniziativa si svolgerà presso il Lungolago Gonzaga – Giardino 
Castello e prevede: 
- maxischermo in videocollegamento con le iniziative di Milano; 
- stand multimediali interattivi per la presentazione dei laboratori di ricerca con 


attività di rilievo e fotogrammetria con “Face 3D”; laboratorio di Luce con 
“Arpa di Luce”; laboratorio di prove materiali con PROVAmi”; 


- attività sportive proposte dal CUS – Centro Universitario Sportivo; 
- momenti musicali; 
- proiezione multimediale “Facewall night” di visual mapping; 


- RICHIAMATO il preventivo economico per l’esercizio 2012, predisposto con D.G. n. 
186 del 7 dicembre 2012 e approvato con D.C. n. 11 del 22 dicembre 2012, nonché 
la relazione al preventivo della Giunta nella quale sono individuati i programmi di 
attività per l’anno di riferimento in coerenza con le priorità strategiche definite nella 
Relazione Previsionale e Programmatica; 
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- CONSIDERATO 
- che l’iniziativa è in linea con i compiti istituzionali della Camera di Commercio di 


promozione dell’economia locale, in particolare con riguardo alla promozione 
dei settori del commercio e del turismo; 


- il parere del responsabile unico del procedimento che ritiene positiva 
l’erogazione di un contributo all’iniziativa; 


- RITENUTO pertanto di accogliere la richiesta e concedere al Politecnico di Milano, 
Polo Territoriale di Mantova un contributo di € 1.000,00 in quanto l’evento offre ai 
giovani l’opportunità di conoscere il mondo della ricerca universitaria ed è 
occasione per animare il Lungolago e attrarre visitatori verso la Città di Mantova 
che necessita di rilanciare la propria immagine dopo i recenti eventi sismici; 


- VERIFICATO che l’onere di cui sopra può trovare copertura mediante utilizzo delle 
risorse economiche stanziate nel budget del CDR 6, nell’ambito della priorità 
strategica A03 - Credito, Azione A0302103 - contributi per progetti di terzi; 


 
A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


D E L I B E R A 


a) di concedere al Politecnico di Milano, Polo Territoriale di Mantova un contributo di € 
1.000,00 per l’iniziativa “La notte dei ricercatori – MeetmeTonight” in programma a 
Mantova il 28 settembre 2012; 


b) di subordinare l’erogazione del contributo di cui al punto precedente alla 
presentazione di una dettagliata rendicontazione a consuntivo delle spese 
sostenute e delle entrate eventualmente connesse all’iniziativa; 


c) di coprire l’onere di € 1.000,00 mediante utilizzo delle risorse economiche stanziate 
nel budget del CDR 6, nell’ambito della priorità strategica A03 - Credito, Azione 
A0302103 - contributi per progetti di terzi. 
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LA GIUNTA 


- VISTA la nota acquisita al protocollo generale al n. 15468 del 12/7/2012 con cui 
CSVM (Centro di Servizio per il Volontariato Mantovano) chiede un contributo per il 
progetto di ricerca “Volontari in maglietta blu”; 


- ATTESO che CSVM è un’organizzazione che opera a Mantova per coordinare le 
Associazioni di volontariato, offrendo servizi di varia natura: consulenza, 
formazione, promozione, comunicazione, progettazione; 


- RICORDATO che la Camera di commercio di Mantova ha già collaborato in 
passato con CSVM per progetti legati al settore no profit e al tema della 
responsabilità sociale d’impresa; 


- DATO ATTO  
- che CSVM, insieme al Dipartimento di Filosofia, Pedagogia  e Psicologia 


dell’Università di Verona, in collaborazione con l’Associazione e il Comitato 
Festivaletteratura, intende realizzare una ricerca per approfondire il tema della 
motivazione a fare volontariato, monitorando un evento quale Festivaletteratura 
che si regge su esperienze di volontariato occasionale  e prevalentemente 
giovanile; 


- che il progetto prevede la predisposizione di appositi questionari da sottoporre ai 
volontari, l’elaborazione dei dati raccolti, la stesura del report e la pubblicazione 
della ricerca, un evento pubblico di presentazione; 


- che il costo preventivato della ricerca è di € 10.000 di cui 3.000 messi a 
disposizione da CSVM; 


- RICHIAMATO il preventivo economico per l’esercizio 2012, predisposto con D.G. n. 
186 del 7 dicembre 2011 e approvato con D.C. n. 11 del 22 dicembre 2011, nonché 
la relazione al preventivo della Giunta nella quale sono individuati i programmi di 
attività per l’anno di riferimento in coerenza con le priorità strategiche definite nella 
Relazione Previsionale e Programmatica;  


- CONSIDERATO che l’iniziativa non è pienamente ammissibile in relazione ai 
compiti istituzionali della Camera di Commercio di promozione dell’economia 
locale;  


- SENTITO il parere del responsabile unico di procedimento, che esprime un 
orientamento non favorevole all’accoglimento dell’istanza, motivato dal fatto che il 
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progetto riguarda un tema che ha poca attinenza con lo sviluppo economico e le 
attività produttive in senso lato, in quanto ha caratteristiche prevalentemente 
sociologiche;  


- RITENUTO pertanto di non accogliere la richiesta di contributo del Centro Servizio 
per il Volontariato Mantovano per il progetto di ricerca “Volontari in maglietta blu”; 


 
A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto  


DELIBERA 


di non concedere al Centro Servizio per il Volontariato Mantovano il contributo richiesto 
per realizzare la ricerca “Volontari in maglietta blu”, in quanto l’iniziativa, avendo 
valenza prevalentemente sociologica e culturale, non è riconducibile agli ambiti di 
attività di promozione dello sviluppo economico propri della Camera di commercio.  
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LA GIUNTA 


- VISTA la domanda, acquisita al Protocollo Generale al n. 15788 del 17 luglio 2012, 
con cui il Comune di Goito chiede alla Camera di Commercio - ai sensi del 
“Regolamento per la concessione di contributi per iniziative promozionali 
organizzate da terzi” approvato con D.C. n. 6 del 28 Luglio 2011 - un contributo di € 
4.000,00 per l’organizzazione della 16^ Edizione della Fiera del Grana Padano dei 
Prati Stabili e dei Prodotto Agroalimentari delle Colline Moreniche e della Pianura 
Pedecollinare Mantovana, Ambiente ed Energie Rinnovabili” che si terrà a Goito nei 
giorni 19/21 ottobre 2012;  


- DATO ATTO 
- che l’iniziativa, consistente in una fiera-mostra-mercato nonché manifestazione 


economico-culturale, si pone l’obiettivo di valorizzare il territorio e i principali 
prodotti agroalimentari delle colline moreniche e della pianura pedecollinare 
mantovana quali il Grana Padano DOP, i Vini DOC Garda Colli Mantovani e 
IGT Alto Mincio, le produzioni tipiche locali e l’indotto relativo alla produzione e 
vendita dei prodotti;  


- che la spesa complessiva prevista per la realizzazione del progetto ammonta 
ad € 45.500,00 mentre sono previste fonti di finanziamento (comprese le risorse 
messe a disposizione da parte del soggetto proponente) pari a € 15.500,00 con 
un conseguente disavanzo pari a € 25.000,00; 


- RICHIAMATI 
- il “Regolamento per la concessione di contributi per iniziative promozionali 


organizzate da terzi” approvato con D.C. n. 6 del 28 Luglio 2011, e in 
particolare l’art. 10 relativo alla determinazione e concessione del contributo; 


- il preventivo economico per l’esercizio 2012, predisposto con D.G. n. 186 del 7 
dicembre 2011 e approvato con D.C. n. 11 del 22 dicembre 2011, nonché la 
relazione al preventivo della Giunta nella quale sono individuati i programmi di 
attività per l’anno di riferimento in coerenza con le priorità strategiche definite 
nella Relazione Previsionale e Programmatica;  


- CONSIDERATO 
- che la richiesta di contributo in esame è ammissibile in relazione ai compiti 


istituzionali della Camera di Commercio di promozione dell’economia locale 
poiché si prefigge di fidelizzare il consumo dei prodotti tipici locali, azione 
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importante in questo periodo di crisi per garantire il sostentamento 
dell’economia e del lavoro;  


- che l’iniziativa è coerente con le aree di intervento proprie della Camera di 
Commercio in particolare con riguardo alla promozione dei settori 
agroalimentare e del commercio; 


- il parere del responsabile unico del procedimento che ritiene positiva 
l’erogazione di un contributo per l’iniziativa;  


- RITENUTO pertanto di concedere al Comune di Goito un contributo di € 4.000,00 
per l’organizzazione della 16^ Edizione della Fiera del Grana Padano dei Prati 
Stabili e dei Prodotto Agroalimentari delle Colline Moreniche e della Pianura 
Pedecollinare Mantovana, Ambiente ed Energie Rinnovabili”, subordinando 
l’erogazione alla presentazione di un dettagliato rendiconto a consuntivo delle 
spese e delle entrate connesse all’iniziativa; 


- VISTO che l’onere può trovare copertura mediante utilizzo delle risorse 
economiche stanziate nel budget direzionale 2012 del CDR 6, nell’ambito della 
Priorità Strategica A03 – Credito, Azione A0302103 – Contributi per progetti di terzi; 


 
A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


DELIBERA 


1) di concedere al Comune di Goito un contributo di € 4.000,00 per l’organizzazione 
della 16^ Edizione della Fiera del Grana Padano dei Prati Stabili e dei Prodotto 
Agroalimentari delle Colline Moreniche e della Pianura Pedecollinare Mantovana, 
Ambiente ed Energie Rinnovabili” in programma a Goito dal 19 al 21 ottobre 2012; 


2) di subordinare l’erogazione del contributo di cui al punto precedente alla 
presentazione di una dettagliata rendicontazione a consuntivo delle spese 
sostenute e delle entrate eventualmente connesse all’iniziativa, redatta ai sensi 
dell’art. 11 del Regolamento camerale; 


3) di autorizzare la liquidazione dell’onere di cui al punto 1) all’Associazione Pro-Loco 
Goitese Sordello, soggetto attuatore autorizzato dal Comune di Goito a 
rendicontare l’iniziativa e a riscuotere il contributo camerale; 
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4) di coprire l’onere di € 4.000,00 mediante utilizzo delle risorse economiche stanziate 
nel budget direzionale 2012 del CDR 6, nell’ambito della Priorità Strategica A03 – 
Credito, Azione A0302103 – Contributi per progetti di terzi. 
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Allegato A) Deliberazione Giunta n. 103 del 19/07/2012 


1. PRESENTAZIONE 


 
La presente Relazione sulla Performance della Camera di commercio di Mantova per l’esercizio 
2011 è il documento con il quale l’ente presenta ai propri portatori di interesse (stakeholder) i 
risultati dell’attività svolta nell’anno 2011. 


In essa sono in particolare evidenziati i risultati organizzativi (dell’ente considerato nel suo 
complesso) e i risultati per ciascuna delle tre aree strategiche individuate (competitività del sistema 
economico, servizi alle imprese, gestione della Camera di commercio) oltre alle risorse 
effettivamente utilizzate rispetto alle risorse programmate e assegnate. 


I risultati conseguiti in un determinato esercizio sono oggetto di misurazione e valutazione nella 
Relazione sulla Performance al fine di rendere ragione, in modo del tutto trasparente, del grado di 
raggiungimento degli obiettivi e degli eventuali scostamenti registrati rispetto ai target prefissati, 
delle cause che li hanno generati, degli eventuali correttivi adottati e di come sono state utilizzate 
le risorse rese disponibili. 


La Relazione sulla Performance è il documento che comunica all’esterno informazioni, in termini di 
efficienza e di efficacia, sui servizi offerti e sulle attività realizzate dalla Camera di Commercio 
nell’esercizio 2011 e, all’interno, fornisce informazioni all’organo politico amministrativo circa la 
capacità della struttura di tradurre in azioni e risultati gli indirizzi indicati nel documento di 
accompagnamento (Relazione previsionale e programmatica) al preventivo economico del 2011. 


Il presente documento, predisposto dalla struttura entro il 30 Giugno 2012 e approvato dalla Giunta 
camerale nel seduta del 19 luglio 2012, verrà successivamente validato dall’Organismo 
Indipendente di Valutazione e quindi inviato alla CIVIT (Commissione per la Valutazione, 
Trasparenza e Integrità delle Pubbliche Amministrazioni) e al M.E.F. (Ministero dell’Economia e 
delle Finanze). 


Una volta approvata, validata e trasmessa agli organi di competenza, la relazione sarà pubblicata 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”  e verrà presentata 
alle imprese e alle loro rappresentanze in una “giornata della trasparenza” dedicata. 
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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER LE IMPRESE E GLI ALTRI 
STAKEHOLDER ESTERNI 
 


2.1 Il contesto esterno di riferimento 


 
Il 2011, che si era aperto con timidi segnali di ripresa del sistema economico internazionale e 
nazionale, ha segnato nella seconda parte dell’anno una nuova fase di rallentamento, soprattutto a 
causa delle turbolenze abbattutesi sui mercati finanziari. Soprattutto le piccole imprese hanno 
risentito di questa situazione, contraddistinta da forti limitazioni nell’erogazione del credito da parte 
delle banche.  


A fine 2011 risultavano iscritte al Registro Imprese di Mantova 42.799 aziende, delle quali 39.344 
attive. Il bilancio anagrafico tra le nascite e le cessazioni risultava in lieve crescita, con un 
incremento effettivo di 201 unità. Il tasso di crescita, al netto delle cancellazioni d’ufficio, è risultato 
pari a +0,5%, a fronte di aumenti più consistenti a livello sia regionale (+1,2%), sia nazionale 
(+0,8%). Rispetto agli altri ambiti territoriali, il minor incremento di Mantova è da attribuire a un 
minore tasso di natalità, mentre il tasso di mortalità risulta in linea con quello lombardo e quello 
italiano.                             


Punto di forza del sistema produttivo mantovano rimangono gli scambi commerciali con l’estero; 
tuttavia, a fine 2011 anche le esportazioni hanno mostrato una frenata, confermata dai dati del 
primo trimestre 2012.  


Dal punto di vista occupazionale, la ripresa registrata a inizio 2011 si è arrestata negli ultimi mesi. 
Nella provincia di Mantova il tasso di disoccupazione è diminuito, rispetto al 2010, passando dal 
6,6% al 6%, ma si tratta di un dato più elevato rispetto a quello lombardo (5,8%). Il tasso di 
occupazione è aumentato di 0,3 punti percentuali, arrivando al 65,6%, discostandosi così 
ulteriormente dalla media regionale (64,7%) e da quella nazionale (56,9%).   


La Cassa Integrazione, pur registrando nel 2011 un minor ricorso, si mantiene ancora su livelli 
elevatissimi, con oltre 6 milioni di ore chieste.  


Nel corso del 2011, il 50,7% delle imprese mantovane ha compiuto investimenti. Si tratta di un 
dato in calo rispetto a quanto avvenuto nel 2010 e di una percentuale più bassa rispetto alla media 
lombarda. Nonostante sia diminuito il numero di imprese mantovane che hanno compiuto 
investimenti, nel 2011 il loro valore, rispetto all’anno precedente, è cresciuto del 21,1%, mentre in 
Lombardia è aumentato del 14,4%.  


In siffatto quadro economico, l’attività del 2011 è stata improntata all’attuazione di un Piano delle 
Azioni strutturato per fornire un significativo supporto al sistema delle imprese su alcune linee 
strategiche di indirizzo ritenute prioritarie: Internazionalizzazione, Credito, Formazione e 
Innovazione, Turismo e valorizzazione del settore agroalimentare, semplificazione ed E-
government, informazione economica e regolazione del mercato. 


Uno stanziamento complessivo di 5.615.000 € portati, in sede di aggiornamento al preventivo 
economico, a 5.960.800 € dei quali 5.300.754 € sono stati investiti nelle attività per la promozione 
del sistema economico, con una percentuale di spesa pari all’88,93%. 


 4







Allegato A) Deliberazione Giunta n. 103 del 19/07/2012 


Rispetto alla programmazione degli interventi di promozione economica a inizio anno si è dunque 
verificato uno scostamento aggiuntivo di 345.800 €, motivato da una serie di azioni integrative in 
corso d’anno, tra cui spiccano gli interventi in materia di credito, che la Giunta ha ritenuto di 
introdurre per finanziare nuove iniziative o rifinanziarne altre con nuove risorse. 


Riguardo al piano degli investimenti, in corso d’anno la scelta di estinguere anticipatamente il 
mutuo contratto con la Cassa Depositi e Prestiti ha prodotto un onere straordinario di ca. 
576.000,00 € che, unito all’incremento delle spese per le attività promozionali, ha determinato una 
chiusura d’esercizio in perdita per 563.542,02 €. 


 


2.2 L’amministrazione 
 
LE RISORSE UMANE 


La Camera di commercio di Mantova ha operato nell’esercizio 2011 avvalendosi di 68 unità di 
personale, a tempo indeterminato e determinato, addette prevalentemente alla funzione 
istituzionale “Anagrafe e Servizi di regolazione del mercato”.   


 
Distribuzione del personale per funzioni istituzionali (al 31/12) 


Funzione Istituzionale 2010 2011 
  V.A. % V.A. % 
A : Organi Istituzionali e Segreteria Generale 5 7,2 4 5,9 
B: Servizi di supporto 17 24,6 15 22,1 
C: Anagrafe e Servizi di regolazione del 


Mercato 37 53,6 38 55,9 
D: Studio, formazione, Informazione e 


promozione economica 10 14,5 11 16,2 
TOTALE 69 100,0 68 100,0 


 
La distribuzione del personale per aree organizzative e categorie contrattuali conferma la 
concentrazione delle risorse umane nei servizi anagrafici mentre, rispetto alle categorie, evidenzia 
una prevalenza delle qualifiche intermedie C e B. 


 


Distribuzione del personale per aree organizzative e  
categoria contrattuale (al 31/12) 


AREA ORGANIZZATIVA 


Amministrativa Anagrafica Promozionale 


Ufficio Staff 
Relazioni 
Esterne 


TOTALE 
Categoria 


2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011
DIRIGENZA 1 1 1 1 1 1 1 0 4 3
D 1 1 4 4 5 5 0 0 10 10
C 11 10 17 16 8 9 2 2 38 37
B  4 3 4 4 5 6 0 1 13 14
A 1 1 3 3 0 0 0 0 4 4


TOTALE 18 16 29 28 19 21 3 3 69 68
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Distribuzione del personale per tipologia di contratto (al 31/12) 
  2010 2011 
  V.A. % V.A. % 


FULL TIME 57 82,6 56 82,4 
PART TIME 12 17,4 12 17,6 


TOTALE 69 100,0 68 100,0 
 
 
 
LE RISORSE ECONOMICHE 
 
Le risorse economiche della Camera di commercio derivano principalmente dal diritto annuale 
(77%) e dai diritti di segreteria (16%), mentre per quanto riguarda l’utilizzo di tali risorse si 
evidenzia la netta prevalenza degli interventi economici che nel 2011 hanno assorbito oltre il 42% 
delle somme a disposizione, con un andamento in crescita rispetto all’esercizio precedente. 


Le somme destinate agli interventi economici, oltre a quanto utilizzato per il finanziamento delle 
iniziative promozionali “pure” che ne costituisce la parte prevalente, comprendono anche le spese 
afferenti le iniziative del servizio di regolazione del mercato e dell’area anagrafica e relative 
all’automazione e alle banche date informatiche. 


Sempre con riferimento agli oneri, si evidenzia un decremento nel 2011 degli oneri del personale 
rispetto all’esercizio 2010 mentre le spese di funzionamento si mantengono costanti. 


 


Dati di bilancio
Gestione corrente


Consuntivo al 
31/12/2010


Preventivo
anno 2011


Consuntivo al 
31/12/2011


 A) PROVENTI CORRENTI 
1) Diritto annuale 8.657.169 8.248.000,00 8.849.510
2) Diritti di segreteria 1.823.639 1.699.000,00 1.828.973
3) Contributi trasferimenti e altre entrate 621.475 233.000,00 432.610
4) Proventi da gestione di beni e servizi 340.156 269.000,00 365.860
5) Variazioni delle rimanenze -5.631 0,00 862


TOTALE PROVENTI CORRENTI (A) 11.436.808 10.449.000 11.477.815
 B) ONERI CORRENTI  


6) Personale -2.946.530 -2.893.000 -2.861.200
7) Funzionamento -2.650.762 -2.614.576 -2.650.047
8) Interventi economici -4.885.646 -5.615.000 -5.299.340
9) Ammortamenti e accantonamenti -1.649.075 -1.595.100 -1.733.429


TOTALE ONERI CORRENTI (B) -12.132.013 -12.717.676 -12.544.015
 RISULTATO GESTIONE CORRENTE (A-B) -695.205 -2.268.676 -1.066.200


Risorse economiche
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PARTECIPAZIONI DETENUTE DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI MANTOVA 


L’elenco delle partecipazioni evidenzia la presenza della Camera di commercio di Mantova nelle 
principali società del sistema camerale oltre che un significativo presidio del territorio e una 
discreta diversificazione settoriale. 
 


SETTORE DENOMINAZIONE SOCIETA’ 
CAPITALE 
SOCIALE  


% 
PARTECIPAZIONE


    AL 31/12/2011 AL 31/12/2011 
        
Energia A.G.I.R.E. S.c.r.l. 380.886 18,38% 
Trasporti Aeroporto Valerio Catullo S.p.a. 47.822.160 1,16% 
Credito Agrisviluppo S.p.a. 18.815.503 0,33% 
Trasporti Autocamionale della CISA S.p.a. 95.441.567 0,02% 
Trasporti Autostrada del Brennero S.p.a. 472.056.871 2,50% 
Informatica Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.a. 2.408.529 3,26% 
Organizzazione fiere Fiera Millenaria di Gonzaga S.r.l. 185.681 20,50% 
Università Fondazione Università di Mantova 400.000 25,00% 
Promozione territorio G.A.L. Colline Moreniche S.c.r.l. 42.500 7,06% 
Promozione territorio G.A.L. Oltrepo Mantovano S.c.r.l. 60.164 11,03% 
Elaborazione e 
archiviazione dati IC Outsourcing S.c.r.l. 1.135.065 0,07% 
Informatica Infocamere S.c.p.a. 42.143.604 0,12% 
Turismo 
 


Istituto Nazionale Ricerche Turistiche 
S.c.p.a. 1.091.612 0,19% 


Fornitura lavoro 
temporaneo Job Camere S.r.l. 1.421.595 0,07% 
Promozione territorio Oglio Po Terre d’Acqua  56.441 5,00% 
Servizi Retecamere S.c.r.l. 1.672.761 0,68% 
Trasporti Società Consortile Idrovie Padane 100.000 2,00% 
Servizi Tecnoservicecamere S.c.p.a. 2.655.032 0,04% 
Partecipazioni Tecno Holding S.p.a. 273.703.308 0,08% 
Trasporti Tirreno Brennero S.r.l. 317.229 0,44% 
Immobiliare Valdaro S.p.a. 944.933 1,92% 
 
La Camera di Commercio di Mantova opera in due sedi a situate nel centro della città capoluogo, 
mentre sul territorio provinciale non sono presenti sedi decentrate. 
La Camera di si avvale inoltre di due aziende speciali, alle quali è affidata una pluralità di servizi 
principalmente rivolti alle imprese che riguardano, secondo il rispettivo campo di competenza: 


1) Promoimpresa: formazione, promozione sui mercati esteri, cooperazione, conciliazione e 
responsabilità sociale d’impresa, ambiente e qualità, nuova imprenditoria, innovazione 
tecnologica; 


2) Borsa Merci/Centro Congressi: gestione del mercato agroalimentare, gestione e 
promozione del Centro Congressi 


 
AZIENDE SPECIALI: DATI DIMENSIONALI 


 
NOME DIPENDENTI CONTRIBUTO CONTRIBUTO 


  AL 31/12/2011 PREVISTO EFFETTIVO 
        
Borsa Merci Centro Congressi 4,5 350.000 350.000 


Promoimpresa 7,5 355.000 355.000 
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2.3 I risultati raggiunti 
 
GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI PIANIFICATI 
 
Gli Obiettivi Strategici costituiscono le finalità fondamentali che la Camera di commercio di 
Mantova ha intenso perseguire nel periodo di riferimento con riguardo principalmente alla 
promozione e al sostegno dell’economia locale. In tal senso gli obiettivi strategici sono pertanto 
“obiettivi di ente”.  


Il Piano della Performance 2011-2013 individuava per l’esercizio 2011 ben 15 Obiettivi Strategici, 
suddivisi a loro volta in tre aree strategiche, di cui due a rilevanza esterna e una a rilevanza 
interna: competitività del sistema economico, servizi alle imprese, gestione della Camera di 
commercio. 


Gli obiettivi strategici sono stati tutti raggiunti, con riferimento all’esercizio 2011, in grado pari ad 
almeno il 75%.1 


  
Valore 


assoluto 
Valore 


 % 
      
Obiettivi strategici con target raggiunto (primo anno) --> > 75% < 100% 15 100% 


Obiettivi strategici con target parzialmente raggiunto (primo anno) --> > 50% < 75% 0 0% 


Obiettivi strategici con target non raggiunto (primo anno) --> < 50% 0 0% 


Obiettivi strategici totali individuati nel Piano performance 15 100% 


 
 


100%


0%0%


Obiettivi strategici con target raggiunto
Obiettivi strategici con target parzialmente raggiunto
Obiettivi strategici con target non raggiunto


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


                                                 
1 Il grado di raggiungimento degli obiettivi strategici è stato calcolato come media dei gradi raggiungimento 
degli obiettivi operativi che ne fanno parte.  
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GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI PROGRAMMATI 
 
Gli Obiettivi strategici sono declinati in uno o più Obiettivi Operativi, declinati a loro volta in singole 
azioni o attività, funzionali al raggiungimento delle finalità strategiche dell’ente. 


Anche in questo caso si considerano raggiunti gli obiettivi operativi il cui grado di attuazione è 
almeno pari a 75%.2 Nel 2011 l’84% degli obiettivi operativi ha fatto registrare un grado di 
raggiungimento pari o superiore al 75%,  mentre solo il 16% di essi è stato raggiunto almeno per 
metà e nessun obiettivo è stato mancato del tutto. 


  
Valore 


assoluto 
Valore 


% 
      
Obiettivi operativi con target raggiunto --> > 75% < 100% 21 84% 


Obiettivi operativi con target parzialmente raggiunto --> > 50% < 75% 4 16% 


Obiettivi operativi con target non raggiunto --> < 50% 0 0% 


Obiettivi operativi totali individuati nel Piano performance 25 100% 


 


16% 0%


84%


Obiettivi operativi con target raggiunto


Obiettivi operativi con target parzialmente raggiunto


Obiettivi operativi con target non raggiunto


 
 


 
 
 
 
 
 


                                                 
2 Il grado di raggiungimento degli obiettivi operativi è stato calcolato come media dei gradi raggiungimento 
delle azioni che ne fanno parte. 
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GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DELLE AZIONI PROGRAMMATE 
 
Le azioni rappresentano le singole attività realizzate ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
operativi attribuiti a ciascuna area organizzativa e degli obiettivi strategici di ente. 


Le azioni in cui sono articolati gli Obiettivi Operativi hanno avuto un grado di raggiungimento tra il 
75% e il 100% per una percentuale molto elevata (90%). Le azioni raggiunte solo parzialmente (tra 
il 50% e il 75%) si attestano al 3%, mentre le azioni non portate a compimento con successo (sotto 
il 50% di raggiungimento) rappresentano il 7% del totale.3 


 


 
Valore 


assoluto 
Valore 


% 
      
Azioni con target raggiunto  > 75% < 100% 


97 90% 
Azioni con target parzialmente raggiunto  > 50% < 75% 


3 3% 
Azioni con target non raggiunto  < 50% 


7 7% 
Azioni strategici totali individuate nel Piano performance 


107 100% 
 


90%


3%


7%


Azioni con target raggiunto
Azioni con target parzialmente raggiunto
Azioni con target non raggiunto


 
 


                                                 
3 Il grado di raggiungimento delle azioni è stato calcolato con riferimento agli indicatori associati a ciascuna 
di esse e al target a questi attribuito.  
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ANDAMENTO DELLE RISORSE DISPONIBILI E DELLE SPESE SOSTENUTE 


   
PROVENTI 


      
A preventivo A consuntivo Risorse disponibili rispetto 


    a quelle preventivate % 
      


12.469.500 12.945.996 104% 
      


ONERI 
      


Spese promozionali 
      


A preventivo A consuntivo Spese sostenute rispetto 
    a quelle preventivate % 
      


5.960.800 5.299.340 89% 
      


Spese per il personale 
      


A preventivo A consuntivo Spese sostenute rispetto 
    a quelle preventivate % 
      


2.917.500 2.861.200 98% 
      


Spese di funzionamento 
      


A preventivo A consuntivo Spese sostenute rispetto 
    a quelle preventivate % 
      


2.636.624 2.653.816 101% 
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3. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 


 
 
3.1 Albero delle performance 
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3.2 Aree strategiche e obiettivi strategici 
 


AREA STRATEGICA 1 - SERVIZI PER LE IMPRESE 


Obiettivo Strategico 
Grado di 


raggiungimento 
obiettivo strategico 


1.01 - Aumentare il grado di internazionalizzazione delle imprese 89%  


1.02 - Favorire l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro 100%  


1.03 - Agevolare le condizioni di accesso al credito per le imprese 100%  


1.04 - Sostegno alla progettualità di terzi 99%  


1.05 - Promuovere le produzioni tipiche mantovane 100%  


1.06 - Accrescere l'attrazione turistica di Mantova 100%  


1.07 - Favorire la massima trasparenza nelle relazioni di mercato 99%  


1.08 - Difesa del consumatore e della sicurezza dei prodotti 98%  


1.09 - Osservazione delle dinamiche socio-economiche 100%  


PERFORMANCE DI AREA 98% 
 


 
 
 


AREA STRATEGICA 2 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA ECONOMICO 


Obiettivo Strategico 
Grado di 


raggiungimento 
obiettivo strategico 


2.01 - Incremento dell'efficacia e dell'efficienza del servizio anagrafico 90%  


2.02 - Certezza ed affidabilità delle informazioni economiche 87%  


2.03 - Controlli dichiarazioni sostitutive 95%  


2.04 - Ristrutturazione del decentramento 100%  


PERFORMANCE DI AREA 93% 
 


 13







Allegato A) Deliberazione Giunta n. 103 del 19/07/2012 


 
 


AREA STRATEGICA 3 - GESTIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Obiettivo Strategico 
Grado di 


raggiungimento 
obiettivo strategico 


3.01 - Migliorare la gestione e l'organizzazione interna per una maggiore 
efficacia ed efficienza della struttura 76% 


 


3.02 - Accrescere il livello di informatizzazione dei processi in una ottica di 
semplificazione, miglioramento delle prestazioni e riduzioni dei costi 98% 


 


PERFORMANCE DI AREA 87% 
 


 
 
 
 
 


Risorse
stanziate


Utilizzo
effettivo % di utilizzo 


INTERNAZIONALIZZAZIONE 570.000 540.844 94,88%


FORMAZIONE E INNOVAZIONE 1.932.400 1.759.664 91,06%


CREDITO 1.650.000 1.553.241 94,14%


SISTEMA AGROALIMENTARE 505.500 463.468 91,69%


TURISMO 754.200 694.055 92,03%


REGOLAZIONE DEL MERCATO 230.000 106.354 46,24%


INFRASTRUTTURE 140.000 57.000 40,71%


SEMPLIFICAZIONE ADEMPIMENTI 61.200 26.717 43,66%


E-GOVERNMENT LOCALE 38.000 36.990 97,34%


DECENTRAMENTO SERVIZI 20.000 18.755 75,02%


INFORMAZIONE ECONOMICA 59.500 43.666 68,23%


TOTALE 5.960.800 5.300.754 88,93%


INTERVENTI ECONOMICI 2011
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3.3 OBIETTIVI OPERATIVI E AZIONI 
AREA STRATEGICA AS1 COMPETITIVITA' DEL SISTEMA ECONOMICO 98%


OBIETTIVO STRATEGICO A101 AUMENTARE IL GRADO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 
MANTOVANE 89%


Obiettivo operativo A10101
Supporto all'internazionalizzazione mediante iniziative promozionali 
all'estero 89%


Azione A1010101 Manifestazioni fieristiche in aggregazione 100%
Azione A1010102 Missioni imprenditoriali all'estero 100%
Azione A1010103 Eventi fieristici all'estero non in ADP 100%
Azione A1010104 Missioni imprenditoriali all'estero non in ADP 80%
Azione A1010105 Altri progetti locali non in ADP 100%
Azione A1010106 Progetto F.A.R.E. internazionalizzazione 100%
Azione A1010107 Rilascio certificazioni di commercio estero 100%
Azione A1010108 Rilascio di carnets ATA 100%
Azione A1010109 Rilascio certificazioni tramite sistema on-line 20%
Azione A1010110 Italiancom 100%
Azione A1010111 Lombardia Point: aggiornamento piattaforma 50%
Azione A1010112 Rete Lombardia Point 100%
Azione A1010113 Attività in partenariato sul territorio 100%
Azione A1010114 Aggiornamento del sito 80%
Azione A1010115 Gestione amministrativa ed informatica delle domande voucher in ADP 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A102 FAVORIRE L'INCONTRO TRA DOMANDA ED OFFERTA DI LAVORO 100%


Obiettivo operativo A10201 Favorire l'incontro tra scuola e lavoro 100%
Azione A10201 Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A103 AGEVOLARE LE CONDIZIONI DI ACCESSO AL CREDITO PER LE IMPRESE 100%
MANTOVANE


Obiettivo operativo A10301 Ridurre gli oneri finanziari su finanziamenti assistiti da garanzia 100%
dei Confidi


Azione A1030101 Contributi per l'abbattimento dei tassi di interesse 100%
Azione A1030102 Utilizzo fondi di garanzia 100%
Azione A1030103 Revisione del regolamento Confidi 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A104 SOSTEGNO ALLA PROGETTUALITA' DI TERZI 99%


Obiettivo operativo A10401 Contributi su progetti di investimento di piccole e medie imprese 99%
Azione A1040101 Bandi per le imprese 100%
Azione A1040102 Bando per misure a favore dell'occupazione 100%
Azione A1040103 Chiusura bando occupazione 2009 98%


OBIETTIVO STRATEGICO A105 PROMUOVERE LE PRODUZIONI TIPICHE MANTOVANE 100%


Obiettivo operativo A10501 Promozione prodotti mantovani mediante manifestazioni 100%
Azione A1050101 Vinitaly 100%
Azione A1050102 Tuttofood 100%
Azione A1050103 Artigiano in Fiera 100%
Azione A1050104 London International Wine Fair 100%


Obiettivo operativo A10502 Supporto agli organismi rappresentativi dei produttori 100%
Azione A1050201 Azioni di supporto a valere sulla tutela e valorizzazione dei prodotti tipici 100%
Azione A1050202 Funzionamento Commissione Degustazione Vini 100%
Azione A1050203 Rilascio ricevute DOC/IGT 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A106 ACCRESCERE L'ATTRAZIONE TURISTICA DI MANTOVA 100%


Obiettivo operativo A10601 Supporto alle imprese turistiche con azioni di promozione interna/
esterna 100%


Azione A1060101 Progetto di promozione dei siti UNESCO lombardi sui mercati internaz. 100%
Azione A1060102 Assegnazione Marchio di Qualità ISNART alle strutture ricettive 100%
Azione A1060103 B.I.T. 100%
Azione A1060104 I.A.T. 100%
Azione A1060105 Distretto culturale Le Regge dei Gonzaga - Centro del Gusto 100%
Azione A1060106 Distretto culturale Dominus - Bando imprese creative 100%
Azione A1060107 Iniziative di promozione turistica del sistema camerale lombardo in ADP 100%
Azione A1060108 Progetto di promozione turistica presso il mercato tedesco 100%
Azione A1060109 Commissione Consiliare marketing territoriale e infrastrutture 100%
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OBIETTIVO STRATEGICO A107 FAVORIRE LA MASSIMA TRASPARENZA NELLE RELAZIONI DI MERCATO 99%


Obiettivo operativo A10701 Miglioramento della qualità dei servizi di mediazione offerti 99%
Azione A1070101 Corso per mediatori di controversie civil i e commerciali 100%
Azione A1070102 Iscrizione dell'Ente nel Registro degli organismi di mediazione 100%
Azione A1070103 Funzionamento del servizio di concil iazione/organismo di mediazione 100%
Azione A1070104 Progetto Fondo Perequativo "Rafforzare i servizi di conciliazione" 100%
Azione A1070105 Gestione adempimenti Borsa Merci 100%
Azione A1070106 Prezzario opere edili 95%
Azione A1070107 Marchi e brevetti 100%
Azione A1070108 Protesti 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A108 DIFESA DEL CONSUMATORE E DELLA SICUREZZA DEI PRODOTTI 98%


Obiettivo operativo A10801 Promuovere la conoscenza dei diritti dei consumatori in sinergia
con le Associazioni consumeristiche 98%


Azione A1080101 Gestione iniziative in campo consumeristico 100%
Azione A1080102 Sanzioni amministrative 90%
Azione A1080103 Progetto "Rafforzamento attività di vigilanza e controllo del mercato 100%
Azione A1080104 Vigilanza sui laboratori e sugli strumenti metrici 100%
Azione A1080105 Gestione ufficio metrico 100%
Azione A1080106 Magazzini generali e concorsi a premio 95%
Azione A1080107 Controll i sugli annunci pubblicitari 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A109 OSSERVAZIONE DELLE DINAMICHE SOCIO-ECONOMICHE 100%


Obiettivo operativo A10901 Fornire analisi socio-economiche del territorio a imprese e privati 100%
Azione A1090101 Studio dell 'andamento congiunturale della provincia di Mantova 100%
Azione A1090102 Qualificazione e diffusione dell'informazione economica 100%
Azione A1090103 Studi ed analisi di settore 100%
Azione A1090104 Servizio dati georeferenziati 100%
Azione A1090105 Censimento industria e servizi Azione rinviata al 2012
Azione A1090106 Rilevazioni SISTAN 100%
Azione A1090107 Sportello Informazione Economica 100%
Azione A1090108 Forum Giovani Imprenditori di Mantova 100%
Azione A1090109 Analisi e studio del comparto artigiano 100%
Azione A1090110 Aggiornamento siti 100%
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AREA STRATEGICA AS2 SERVIZI ALLE IMPRESE 93%


OBIETTIVO STRATEGICO A201 INCREMENTO DELL'EFFICACIA E DELL'EFFICIENZA DEL SERVIZIO ANAGRAFICO 90%


Obiettivo operativo A20101 Consolidamento ComUnica 100%
Azione A2010101 Progetto Network ComUnica 100%
Azione A2010102 Incontri di formazione tecnico-operativa sulle pratiche e divulgazione Starweb 100%
Azione A2010103 Unificazione procedure per richieste di annullamento 100%
Azione A2010104 Raccordo procedure d'ufficio RI-AIA per imprese individuali artigiane 100%


Obiettivo operativo A20102 Attuazione direttiva servizi - Abolizione Albi e Ruoli (D.LGS. 59/2010) 60%
Azione A2010201 Riorganizzazione interna tra ufficio Registro imprese a Albi e ruoli 100%
Azione A2010202 Travaso delle posizioni nel Registro imprese Azione rinviata al 2012
Azione A2010203 Approntamento dei prontuari lombardi riferiti agli ausiliari del commercio e


spedizionieri per conto dell Consulta dei Conservatori lombarda 20%


Obiettivo operativo A20103 Realizzazione del SUAP camerale e adozione delle procedure delle
pratiche SUAP che transitano attraverso il Registro imprese 100%


Azione A2010301 Istituzione del SUAP camerale 100%
Azione A2010302 Presentazione di SCIA contestuale alla Comunicazione Unica 100%


Obiettivo operativo A20104 Trasferimento di funzioni regionali alle Camere di Commercio: 
gestione dei percorsi formativi per l'esercizio di attività commerciali 100%


Azione A2010401 Trasferimento delle attività gestionali dei percorsi formativi 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A202 CERTEZZA ED AFFIDABILITA' DELLE INFORMAZIONI ECONOMICHE 87%


Obiettivo operativo A20201 Messa a regime della procedura sanzionatoria REA e Registro imprese 100%
Azione A2020101 Adattamento del programma standard con i parametri di verbalizzazione


dell'ufficio 100%
Azione A2020102 Sperimentazione della procedura con l'emissione dei primi processi verbali 100%
Azione A2020103 Formazione degli is truttori delle pratiche 100%


Obiettivo operativo A20202 Revisione ruolo periti ed esperti 100%
Azione A2020201 Fasi conclusive della revisione 100%


Obiettivo operativo A20203 Controlli dichiarazioni sostitutive 60%
Azione A2020301 Controll i di cui all'art. 71 del D.P.R. 445/2000 60%


OBIETTIVO STRATEGICO A203 PROMUOVERE PROCESSI DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA IN FAVORE
DEL SISTEMA DELLE IMPRESE 95%


Obiettivo operativo A20301 Rete dei SUAP per la semplificazione amministrativa 100%
Azione A2030101 Attività di formazione/informazione 100%
Azione A2030102 Individuazione di un sistema di governance della rete dei SUAP 100%
Azione A2030103 Accompagnamento dei Comuni all'adozione dei SUAP 100%


Obiettivo operativo A20302 Crescita della comunicazione digitale 90%
Azione A2030201 Revisione dei poli di decentramento dei servizi camerali presso i Comuni 70%
Azione A2030202 Rinnovo degli accordi con le Associazioni di categoria e gli Ordini Professionali


per il rilascio degli strumenti di firma digitale 100%
Azione A2030203 Ristrutturazione dello sportello firma digitale 100%


OBIETTIVO STRATEGICO A204 RISTRUTTURAZIONE DEL DECENTRAMENTO 100%


Obiettivo operativo A20401 Revisione del sito internet camerale 100%
Azione A2040101 Attività di rielaborazione dei contenuti del sito 100%
Azione A2040102 Attivazione di nuovi servizi e potenziamento della piattaforma 100%


Obiettivo operativo A20402 Riorganizzazione degli sportelli per il rilascio certificati, visure, elenchi, 100%
copie di atti e bilanci, vidimazione libri e registri


Azione A2040201 Attuazione della nuova organizzazione dello sportello vidimazione 100%
Azione A2040202 Formazione di una nuova unità 100%
Azione A2040203 Adozione del manuale operativo 100%
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AREA STRATEGICA AS3 GESTIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 87%


OBIETTIVO STRATEGICO A301 MIGLIORARE LA GESTIONE E L'ORGANIZZAZIONE INTERNA PER UNA 76%
MAGGIORE EFFICACIA ED EFFICIENZA DELLA STRUTTURA


Obiettivo operativo A30101 Miglioramento/ottimizzazione del procedimento di 100%
riscossione diritto annuale e del procedimento sanzionatorio


Azione A3010101 Ruolo diritto annuale per gli anni 2008 e 2009 100%
Azione A3010102 Guida e modulistica del diritto annuale 100%


Obiettivo operativo A30102 Adeguamento dei processi di pianificazione, programmazione 58%
controllo, rendicontazione e valutazione al D.Lgs. 150/2009


Azione A3010201 Sistema informatico di supporto al Ciclo della Performance 85%
Azione A3010202 Organismo Indipendente di Valutazione 100%
Azione A3010203 Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 10%
Azione A3010204 Piano Triennale di Trasparenza e Integrità 35%


Obiettivo operativo A30103 Miglioramento delle attività amministrative attraverso 70%
l'introduzione di misure di disciplina e semplificazione procedure


Azione A3010301 Piano Occupazionale 2010 e 2011 100%
Azione A3010302 Regolamento per la disciplina modalità di acquisizione del personale 0%
Azione A3010303 Elenco dei fornitori ed Elenco dei professionisti 50%
Azione
Azione
Azione
Azione
Azione
Azione
Azione


OBIET


Obiett
Azione
Azione
Azione
Azione
Azione


 A3010304 Tracciaiblità dei flussi finanziari 100%
 A3010305 Recupero dei crediti 100%
 A3010306 Programma triennale dei risparmi di spesa 0%
 A3010307 Documento programmatico sicurezza - aggiornamento 100%
 A3010308 Gestione della corrispondenza e della stampa 75%
 A3010309 Manuale di gestione documentale 75%
 A3010310 Gestione archivio camerale 100%


TIVO STRATEGICO A302 ACCRESCERE IL LIVELLO DI INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI IN
UN'OTTICA DI SEMPLIFICAZIONE, MIGLIORAMENTO DELLE 98%
PRESTAZIONI E RIDUZIONI DEI COSTI


ivo operativo A30201 Digitalizzazione delle procedure amministrative 98%
 A3020101 Gestione posizioni previdenziali del personale (prima parte) 100%
 A3020102 Gestione atti amministrativi - Legal Work Act Azione rinviata al 2012
 A3020103 Invio telematico avvisi ai beneficiari 100%
 A3020104 Gestione magazzino economale 90%
 A3020105 Albo Camerale Informatico (completamento) 100%
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Indicatore Target
atteso


Valore
consuntivo


Scostamento
rispetto target


1 - Progetto Network ComUnica 1 - % Riduzione pratiche irregolari SI SI 0 100%
2 - Incontri di formazione tecnico-operativa 
sulle  pratiche e divulgazione Starweb


2 - n. eventi formativi organizzati nell'anno 4 4 0 100%


3 - Unificazione procedure per richieste di 
annullamento 1 - n. provvedimenti unifica ti 1 1 0 100%


4 - Raccordo procedure d'ufficio RI-AIA per 
imprese individuali artig iane


1 - Razionalizzazione procedure SI SI 0 100%


1 - Riorganizzazione interna tra ufficio 
Registro imprese e Albi e ruoli


1 - Semplificazione degl i adempimenti SI SI 0 100%


2 - Travaso delle posizioni nel Registro imprese Azione rinviata al 2012 


3 - Approntamento dei prontuari lombardi riferiti 
agli ausiliari del commercio e spedizionieri per 
conto della Consulta de i Conservatori lombarda


1 - n. riunioni gruppo di lavoro 3 1 -67 20%


1 - Istituzione del SUAP camerale 1 - Azione realizzata nell'anno SI SI 0 100%


2 - Presentazione di SCIA contestuale alla 
Comunicazione Unica 1 - Azione realizzata nell'anno SI SI 0 100%


2.01.04 - Trasferimento di funzioni 
regionali alle Camere di Commercio: 
gestione dei processi formativi per 
l'esercizio di attività commerciali


100%


1 - Trasferimento delle attività gestionali dei 
percorsi 1 - Azione realizzata nell'anno SI SI 0 100%


2.01.03 - Realizzazione del SUAP 
camerale e adozione delle procedure 
delle pratiche SUAP che transitano 


attraverso il R.I.
100%


2.01.01 - Consolidamento
ComUnica


100%


2.01.02 - Attuazione direttiva servizi - 
Abolizione Albi e ruoli (D.LGS. 


59/2010)
60%


OBIETTIVO STRATEGICO 2.01 
INCREMENTO DELL'EFFICACIA E DELL'EFFICIENZA DEL SERVIZIO ANAGRAFICO


Obiettivo operativo Azione
Indicatori Grado di raggiungimento


obiettivo operativo
(tra o e 100%)
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Allegato A) Deliberazione Giunta n. 103 del 19/07/2012 


4. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’ 
 
Nella presente sezione sono sinteticamente presentate le informazioni rilevanti di carattere 
economico-patrimoniale utili a rendicontare i risultati conseguiti in termini di efficienza ed 
economicità. 
 


BILANCIO DI ESERCIZIO 


  Var % 2010 2011 2011/2010


 A) PROVENTI CORRENTI    11.436.808    11.477.815  0,4 
1) Diritto annuale     8.657.169      8.849.510  2,2 
2) Diritti di segreteria     1.823.639      1.828.973  0,3 
3) Contributi trasferimenti e altre entrate        621.475         432.610  -30,4 
4) Proventi da gestione di beni e servizi        340.156         365.860  7,6 
5) Variazioni delle rimanenze -         5.631                862  -115,3 


        
- 


 B) ONERI CORRENTI   12.132.013  -  12.544.015  3,4 
6) Personale -  2.946.530 -   2.861.200  -2,9 
7) Funzionamento -  2.650.762 -   2.650.047  0,0 
8) Interventi economici -  4.885.646 -   5.299.340  8,5 
9) Ammortamenti e accantonamenti -  1.649.075 -   1.733.429  5,1 


        


 RISULTATO della GESTIONE CORRENTE (A-B) -     695.205 -    1.066.200  53,4 
    


 C) GESTIONE FINANZIARIA       492.383      653.614  32,7 
10) Proventi finanziari      705.296      853.406  21,0 
11) Oneri finanziari -   212.913  -   199.792  -6,2 


        


 D) GESTIONE STRAORDINARIA       826.338 -   138.076  -116,7 
12) Proventi straordinari      934.578      614.776  -34,2 
13) Oneri straordinari -   108.240  -   752.852  595,5 


        


 E) DIFFERENZE RETTIFICHE DI VALORE 
ATTIVITA' FINANZIARIA  -     87.310  -     12.880  -85,2 


14) Rivalutazioni attivo patrimoniale                -                 -      
15) Svalutazioni attivo patrimoniale -     87.310  -     12.880  -85,2 


        
 DISAVANZO/AVANZO ECONOMICO 
D'ESERCIZIO 
 (A-B+/-C+/-D+/-E)       536.206 -   563.542  -205,1 
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Scomposizione dei proventi correnti
Anno 2011


Diritti Segreteria
15,93%


Gestione servizi
3,20%


Diritto Ann
77,10%


Contributi e altro
3,77%


uale


 
 


Scomposizione degli oneri correnti
1Anno 20 1


Interventi conomici
42,25%


Ammortamenti e 
accantonamenti


13,81%


Funziona


Personale
22,81%


mento
21,13%
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STATO PATRIMONIALE  


  
Var % 2010 2011 2011/2010 


TOTALE ATTIVO  41.846.997   38.463.654 -8,1 


       
A) IMMOBILIZZAZIONI  24.178.193     24.222.147  0,2 


a) IMMATERIALI            63.381            44.449  -29,9 
b) MATERIALI   13.228.002     13.171.048  -0,4 
c) FINANZIARIE     10.886.810     11.006.651  1,1 


       
B) ATTIVO CIRCOLANTE     17.635.804     14.194.069  -19,5 


d) RIMANENZE            14.034            14.896  6,1 
e) CREDITI DI FUNZIONAMENTO       2.372.711       9.661.739  307,2 
f) DISPONIBILITA' LIQUIDE     15.249.059       4.517.434  -70,4 
       


C) RATEI E RISCONTI ATTIVI            33.000            47.438  43,8 
       
D) CONTI D'ORDINE                    -                     -                  -  
  


TOTALE PASSIVO  10.620.351     7.800.550  -26,6 


A) PATRIMONIO NETTO     31.226.646     30.663.104  -1,8 
B) DEBITI DI FINANZIAMENTO        3.533.315                    -  -100,0 
C) FONDO TFR       3.175.442       3.250.827  2,4 
D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO       3.876.217       4.515.001  16,5 
E) FONDI PER RISCHI E ONERI            34.722            34.722  0,0 
F) RATEI E RISCONTI PASSIVI                 655                    -  -100,0 


    


TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO  41.846.997  38.463.654 -8,1 NETTO 
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GLI INDICATORI SULLO “STA E 
 


Margine di struttura finanziaria a breve termine =  


TO DI SALUTE” DELL’ENT


breve a Passivo
breve a ivo  Pass - Circolante Attivo


 
Misu ronte ai debiti a breve term enza entro 1 ) medi uidità 
dis nibile o con i crediti a breve. 
Ne  Camera di Commerci n utuo passivo (valore 
resi  investito gran p à nti fin  a breve 
termine
 


ra la capacità di fare f ine (con scad 2 mesi ante la liq
po
l corso dell’esercizio 2011 la
duo ed ha


o ha estinto a ticipatamente un m
 per oltre 3 milioni) 
 con scadenza 2012. 


arte della liquidit  residua in strume anziari


419,11%


455,27%


320,32%


214,38%


100


200


2009


 


Cash 


0
2008


50


150


250


300


350


400


450


500


2010 2011


 
 


Flow =      
correnti Proventi
FlowCash  


 
Mis ra  nell’ to nti. 
Se il Cash Flow è positivo, esso rappresenta la di aria ottenuta nel periodo di gestione, se è 
ne e si è verificata una situazione di assorbimento di mezzi 
fin
Su to negativo del cash flow hanno pesato i me ziati pe  di 
truttura a breve termine. 


u la liquidità netta prodotta o consumata e
sponibilità finanzi


sercizio in rappor  ai proventi corre


gativo evidenzia che nel corso della gestion
anziari. 
ll’andamen desimi fattori sopra eviden r il margine


s


-93,50%


8,49%


24,21%
34,03%
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Solidità Finanziaria = 
Totale Passivo


Netto Patrimonio  


 
Misura la solidità finanziaria della Camera di commercio determinando la parte di finanziamento delle proprie 


ttività proveniente da mezzi propri. a
Il rafforzamento della solidità finanziaria dell’ente riscontrato nel 2011 deriva essenzialmente dall’estinzione 
anticipata del mutuo passivo contratto con la Cassa Depositi e Prestiti. 


79,72%


74,62%


74,82%


69,87%


64


66


68
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76


78


80


82


2008 2009 2010 2011


 
 
 
 


Efficienza Operativa =   
31.12 al attive imprese N.


 D e C Funzioni operativi Oneri
(4) 


 “operativo” per azi nda attiva. Indica il costo medio, non la qualità espressa, dei servizi 
zialmente diretti a ciascuna impresa attiva. 


se dall’ente 


 
Misura il costo medio e
poten
L’innalzamento in corso negli ultimi anni è dovuto al potenziamento dei servizi offerti alle impre
camerale, in particolare nell’automazione degli stessi. 


84


82,57%


80


82


75,95%


73,96%


79,57%


68


70


72


74


76


78


2008 2009 2010 2011


 


                                                 
4 FUNZIONI ISTITUZIONALI C: Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato; D: Studio, formazione, informazione e 


promozione economica 
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231.1 al attive imprese N.
Economici Interventi  Interventi economici per impresa attiva =    


 
Misura il valore medio di interventi economici per impresa attiva. 
La crescita esponenziale registrata a partire dal 2005 testimonia lo sforzo intrapreso dall’ente per sostenere 
l’economia e lo sviluppo del tessuto imprenditoriale della provincia mantovana. 
 


134,69
124,02


111,23


94,93


83,31


58,49


47,5952,34
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Operativi Oneri


)Segreteria di Diritti  Annuale (Diritto - Correnti Proventi +
 Economicità dei servizi =


 
Misura il rapporto tra i proventi generati dalla Camera (al netto delle entrate da diritto annuale e da diritti di 
segreteria) rispetto agli oneri operativi. 
La forte diminuzione riscontrata nell’esercizio 2011 è dovuta principalmente al corrispondente decremento 
delle entrate derivanti da contributi erogati da terzi a sostegno della progettualità dell’ente camerale. 
 


12,64%


13,19%
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31.12 al attive imprese N.
D Funzione costi TotaleCosti per promozione per impresa attiva =   ( 5 ) 


iva. 


 


 
Misura il valore medio dei costi per la promozione per impresa att
Anche questo indicatore, sulla scorta di quanto già osservato per quanto riguarda gli interventi economici per 
impresa attiva, evidenzia il crescente peso delle attività promozionali dell’ente. 
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 D: Studio, formazione, informazione e promozione economica 5 Funzione Istituzionale
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RISPARMI SU COSTI DI FUNZIONAME DA 
RIORGANIZZAZIONE ED INNOVAZIONE 


NTO DERIVANTI PROCESSI DI 


i seguito sono riportati i risultati conseguiti nell’esercizio 2011 per alcune categorie di spesa  


 
Categoria di spesa e misure 
adottate 
 


Negli ultimi anni la Camera di commercio di Mantova ha messo in atto una serie di misure volte al 
contenimento dei costi di funzionamento. 
D


 
2010 


 
2011 


 


  
VARIAZIONE VARIAZIONE 


V.A. % 


 
ONERI TELEFONICI 


- Adozione del V.O.I.P. 
- Diminuzione dei telefoni 


cellulari in uso ai dipendenti 
- Cambio del gestore deI 


servizi di telefonia mobile 
 


60.508,44 34.282,16
 


- 26.226,28 
 


- 43,34% 


 
ONERI PER MEZZI DI 
TRASPORTO 


- Dismissione dell’auto blu 
- Razionalizzazione e 


regolamentazione dell’uso 
delle auto grigie 


- Utilizzo dell’auto per le 
missioni solo in assenza di 
mezzi pubblici alternativi 


 


6.100,00 3.754,81
 


- 2.345,19 
 


- 38,45% 


 
TOTALE 
 


66.608,44 38.036,97
  


- 28.571,47 - 42,89% 
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5. PARI OPPORTUNITÀ E BILANCIO DI GENERE 


Il contesto interno 
Distribuzione del personale a tempo in


V.A. % V.A. % V.A. % V.A. %
DIRIGENZA 2 50,0 2 50,0 1 33,3 2 66,7
D 0 4
C 5 13,9 3 1 3 3
B 5 35,7 9 64,3 5 3 7 9 64
A 1 25,0 3 75,0 1 25,0 3 75,0


,0 51 14 51


determinato per genere


MASCHI FEMMINEMASCHI FEMMINE


4 40,0 6 60,
1 86,


40,0
8,8


6 60,0
1 91,2


,35,


TOTALE 17 25 75,0 21,5 78,5


Categoria 2010 2011


 


Composizione del personale in ruolo per sesso (2011)


1
4


3


5
1 14


2
6


31


9
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Dirigenza D C B A TOTALE


3


50%


60%
Femmine
Maschi


 
 
 


cuola dell'obbligo 7 3 7 3
iploma 2 28 2 28
urea 6 20 5 20


TOTALE 15 51 14 51


pologia titolo studio
2010 1


Composizione del personale a tempo indeterminato


Maschi Femmine Maschi Femmine
Ti


201


S
D
La


  
Composizione del personale per tipologia di studio e sesso (2011)
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Composizione del Consiglio per sesso


Maschi Femmine M
25 2


aschi Femmine
25 2


27 25


2010 2011
Composizione Consiglio della Camera di 
Commercio di Mantova per sesso (2011)


FEMMINE 
7%


MASCHI 
93%


 
Le iniziative intraprese 


Il Comitato Imprenditoria Femminile, costituito presso la Camera di Commercio di Mantova nel 
2001, è al suo quarto mandato.  


Il Comitato promuove e valorizza la presenza delle donne nei luoghi decisionali dello sviluppo 
economico; diffonde la cultura imprenditoriale presso le donne; lavora per il conseguimento di un 
contesto sociale che permetta la conciliazione delle esigenze della vita relazionale quotidiana di 
uomini e donne; facilita l’accesso al credito; sostiene lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali. 


I temi su cui il Comitato Imprenditoria Femminile ha  maggiormente concentrato le proprie energie  
nel 2011 riguardano: 


 la diffusione della cultura imprenditoriale femminile; 


 il sostegno alla nascita di nuove imprese l’accesso al credito; 


 il conseguimento di un contesto sociale che favorisca la conciliazione delle esigenze della 


vita relazionale quotidiana di uomini e donne, con la rispettiva ed equilibrata realizzazione 


professionale. 


 femminili e 


Domande 
presentate


Progetti d'impresa 
valutati positivamente


Domande 
presentate


Progetti d'impresa 
valutati positivamente


Artigianato 8 4 5 2
Commercio 7 1 17 10
Industria 0 0 1 0
Servizi 8 5 9 3


Totale 23 10 32 1


2010 2011
Settore


Dote di merito creditizio - Numero domande presentate


5


Dote di merito creditizio - Progetti presentati per settore


4
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Accolti Non accolti
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6. IL PROCESSO DI REDAZIO E DELLA RELAZIONE SULLA 
PERFORMANCE 


L’esercizio 2011 rappresenta la prima annualità in cui l’attività della Camera di commercio di 
Mantova, oggetto del primo “Piano della Performance” riferito al triennio 2011-2013, viene 
rendicontata ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009. Il processo seguito nella redazione della 
relazione, come anche i suoi contenuti, scontano pertanto il fatto che si tratta della prima 
applicazione della normativa in materia di rendicontazione della performance. Il fine del pieno 
adeguamento alla disciplina del Ciclo della Performance è considerato obiettivo strategico 
pluriennale con riferimento al triennio 2012-2014.        


6.1 Fasi,soggetti, tempi e responsabilità 


N


Fasi Descrizione attività Soggetti coinvolti 


FASE I 
(dal 01.06.2012 
al 10.06.2012) 
 


Analisi della normativa, della Delibera CIVIT n. 5/2012 e delle 
linee guida predisposte da Unioncamere per l’elaborazione e 
la redazione della Relazione sulla performance al fine di 
individuare la struttura e i contenuti del documento, tenendo 
inoltre conto dei dati e delle informazioni effettivamente 


 Controllo di Gestione 
 Gruppo di Lavoro 


“Ciclo della 
Performance” 


Responsabile: 
disponibili e della impostazione del Piano della Performance di 
riferimento.  Segretario Generale 


FASE II Ra
(dal 11.06.2012 documento, sia relativi alla attuazione degli o


delle azioni previste nel Piano della Performa
al 20.06.2012) contesto interno ed esterno di riferimento. Elaborazione dei  Co


 


ccolta dei dati necessari per la predisposizione del 
biettivi operativi e 
nce sia relativi al 


 Dirigenti di Area 
 Uffici dell’ente 


ntrollo di Gestione 


dati raccolti 
 


FASE III 
(dal 21.06.2012 


Stesura e redazione della Relazione sulla Performance  Dirigenti di Area 


al 16.07.2012) 
 


 Controllo di Gestione 
 Ufficio di staff 


“Relazioni esterne” 


FASE IV  
(19.07.2012) 
 


Approvazione della Relazione con deliberazione dell’organo di 
indirizzo politico-amministrativo 


 Giunta camerale 
 
Responsabile per la 
presentazione alla 
Giunta: 
Segretario Generale 


FASE V 
(entro il mese di 
settembre) 


Validazione della Relazione sulla Performance da parte 
dell’Organismo Indipendente di Valutazione. Pubblicazione 
della Relazione sulla Performance e del Documento di 
Validazione sul sito istituzionale nella sezione “Trasparenza, 
Valutazione e Merito” 


 OIV-Organismo 
indipendente di 
valutazione 


 Responsabile della 
Trasparenza 
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6.2 Punti di forza e di debolezza del Ciclo della Performance 


Il primo Ciclo delle Performance, attuato in via sperimentale nell’esercizio 2011 e che giunge a 
compimento con la presente relazione, ha evidenziato alcuni elementi di debolezza cui si cercherà 
di porre rimedio nei prossimi esercizi al fine di garantire, al di là del rispetto formale, una piena e 
sostanziale attuazione delle norme in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico. A loro volta, i (pochi per il momento) punti di forza rilevati necessitano di attenzione e 
cura affinché possano esplicare appieno le loro potenzialità.    


 


 
 
Punti di forza Punti di debolezza   


 


 Attuazione del pieno coinvolgimento, nel 


li st rni; 


) e 


uale, tra obiettivi strategici e 
obiettivi individuali 


lato 
in assenza di una struttura 


 Eccessivo drenag
“tempo lavoro” per gli a


ce 
che causa di fatto rallentamenti nell’attività 
divenendo quasi un osta ce 


 Integrazione tra il ciclo d
performance e la progra co-
finanziaria e di bilancio con conseguente 


 


 
 Programmazione partecipata: tutti gli uffici 


l’ente hanno 
zion


ategi


 Progressivo app
modalità di lavo


giore ogget
olta


 targe


del partecipato al processo di 
e dell’attività condividendo 
ci ed operativi. 


rendimento di una nuova 
ro per obiettivi  e programmi; 


programma
obiettivi str


 Mag tività della valutazione riferita 
 in quanto basata su obiettivi, 
t.   


all’attività sv
indicatori e


 


processo di definizione
Performance e più in 
gestione della Perfor
amministratori e deg


 Controllo strategico (ind


 del Piano della 
generale nel Ciclo di 


mance, degli 
akeholder este


ividuazione degli 
indicatori da asso
valutazione dell’impatto


 Coerenza tra performa
performance individ


ciare agli obiettivi strategici
 (indicatori di outcome) 


nce organizzativa e 


 Gestione di un processo complesso e artico
dedicata    


gio di risorse umane e di 
dempimenti formali 


legati all’attuazione del Ciclo della Performan


colo alla performan


i gestione della 
mmazione economi


eccessiva proliferazione 
documenti. 


e duplicazione di 
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Del 19/07/2012  


 


LA GIUNTA 


- VISTO 
- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 in materia di ottimizzazione della 


produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni e in particolare l’art. 10, comma 1 lettera b), l’art. 11, comma 8 
lettera b) e l’art. 15, comma 2 lettera b) che disciplinano la Relazione sulla 
Performance; 


- la Delibera della “Commissione per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità 
delle amministrazioni pubbliche” n. 5/2012 avente ad oggetto la struttura e le 
modalità di redazione della Relazione sulla Performance; 


- le Linee Guida per l’elaborazione e la redazione del documento emanate da 
Unioncamere nel maggio 2012; 


-  ATTESO 
- che le pubbliche amministrazioni sono tenute a redigere annualmente un 


documento denominato “Relazione sulla Performance” che evidenzia, a 
consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e 
individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con 
rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato; 


- che la Relazione sulla Performance deve essere definita dall’organo di indirizzo 
politico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione ed è 
successivamente validata dall’Organismo Indipendente di Valutazione; 


- che finalità della Relazione è illustrare a tutti gli stakeholder 
dell’amministrazione, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno 
precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance; 


- che la validazione della Relazione sulla Performance è condizione inderogabile 
per l’accesso agli strumenti per premiare il merito;  


- RICHIAMATO il Piano della Performance 2011-2013 approvato con D.G. n. 32 del 
24 febbraio 2011 in cui sono individuati gli obiettivi strategici, gli obiettivi operativi, i 
relativi indicatori e target e le schede di programmazione operativa per l’esercizio 
2011; 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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- ESAMINATA la “Relazione sulla Performance 2011” allegata alla presente 
deliberazione sub A) quale parte integrante;   


- VERIFICATA la coerenza della Relazione sulla Performance 2011 con il Piano 
della Performance di riferimento ed i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi strategici 
ed operativi prefissati;   


- RITENUTO di approvare, ai sensi dell’art. 10 comma 1 lettera b), del D.Lgs. n. 
150/2009, la “Relazione sulla Performance 2011”;     


 


A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


 


DELIBERA 


 


1) di approvare, ai sensi dell’art. 10, comma 1 lettera b), del D.Lgs. n. 150/2009, la 
“Relazione sulla Performance 2011” della Camera di commercio di Mantova, 
allegata alla presente deliberazione sub A) quale parte integrante; 


2) di trasmettere la “Relazione sulla Performance 2011” all’Organismo Indipendente di 
Valutazione per la prescritta validazione ai sensi dell’articolo 14, comma 4 lettera 
c), del D.Lgs. n. 150/2009; 


3) di pubblicare la “Relazione sulla Performance 2011” sul sito istituzionale della 
Camera di commercio di Mantova nella sezione “Trasparenza Valutazione e 
Merito”. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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RISORSE DECENTRATE ANNO 2012


Allegato A) alla D.G. n. 104 del 19 luglio 2012


RISORSE DECENTRATE STABILI (CCNL 22.01.2004 - Art. 31, comma 2, e Art. 32)


Risorse decentrate stabili ex anno 2011                                                                                 239.146,51
Integrazione importo annuo RIA ed assegni ad personam per cessazioni dal servizio avvenute nel 2011 (art. 4, comma 2, CCNL 05.10.2001)          0,00


TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI 239.146,51


RISORSE DECENTRATE VARIABILI (CCNL 22.01.2004 - Art. 31, comma 3)
CCNL 01.04.1999 - Art. 15, comma 1, lettera d): somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997 (sponsorizzazioni e servizi a
pagamento. Nel ns. caso: concorsi a premio)                       0,00 *


CCNL 01.04.1999 - Art. 15, comma 1, lettera k): risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge           0,00
CCNL 01.04.1999 - Art. 15, comma 1, lettera m): risparmi annuali sullo straordinario (differenza tra spesa a consuntivo 2011 rispetto allo
stanziamento 2011)   0,00 *


CCNL 01.04.1999 - Art. 15, comma 1, lettera n): risorse aggiuntive per Camere di commercio (progetti finalizzati) 0,00
CCNL 01.04.1999 - Art. 15, comma 2: incremento sino ad un importo massimo pari al 1,2% del monte salari anno 1997 (esclusa la quota relativa
alla dirigenza), previo accertamento della relativa capacità di spesa     0,00


CCNL 01.04.1999 - Art. 15, comma 5: incrementi per investimenti su miglioramento dei servizi (D.G. n. 104 del 19 luglio 2012)  70.000,00


CCNL 01.04.1999 - Art. 31, comma 5: somme non utilizzate anni precedenti     0,00 *


TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI 70.000,00


TOTALE FONDO 2012 PROVVISORIO 309.146,51


TOTALE FONDO 2010 356.754,06


* da quantificare a consuntivo







RISORSE DECENTRATE ANNO 2012


Allegato A) alla D.G. n. 104 del 19 luglio 2012
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LA GIUNTA 


- PREMESSO che il trattamento economico accessorio del personale non dirigente è 
finanziato parte con risorse ordinarie e obbligatorie definite dai vigenti CCNL del 
comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali e parte con risorse aggiuntive 
eventualmente definite dalla Giunta ai sensi dei medesimi contratti;    


- VISTO  
- l’articolo 15, commi 1, 2, 4 e 5 del CCNL 1° aprile 2009 in materia di risorse per 


le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività; 
- l’articolo 31 del CCNL 22 gennaio 2004 che disciplina le risorse finanziarie 


destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e 
della produttività (c.d. “risorse decentrate”) distinguendo tra risorse stabili e 
risorse variabili; 


- l’articolo 4, comma 1, del CCNL 31 luglio 2009 che definisce i requisiti per 
l’integrazione delle risorse destinate al finanziamento della contrattazione 
decentrata integrativa; 


- l’articolo 9, comma 2-bis, del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 convertito, con 
modificazioni nella Legge 30 luglio 2010 n. 122 recante “Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” dove si 
prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale delle pubbliche amministrazioni non possa superare il 
corrispondente importo dell’anno 2010 e sia, comunque, automaticamente 
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;     


- ATTESO  
- che le risorse finanziarie per il trattamento accessorio del personale aventi 


carattere di certezza, stabilità e continuità (“risorse decentrate stabili”) vengono 
definite - ai sensi dell’art. 31, comma 2, sopra richiamato - in un unico importo 
che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni 
successivi, fatti salvi eventuali incrementi ad opera di specifiche disposizioni dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro nonché di ulteriori applicazioni della 
disciplina dello stesso art. 31; 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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- che le “risorse decentrate stabili” sono annualmente integrate, ai sensi dell’art. 
31, comma 3, del CCNL del 22 gennaio 2004, con importi aventi caratteristiche 
di eventualità e di variabilità; 


- che, in particolare, le risorse decentrate possono essere integrate annualmente 
– ai sensi dell’art. 15, commi 2 e 4, del CCNL 1° aprile 1999 - sino ad un 
importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua del monte salari 
dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, previo accertamento da 
parte dell’organo di controllo della effettiva disponibilità di bilancio creata a 
seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero 
espressamente destinata al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e 
di qualità; 


- che l’importo corrispondente all’1,2% del monte salari dell’anno 1997 esclusa la 
quota relativa alla dirigenza, di cui all’art. 15 comma 5 del CCNL 1° aprile 1999, 
è pari ad euro 16.847,54; 


- che, inoltre, le risorse decentrate possono essere integrate annualmente – ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 1° aprile 1999 – in caso di attivazione di 
nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di 
quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale 
in servizio; 


- che costituiscono requisiti per l’integrazione delle risorse destinate al 
finanziamento della contrattazione decentrata integrativa: 
a) il rispetto delle vigenti disposizioni legislative in materia di contenimento 


della spesa di personale dettate specificamente per le Camere di 
commercio; 


b) l’attivazione di rigorosi sistemi di valutazione delle prestazioni e delle attività 
dell’amministrazione; 


c) l’osservanza degli indicatori di capacità finanziaria;   


- VISTO il prospetto denominato “Risorse decentrate anno 2012” allegato alla 
presente deliberazione sub A); 


- PRESO ATTO 
- che le risorse decentrate stabili per l’anno 2012, determinate ai sensi delle 


vigenti disposizioni contrattuali, ammontano ad € 239.146,51; 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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- che le somme non utilizzate nell’anno 2011 e da portare pertanto in aumento 
delle risorse per l’anno 2012 saranno quantificate una volta concluso il 
processo di valutazione del personale con riferimento al medesimo anno 2011; 


- che, nell’ambito delle risorse variabili, le somme derivanti dai servizi a 
pagamento (concorsi a premio) e dai risparmi annuali sullo straordinario 
saranno quantificate a fine esercizio con determinazione dirigenziale;  


- che le risorse decentrate dell’anno 2010 ammontavano ad € 356.754,06 e che 
pertanto tale importo costituisce l’ammontare massimo delle risorse destinabili 
al trattamento accessorio del personale anche per l’anno 2012;   


- RICHIAMATO  
- il Piano della Performance dell’anno 2012, approvato con D.G. n. 16 del 9 


febbraio 2012, e le relative schede di programmazione operativa contenenti gli 
obiettivi assegnati al personale camerale per l’esercizio in corso tra i quali 
assumono particolare rilevanza, per il carattere di innovatività e per l’impatto 
previsto sull’utenza e sulla struttura camerale: l’implementazione del servizio on 
line per il rilascio dei certificati di origine; il completamento dell’implementazione 
del Ciclo della Performance; la revisione degli albi e loro integrazione nel 
registro imprese; 


- la Comunicazione di Servizio del Segretario Generale del 13 febbraio 2012 che, 
a decorrere dal 1° marzo 2012, introduce una nuova articolazione dell’orario di 
lavoro con posticipazione dell’uscita pomeridiana dalle ore 16.15 alle ore 17.00 
al fine di venire incontro alle esigenze espresse dall’utenza,  la 
predeterminazione dei rientri pomeridiani obbligatori per tutti i dipendenti al fine 
di favorire l’organizzazione e lo svolgimento delle attività interne, la 
razionalizzazione delle modalità di fruizione delle ferie al fine di favorire 
l’organizzazione del lavoro; 


- le misure straordinarie, di cui alle D.G. n. 55 del 24 maggio 2012 e n. 73 del 6 
giugno 2012, a favore delle imprese mantovane colpite dagli eventi sismici del 
maggio 2012, che si configurano come aggiuntive rispetto al programma di 
attività previsto dal Piano della Performance 2012 e che hanno comportato e 
comporteranno nei prossimi mesi un aggravio di lavoro per gli uffici camerali;  


- SENTITO l’intervento del Presidente il quale propone di integrare le risorse 
decentrate dell’anno 2012 per un importo di € 70.000,00 - ai sensi dell’art. 15, 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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comma 5, del CCNL 1° aprile 1999 - in relazione all’attivazione dei nuovi servizi e 
dei processi di riorganizzazione sopra richiamati;  


- CONSIDERATO 
- che la programmazione triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 


2010/2012, approvata con D.G. n. 158 del 23 settembre 2010 e aggiornata con 
D.G. n. 148 del 15 settembre 2011, è definita nel rispetto dei vigenti vincoli in 
materia di assunzione di personale nelle Camere di commercio contenuti nelle 
leggi finanziarie;   


- che l’indicatore di equilibrio economico-finanziario per l’anno 2011 (ultimo dato 
disponibile) - pari a 28,2 (nota MSE del 28 dicembre 2011) – pone la Camera di 
commercio di Mantova tra gli enti camerali maggiormente virtuosi; 


- che, con Deliberazione di Giunta n. 28 del 29  marzo 2012, è stato approvato il 
“Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” ai sensi del D.Lgs. n. 
150/2009; 


- che per l’anno 2012 sono stati definiti e assegnati al personale specifici obiettivi 
finalizzati al miglioramento dei servizi e all’attuazione dei programmi di attività 
previsti nel Piano della Performance approvato con D.G. n. 16/2012; 


- che inoltre - in relazione ad uno scenario di riferimento caratterizzato da forti 
limitazioni nelle possibilità di assunzione, aumento dei compiti delle Camere di 
commercio e ricorrenti modifiche legislative che richiedono un continuo 
aggiornamento delle procedure - lo svolgimento di nuove attività o l’incremento 
dei servizi esistenti, costituisce di fatto un miglioramento della produttività dei 
dipendenti camerali;  


- che sussistono pertanto le condizioni richieste dai vigenti CCNL per 
l’incremento delle risorse decentrate;    


- DATO ATTO che, in relazione agli incrementi proposti, dovrà essere acquisito  il 
parere del Collegio dei Revisori dei Conti; 


- RITENUTO pertanto di integrare le risorse finanziarie destinate alla incentivazione 
delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2012 
secondo quanto proposto dal Presidente e previo parere favorevole dell’organo di 
controllo; 


 
A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto  


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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DELIBERA 


 
1) di integrare le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di 


sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2012 per un importo di € 
70.000,00 ai sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 1° aprile 1999; 


2) di stanziare le somme di cui al punto 1), unitamente a quelle per gli oneri riflessi, in 
sede di aggiornamento del budget direzionale e del preventivo 2012; 


3) di subordinare la definitiva acquisizione delle somme di cui al punto 1) tra le risorse 
decentrate 2012 alla prescritta valutazione da parte del Collegio dei Revisori dei 
Conti;  


4) di determinare, pertanto, provvisoriamente le risorse per le politiche e lo sviluppo 
delle risorse umane e per la produttività dell’anno 2012, di cui al prospetto allegato 
alla presente deliberazione sub A), in € 309.146,51 di cui: € 239.146,51 quali 
risorse stabili ed € 70.000,00 quali risorse variabili;  


5) di dare atto che la determinazione definitiva delle risorse per le politiche di sviluppo 
del personale anno 2012 sarà effettuata con atto dirigenziale previa quantificazione 
delle somme derivanti dall’art. 43 della legge 449/1997, del risparmio annuale sullo 
straordinario e delle somme non utilizzate nell’anno 2011, nel rispetto del vincolo di 
cui all’articolo 9, comma 2-bis del D.L. n. 78/2010;     


6) l’erogazione al personale non dirigente dei compensi per produttività avverrà ai 
sensi del “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” approvato con 
D.G. n. 28/2012. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
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Deliberazione N. 89  


Del 19/07/2012  


LA GIUNTA 


 


- VISTO ed esaminato il verbale della riunione della Giunta del 14 Giugno 2012; 


 


A maggioranza di voti, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


 


DELIBERA 


 
di approvare senza osservazioni il verbale della riunione di Giunta del 14 Giugno 2012. 


 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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Deliberazione N. 90  


Del 19/07/2012  


LA GIUNTA 


 


- VISTO ed esaminato il verbale della riunione della Giunta del 25 Giugno 2012; 


 


A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


 


DELIBERA 


 


di approvare senza osservazioni il verbale della riunione di Giunta del 25 Giugno 2012. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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Allegato A) alla D.G. n. 91 del 19 luglio 2012


AGGIORNAMENTO PREVENTIVO 2012 Preventivo 2012 Aggiornamento 
Preventivo 2012


Preventivo 2012 
aggiornato


                              GESTIONE CORRENTE


A) Proventi correnti


   1) Diritto Annuale 8.603.000,00 0,00 8.603.000,00


   2) Diritti di Segreteria 1.811.000,00 3.000,00 1.814.000,00


   3) Contributi trasferimenti e altre entrate 245.000,00 2.174.000,00 2.419.000,00


   4) Proventi da gestione di beni e servizi 311.000,00 (22.000,00) 289.000,00


   5) Variazione delle rimanenze 0,00 100,00 100,00


Totale proventi correnti (A) 10.970.000,00 2.155.100,00 13.125.100,00


B) Oneri Correnti


   6) Personale (2.755.000,00) (93.000,00) (2.848.000,00)


   7) Funzionamento (2.682.754,00) 41.426,00 (2.641.328,00)


   8) Interventi economici (6.287.000,00) (4.202.477,00) (10.489.477,00)


   9) Ammortamenti e accantonamenti (1.648.225,00) (605,00) (1.648.830,00)


Totale Oneri Correnti (B) (13.372.979,00) (4.254.656,00) (17.627.635,00)


Risultato della gestione corrente (A-B) (2.402.979,00) (2.099.556,00) (4.502.535,00)


               C) GESTIONE FINANZIARIA


   10) Proventi finanziari 210.000,00 740.000,00 950.000,00


   11) Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00


Risultato gestione finanziaria 210.000,00 740.000,00 950.000,00


               D) GESTIONE STRAORDINARIA


   12) Proventi straordinari 400.000,00 50.000,00 450.000,00


   13) Oneri straordinari (100.000,00) (50.000,00) (150.000,00)


Risultato gestione straordinaria 300.000,00 0,00 300.000,00


               E) RETTIFICHE ATTIVITA' FINANZIARIA


   14) Rivalutazioni attivo patrimoniale 0,00 0,00 0,00


   15) Svalutazioni attivo patrimoniale 0,00 0,00 0,00


Differenza rettifiche attività finanziaria 0,00 0,00 0,00
Disavanzo/Avanzo economico esercizio (A-B +/-C +/-D 
+/-E) (1.892.979,00) (1.359.556,00) (3.252.535,00)


                                     PIANO DEGLI INVESTIMENTI


   Totale Immobilizz. Immateriali 20.000,00 3.025,00 23.025,00


   Totale Immobilizzaz. Materiali 1.150.000,00 0,00 1.150.000,00


   Totale Immob. Finanziarie 10.000,00 0,00 10.000,00


   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.180.000,00 3.025,00 1.183.025,00





		AGGIORNAMENTO






Stanziamento
iniziale Variazione Preventivo 2012 


aggiornato


A01 INTERNAZIONALIZZAZIONE 850.000 150.000 1.000.000
A0101102 ADP - Progetto di rete lombardo 250.000 0 250.000


A0101103 Progetto F.P. Lombardy External Trade 30.000 0 30.000


A0101201 Supporto al Consorzio Mantova Export 70.000 0 70.000


A0101202 Lombardia Point 7.000 0 7.000


A0101301 Fondo unico bandi e progetti locali 493.000 50.000 543.000


A0101302 Confidi International 100.000 100.000


Altre risorse per attività individuate dalla Giunta camerale 0 0 0


A02 FORMAZIONE E INNOVAZIONE 1.625.000 74.977 1.699.977
A0201102 Progetto MAIN II 50.000 0 50.000


A0201103 Oneri funzionamento società AGIRE 20.000 0 20.000


A0201105 Concorso "Autostyle design competition" 10.000 0 10.000


A0201112 Progetto ERGON - 1^ annualità 115.000 0 115.000


A0201113 Consulte Economiche d'Area 20.000 0 20.000


A0201114 Progetto "Riassetto normativo attività di autotrasporto conto terzi" 20.000 20.000


A0201115 Progetto "Potenziamento ufficio brevetti" 12.490 12.490


A0201116 Progetto Start 70.000 70.000


A0202101 Sostegno alle attività istituzionali della Fondazione Università Mantova 800.000 0 800.000


A0203102 Promo Coop./Bando ADP Asse 3 35.000 5.000 40.000


A0203103 Osservatorio occupazionale 25.000 0 25.000


A0203104 Iniziative sui distretti/piani di zona per l'autoimprenditorialità 20.000 0 20.000


A0203105 Bando alternanza/orientamento al lavoro 80.000 0 80.000


A0203106 Iniziative di formazione sul sistema telematico di tracciabilità dei rifiuti 8.000 8.000


A0203107 CSR - Responsabilità sociale d'impresa 3.000 3.000


A0203108 Convegno a carattere integrativo e formativo per gli Istituti Agrari di Mantova 2.000 2.000


A0204101 Contributo in conto esercizio Promoimpresa 400.000 0 400.000


A0204102 Seminario IVA/Intrastat 2.862 2.862


A0204103 Seminario MUD 1.625 1.625


Altre risorse per attività individuate dalla Giunta camerale 50.000 -50.000 0


A03 CREDITO 2.300.000 100.000 2.400.000
A0301101 Contributi per abbattimento dei tassi di interesse 250.000 -150.000 100.000


A0301102 Utilizzo del fondo di garanzia 350.000 0 350.000


A0301103 Patrimonializzazione Confidi 350.000 0 350.000


A0301104 Sbloccacrediti 300.000 -150.000 150.000


A0301105 Fondo Cassa integrazione straordinaria 100.000 -50.000 50.000


A0301106 Contributi per la liquidità aziendale 150.000 150.000


A0302101 Bandi per imprese 400.000 0 400.000


A0302102 Bando per misure a favore dell'occupazione 250.000 0 250.000


A0302103 Contributi per progetti di terzi 50.000 30.000 80.000


A0302104 Bando Camera di Sicurezza 30.000 30.000


A0301105 Bando Associazioni di Categoria 250.000 250.000


Altre risorse per attività individuate dalla Giunta camerale 250.000 -250.000 0


All. B) Deliberazione Giunta n. 91 del 19/07/2012


CAMERA DI COMMERCIO DI MANTOVA
PIANO DELLE AZIONI 2012 


Priorità strategica


PRIORITA' STRATEGICA 1


PRIORITA' STRATEGICA 2


PRIORITA' STRATEGICA 3







Stanziamento
iniziale Variazione Preventivo 2012 


aggiornato
Priorità strategica


A04 ALTRE INIZIATIVE DI PROMOZIONE ECONOMICA 1.463.000 -126.000 1.337.000
SISTEMA AGROALIMENTARE 284.000 216.500 500.500


A0401101 Fiera Millenaria 50.000 150.000 200.000


A0401103 Vinitaly 65.000 4.000 69.000


A0401106 Manifestazione "AF - L'artigiano in fiera" 20.000 0 20.000


A0401108 Progetto CREFIS 12.000 0 12.000


A0401109 Bovimac/Foragri 10.000 0 10.000


A0401110 Festa dei Caseifici Mantovani 1.500 1.500


A0401111 Salone del Gusto di Torino 10.000 10.000


A0401201 Funzionamento commissione vini 10.000 -10.000 0


A0401203 Consorzio tutela Vini Mantovani doc 10.000 5.000 15.000


A0401204 Associazione "Strada dei vini e dei sapori mantovani" 55.000 0 55.000


A0401205 Associazione "Strada del riso e dei risotti mantovani" 5.000 0 5.000


A0401206 Consorzio riso vialone nano 1.000 -1.000 0


A0401207 CO.DI.MA. 1.000 0 1.000


A0401209 Progetto filieria pioppicoltura/legno/arredo 25.000 0 25.000


A0401218 Distretto Planta Regina 20.000 0 20.000


A0401219 Consorzio Agrituristico Mantovano 25.000 25.000


A0401220 Progetto SI P-R Sistema Informativo per la filiera del Parmigiano Reggiano 2.000 2.000


A0401221 Progetto di promozione settore agroalimentare sui mercati USA, Russia, Cina e Brasile 10.000 10.000


A0401222 Mantova Squisita 10.000 10.000


A0401223 Progetto internazionalizzazione distretti alimentari 10.000 10.000


TURISMO 897.000 -210.000 687.000
A0501103 Iniziative del sistema camerale lombardo/ADP 10.000 0 10.000


A0501107 Bando ADP Commercio 100.000 -100.000 0


A0501202 I.A.T. convenzione sistemi turistici 30.000 0 30.000


A0501203 Festivaletteratura 10.000 10.000 20.000


A0501204 Centro Internazionale di Palazzo Te 10.000 -10.000 0


A0501205 Sistema Museale Mantovano 2.000 -2.000 0


A0501212 Accademia Nazionale Virgiliana 5.000 0 5.000


A0501213 Progetto di valorizzazione turistica interistituzionale 200.000 0 200.000


A0501220 Portale Internet per la promozione del territorio mantovano in occasione di Expo 2015 10.000 10.000


A0501221 Concorso Vetrine in Movimento 5.000 5.000


A0501222 Pubblicazione Bollettino Storico Mantovano 5.000 5.000


A0501223 Progetto "B2B con Gusto" 10.000 10.000


A0501224 Notte bianca della Cultura 2.000 2.000


A0502101 Contributo in conto esercizio Borsa Merci - Centro Congressi 350.000 40.000 390.000


A0502102 Realizzazione del Convention Bureau 80.000 -80.000 0


Altre risorse per attività individuate dalla Giunta camerale 100.000 -100.000 0
INFRASTRUTTURE 50.000 0 50.000
Altre risorse per attività individuate dalla Giunta camerale 50.000 0 50.000
INFORMAZIONE ECONOMICA 137.000 -61.500 75.500


A1101101 Indagine sul manifatturiero, artigianato, commercio e commercio estero 5.000 0 5.000


A1101102 Tavolo per lo sviluppo 15.000 -15.000 0


A1101201 Giornata dell'economia 12.000 -1.500 10.500


A1101301 Fabbisogni professionali - Excelsior 15.000 -15.000 0


A1101302 Studi ed analisi di settore 30.000 -30.000 0


A1102101 Imprenditoria femminile/conciliazione famiglia-lavoro/CSR 50.000 0 50.000


A1102102 Forum Giovani Imprenditori 10.000 0 10.000


REGOLAZIONE DEL MERCATO 95.000 -71.000 24.000
A0601101 Corsi per conciliatori e arbitri 15.000 -15.000 0


A0601102 Funzionamento della camera arbitrale/organismo di conciliazione 62.000 -50.000 12.000


A0602101 Ispezioni e controlli 10.000 -10.000 0


PRIORITA' STRATEGICA 4







Stanziamento
iniziale Variazione Preventivo 2012 


aggiornato
Priorità strategica


A0602102 Osservatorio del consumatore 8.000 4.000 12.000







Stanziamento
iniziale Variazione Preventivo 2012 


aggiornato
Priorità strategica


A05 SEMPLIFICAZIONE / E-GOVERNMENT 49.000 3.500 52.500


A0802201 Organizzazione incontro Giudici e Conservatori lombardi 7.000 0 7.000


A0802204 Seminari formativi su RI, SUAP e nuove norme 15.000 -5.000 10.000


A0802205 Contributo RAO efficienti 12.000 0 12.000


A0802206 Customer Satisfaction Retecamere 15.000 0 15.000


A0802207 Bando Lombardia semplice - adesione a progetti comunali in partenariato 8.500 8.500


A06 EMERGENZA SISMA - MISURE STRAORDINARIE 4.000.000 4.000.000


6.287.000 4.202.477 10.489.477TOTALE RISORSE ECONOMICHE STANZIATE


PRIORITA' STRATEGICA 6


PRIORITA' STRATEGICA 5
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dal 01/08/2012 al 07/08/2012 


 


IL SEGRETARIO GENERALE 
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Deliberazione N. 91  


Del 19/07/2012  


LA GIUNTA 
 


- VISTO il D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, recante il “Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio” e in 
particolare l’art. 12, che disciplina l’aggiornamento del preventivo e del budget 
direzionale;  


- RICHIAMATI 
• la Deliberazione n. 11 del 22 dicembre 2011, con cui il consiglio camerale ha 


approvato il preventivo economico per l’esercizio 2012 della Camera di 
Commercio, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254; 


• la Deliberazione di Giunta n. 2 del 26 gennaio 2012, con cui è stato approvato il 
budget direzionale per l’esercizio 2012 della Camera di Commercio, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1 del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254; 


• la Determinazione del Segretario Generale n. 4 del 2 febbraio 2012, con cui è 
stata assegnata alla Dirigenza la competenza in ordine all’utilizzo delle risorse 
economiche contenute nel budget direzionale di cui sopra; 


• le Deliberazioni di Giunta n. 27 del 29 marzo 2012, n. 46 del 26 aprile 2012, n. 
55 del 24 maggio 2012, n. 63 del 24 maggio 2012, n. 73 del 5 giugno 2012, che 
hanno comportato variazioni del preventivo e del budget direzionale 2012 con 
maggiori oneri complessivi; 


• le Determinazioni del Segretario Generale n. 7 del 3 febbraio 2012, n. 29 del 20 
giugno 2012, n. 30 del 22 giugno 2012 e n. 32 del 27 giugno 2012, che hanno 
comportato variazioni del preventivo e del budget direzionale 2012 senza 
maggiori oneri complessivi; 


• la Deliberazione n. 2 del 14 giugno 2012, con cui il consiglio camerale ha 
approvato il conto consuntivo relativo all’esercizio 2011, che ha evidenziato un 
disavanzo economico pari a € 563.542,02; 


- ATTESO  
• che si rende necessario procedere all’aggiornamento del preventivo e del 


budget direzionale 2012 per tenere conto dell’introito di proventi inizialmente 
non preventivati per un totale complessivo di € 2.945.100,00, di cui € 
2.155.100,00 derivanti dalla gestione corrente, € 740.000,00 dalla gestione 
finanziaria ed € 50.000,00 dalla gestione straordinaria, come dettagliato 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 


 







 
 


Deliberazione N. 91  


Del 19/07/2012  


nell’allegato prospetto sub A), che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento; 


• che anche per quanto concerne la previsione degli oneri di competenza 2012, 
si rende necessario aggiornare il preventivo ed il budget direzionale, per 
esigenze operative dell’Ente, per un importo complessivo di € 4.304.656,00, di 
cui € 93.000,00 per oneri per il personale, - € 41.426,00 per oneri di 
funzionamento, € 4.202.477,00 per interventi economici (il cui dettaglio è 
illustrato nel prospetto allegato al presente provvedimento) € 605,00 per oneri 
derivanti da ammortamenti e accantonamenti ed € 50.000,00 derivanti da 
sopravvenienze passive della gestione straordinaria, così come esposto 
nell’allegato prospetto sub A), che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento; 


• che, nell’ambito dei maggiori oneri previsti per il personale, la somma di € 
70.000,00 è finalizzata al finanziamento dell’incremento delle “risorse 
decentrate” per l’anno 2012 previsto dall’art. 4 del CCNL del personale non 
dirigente, così come deliberato dalla Giunta in data odierna con Deliberazione 
n.103; 


• che il piano degli investimenti deve essere modificato per € 3.025,00, così 
come esposto nel prospetto sopra evidenziato; 


- VISTO che l’aggiornamento del preventivo e del budget direzionale 2012 in esame 
comporta ulteriori oneri per € 4.304.656,00 parzialmente coperti da maggiori 
proventi per € 2.945.100,00, con un conseguente incremento del disavanzo di 
esercizio inizialmente previsto pari a € 1.359.556,00, che porta il disavanzo stesso 
ad un livello di - € 3.252.535,00; 


 


A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


 
DELIBERA 


 
a) di proporre al Consiglio l’aggiornamento del preventivo e del budget direzionale 


2012 con maggiori proventi per € 2.945.100,00, così come riepilogato nel prospetto 
allegato sub A) al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante; 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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b) di proporre al Consiglio l’aggiornamento del preventivo e del budget direzionale 
2011 con maggiori oneri per complessivi € 4.304.656,00, di cui € 93.000,00 per 
oneri per il personale, - € 41.426,00 per oneri di funzionamento, € 4.202.477,00 per 
oneri per interventi economici, € 605,00 per oneri derivanti da ammortamenti e 
accantonamenti ed € 50.000,00 derivanti da sopravvenienze passive della gestione 
straordinaria, così come esposto nell’allegato prospetto di cui sopra; 


c) di proporre al Consiglio l’aggiornamento del piano degli investimenti per € 3.025,00 
al sottoconto 110305 “Costi relativi a progetti pluriennali”; 


d) di proporre al Consiglio l’aggiornamento del Piano delle Azioni 2012, come 
evidenziato nel prospetto allegato alla presente Deliberazione sub B), le cui risorse 
complessive passano da € 6.287.000,00, inizialmente previsti, ad € 10.489.477,00; 


e) di prendere atto che l’aggiornamento del preventivo e del budget direzionale 2012 
comporta una modifica del disavanzo inizialmente previsto, pari a € 1.892.979,00, 
con un suo incremento di € 1.359.556,00, pari alla differenza negativa tra i maggiori 
proventi per € 2.945.100,00 e i maggiori oneri per € 4.304.656,00 e che il 
disavanzo previsto per l’esercizio 2012 è pertanto ora pari a € 3.252.535,00. 


 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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All. A) Deliberazione di Giunta n. 92 del 19/07/2012  
 
 
 


PROMOIMPRESA 
AZ.SPEC. DELLA C.C.I.A.A. DI MANTOVA 


Via P.F. Calvi n.28 - 46100 Mantova 
C.F./P.IVA 02137410201 


 
 


BORSA MERCI CENTRO CONGRESSI 
AZ.SPEC. DELLA C.C.I.A.A. DI MANTOVA 


Via P.F. Calvi n.28 - 46100 Mantova 
COD.FISC./P.IVA 02137400202 


 


   
 


PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
 


1. Aziende Speciali partecipanti alla fusione 
incorporante: PROMOIMPRESA -  AZ. SPEC. DELLA C.C.I.A.A. DI MANTOVA,  sede legale: via P.F. Calvi n.28 
46100 Mantova - C.F./P.IVA 02137410201;                                             


incorporata: BORSA MERCI CENTRO CONGRESSI - AZ.SPEC. DELLA C.C.I.A.A. DI MANTOVA, sede 
legale: Via P.F. Calvi n.28 - 46100 Mantova - COD.FISC./P.IVA 02137400202. 


 
2. Statuto dell’Azienda Speciale incorporante 
A seguito della fusione, lo Statuto della Azienda Speciale PromoImpresa viene modificato 
significativamente negli artt.1 “Denominazione e sede”, 2 “Scopi”, 4 “Consiglio di Amministrazione” 
oltre che rivisto nel suo complesso alla luce delle normative vigenti.  Si allega il testo attualmente 
vigente nonché le modifiche statutarie da sottoporre alla Giunta Camerale per l’approvazione.  
 
3. Rapporto di cambio e conguaglio in denaro 
Trattandosi di Aziende Speciali prive di personalità giuridica e interamente riferite alla C.C.I.A.A. di 
Mantova, tale informazione non è applicabile alla fattispecie.  
 
4. Modalità di assegnazione delle quote dell’Azienda incorporante 
Trattandosi di Aziende Speciali prive di personalità giuridica e interamente riferite alla C.C.I.A.A. di 
Mantova, tale informazione non è applicabile alla fattispecie.  
 
5. Data dalla quale decorre la fusione e il subentro dell'incorporante nelle attività e passività 
aziendali  dell'incorporata  
Trattandosi di Aziende Speciali prive di personalità giuridica e interamente riferite alla C.C.I.A.A. di 
Mantova, tale informazione non è applicabile alla fattispecie.  
 
6. Data di effetto contabile e fiscale della fusione 
La fusione avrà efficacia, a fini contabili e fiscali, dal 1° novembre 2012.  
 
7. Trattamento eventualmente riservato a particolari categorie di soci e a possessori di titoli 
diversi dalle quote 
Trattandosi di Aziende Speciali prive di personalità giuridica e interamente riferite alla C.C.I.A.A. di 
Mantova, tale informazione non è applicabile alla fattispecie.  
 
8. Vantaggi particolari a favore degli amministratori 
Non si propone alcun beneficio o vantaggio particolare per gli amministratori delle società partecipanti 
alla fusione.  
 
9. Informativa ulteriore  
Si precisa che trattandosi di fusione per incorporazione tra Aziende Speciali prive di personalità 
giuridica, non occorre predisporre le relazioni dell’organo amministrativo delle società partecipanti 
alla fusione né le relazioni degli esperti in quanto entrambe le Aziende fanno capo alla C.C.I.A.A. di 
Mantova. 
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I consiglieri sono chiamati a deliberare in merito all’incorporazione che ha motivi di carattere tecnici, 
economici ed organizzativi. L’esistenza di due Aziende Speciali aveva in passato ragione di esistere in 
contesti economici e normativi diversi ed ora mutati. Entrambi gli organi amministrativi concordano 
come l’attuale esistenza delle due Aziende Speciali separate non sia più rispondente alle attuali 
esigenze di carattere economico e organizzativo. Le due Aziende hanno negli anni operato come 
strutture operative della C.C.I.A.A. e, come da Statuto, con autonomia amministrativa, contabile e 
finanziaria, agendo in modo snello ed efficiente con contratti di diritto privato. Negli ultimi anni è 
emersa l’esigenza di una riorganizzazione complessiva delle due Aziende anche alla luce della recente 
normativa che equipara sempre più le procedure amministrative delle aziende speciali a quelle degli 
enti pubblici. Non da ultimo anche il mutato contesto economico sociale impone un contenimento dei 
costi che spinge nella direzione dell’accorpamento delle due Aziende. 


Il progetto di fusione per incorporazione dell’Azienda Speciale Borsa Merci Centro Congressi 
in PromoImpresa risponde pertanto a finalità di tipo organizzativo dell’ente camerale che intende con 
tale operazione raggiungere obiettivi di razionalizzazione delle attività svolte attualmente dalle due 
Aziende Speciali. Il raggiungimento di economie di scala si otterrà mediante la riorganizzazione delle 
attività e delle funzioni in capo al personale e la riconduzione dell’operatività a un solo centro 
decisionale, evitando ogni duplicazione nelle procedure amministrative. La fusione comporterà anche 
un apprezzabile contenimento nei costi di gestione, che pure non giustificano di per sé l’avvio del 
processo riorganizzativo ma ne sono una conseguenza diretta, ancorché non rilevante.  


Le sinergie ed i risparmi derivanti dall’incorporazione sono evidenti: un unico organo 
amministrativo, un unico bilancio, un solo centro contabile amministrativo, ridotti adempimenti e 
procedure amministrative sia formali che sostanziali. Lo stesso bilancio della Camera di Commercio di 
Mantova risulterà semplificato con l’eliminazione di un’Azienda Speciale.  
 
 
Mantova, li  
 
 
 
 


PROMOIMPRESA 
Il Presidente 


Francesco Ferrari 


BORSA MERCI CENTRO CONGRESSI 
Il Presidente 


Elisabetta Poloni 
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RELAZIONE AL PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
DELL’AZIENDA SPECIALE “Borsa Merci Centro Congressi” NELL’AZIENDA 


SPECIALE “PromoImpresa” 


La C.C.I.A.A. di Mantova ha costituito l’Azienda Speciale BORSA MERCI CAMERA 
ARBITRALE, oggi BORSA MERCI CENTRO CONGRESSI (di seguito BMCC) con le Delibere 
di Giunta n. 118 del 30/04/1991 e n. 41 del 25/02/1992 con lo scopo di promuovere gli scambi dei 
prodotti agricoli attraverso la gestione della Borsa Merci e di gestire il Centro Congressi MAMU. 


Successivamente l’ente camerale ha costituito l’Azienda Speciale PROMOIMPRESA, con 
D.G. n. 52 del 15/2/1993 che persegue tra gli scopi principali quelli della formazione, della 
promozione economica, dei servizi alle imprese in senso lato. 


La perfetta compatibilità degli scopi delle due Aziende nonché le motivazioni di seguito 
esposte hanno spinto l’ente camerale alla proposta di fusione per incorporazione della BMCC in 
PromoImpresa.  
 
Motivazioni 


1. sostanziale adeguamento alla normativa di tipo “pubblico” applicabile all’ente camerale da 
cui le Aziende Speciali promanano: la matrice privatistica delle Aziende Speciali e la 
possibilità di operare in quadro normativo svincolato da quello più proceduralizzato e 
ancorato ai principi di evidenza pubblica valido per le Camere si è progressivamente 
affievolito. La giurisprudenza, ormai numerosa e consolidata, assimila le Aziende Speciali 
agli Enti da cui sono state istituite; ciò comporta, soprattutto in materia di affidamenti 
all’esterno per lavori, servizi o forniture, un adeguamento alle procedure di natura 
pubblicistica. Allo stesso modo, per i vincoli in materia di personale, l’Azienda Speciale pur 
continuando ad assumere con contratti e modalità di diritto privato, non può farlo 
liberamente, ma nei limiti previsti per le Camere e solo dietro asseverazione da parte della 
Giunta camerale. 


2. progressiva riduzione della flessibilità operativa, stante il diverso quadro normativo 
applicabile: se le Aziende Speciali devono operare sempre più secondo una logica 
pubblicistica, non ha senso mantenere due strutture che, prive della necessaria flessibilità 
operativa, riproducono inutilmente adempimenti di natura amministrativa e fiscale. E’ più 
logico averne una sola; 


3. di carattere economico: riducendo gli organi (un solo Consiglio di Amministrazione, un solo 
Collegio dei Revisori), e gli oneri di amministrazione (una sola contabilità, un unico 
soggetto fiscale e fruitore di utenze), vi sarà un contenimento dei costi stimato in 25-30mila 
euro. Ma il vero risparmio di costi deriverà dall’ottimizzazione del personale, dal poter 
razionalizzarne la destinazione e liberare risorse in termini di giornate/uomo da destinare 
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alla realizzazione di altre progettualità che dovranno accrescere il volume complessivo di 
attività dell’Azienda Speciale unificata. 


 
Vantaggi 


1. ottimizzare le risorse umane: le unità a regime saranno 12 e verranno ripartite tra le diverse 
aree di attività (formazione, servizi alle imprese, amministrazione, gestione Borsa Merci, 
etc.); 


2. ridurre i tempi di esecuzione: un unico centro amministrativo, un solo bilancio, un solo 
CDA e Collegio dei revisori. 


 
Il progetto di fusione presuppone l’approfondimento dei seguenti aspetti, per ciascuno dei quali 


sono state individuate le future applicazioni: 
1) DATA DI DECORRENZA DELLA FUSIONE 
2) STATUTO E REGOLAMENTI INTERNI 
3) PERSONALE 
4) GESTIONE CONTRATTI / BENI AMMORTIZZABILI / ASPETTI FISCALI  
5) BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO 


 
1) DATA DI DECORRENZA DELLA FUSIONE 


 Gli artt. n. 19, comma 2 lett. e) e n. 37 comma 7 dello Statuto camerale attribuiscono alla Giunta 


camerale il potere deliberativo circa lo scioglimento delle aziende speciali, con la sola previsione 


della comunicazione al Consiglio camerale. 


Infatti ai sensi dell’art.14 della L.580/93 tra le competenze della Giunta camerale è posta anche “la 


predisposizione delle delibere sulla partecipazione della Camera di commercio a consorzi, società, 


associazioni, gestioni di aziende e servizi speciali e sulla costituzione di gestioni e di aziende 


speciali e sulle dismissioni societarie”. La data della fusione proposta dalle Aziende è il 


01/11/2012, e dovrà essere stabilita nella delibera di Giunta che approva il progetto di fusione 


proposto dalle aziende stesse (la data non potrà essere precedente a quella di scadenza della 


pubblicazione dell’atto stesso sull’albo camerale informatico). 


 Per quanto riguarda la registrazione dell’atto, la delibera di Giunta dovrà anche specificare che 


“in caso di registrazione si chiede l’applicazione della tassa fissa ai sensi della Tariffa parte prima 


art. 4 lettera b del DPR 131/1986”. 
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2) STATUTO E REGOLAMENTI INTERNI 


Si sottopongono alla Giunta Camerale le modifiche da apportare allo Statuto di 


PromoImpresa necessarie per giungere ad una formulazione più precisa e puntuale degli scopi 


dell’azienda in relazione alle attività svolte dall’azienda incorporata nonché alla luce delle 


variazioni normative intervenute negli ultimi anni. Lo Statuto così modificato dovrà entrare in 


vigore dalla data di decorrenza della fusione stabilita con delibera della Giunta Camerale. 


In particolare, le modifiche sostanziali presenti nel testo del nuovo Statuto riguardano: 


1) l’Articolo 1 “Denominazione e sede”: per preservare l’identità maturata nel tempo dalle due 


Aziende speciali, si è ritenuto opportuno individuare una denominazione che riproponesse i 


nomi delle stesse, ovvero “PromoImpresa – Borsa Merci”; 


2) l’Articolo 2 “Scopi”: è stato ampliato recependo i contenuti dello Statuto dell’azienda 


incorporata e integrandone nuovi, in relazione agli sviluppi considerati strategici per il 


sostegno dell’economia territoriale; 


3) l’Articolo 4 “Consiglio di Amministrazione”: si ritiene opportuno proporre l’adeguamento 


del numero dei Consiglieri previsti nello Statuto originale di PromoImpresa alla luce delle 


indicazioni fornite dall’attuale normativa (tale articolo sarà applicato in sede di rinnovo 


degli Organi Camerali).  


Con l’occasione, inoltre, si è provveduto a rivedere lo Statuto nel suo complesso per adeguarlo 


anche alle ultime novità normative (riforma della L.580/93; L.122 del 30/07/2010 di conversione 


del D.L.78/2010). 


A riguardo si allegano al presente progetto: 


- proposta di Statuto dell’Azienda Speciale “PromoImpresa – Borsa Merci” 


- schema di confronto tra la nuova e la vecchia versione dello Statuto PromoImpresa (Azienda 


incorporante). 


Inoltre si rende necessario anche al fine di una migliore gestione amministrativa delle attività 


della nuova Azienda predisporre o aggiornare, laddove già previsto, i seguenti regolamenti: 


- regolamento di attuazione dello Statuto; 


- regolamento per l’utilizzo del fondo spese di piccola cassa; 


- regolamento per l’utilizzo delle attrezzature informatiche; 


- regolamento per l’utilizzo dell’elenco dei fornitori camerale; 


- regolamento per la tracciabilità dei flussi finanziari; 


- mansionario del personale dipendente e del Direttore. 
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4) PERSONALE 
 


L’art. 76 del D.L. 112/2008, convertito in legge con L.133/2008 specifica, al comma 8, che: 


“Il personale delle aziende speciali create dalle camere di commercio non può transitare, in caso di 


cessazione dell'attività delle aziende medesime, alle camere di commercio di riferimento, se non 


previa procedura selettiva di natura concorsuale e, in ogni caso, a valere sui contingenti di 


assunzioni effettuabili in base alla vigente normativa. Sono disapplicate le eventuali disposizioni 


statutarie o regolamentari in contrasto con il presente” 


Per quanto riguarda i contratti di assunzione in essere per i n. 5 dipendenti dell’Azienda 


Speciale BMCC, la Delibera di Giunta n. 45 del 26/04/2012 richiama espressamente l’art. 2112 


Cod.civ. in base al quale nell’ipotesi di fusione per incorporazione si configura “un’operazione che 


comporta il mutamento nella titolarità di un'attività economica organizzata, con o senza scopo di 


lucro, preesistente al trasferimento e che conserva nel trasferimento la propria identità a 


prescindere dalla tipologia negoziale o dal provvedimento sulla base dei quali il trasferimento è 


attuato”. 


L'effetto principale del trasferimento d'azienda (attraverso la fusione per incorporazione) è 


quello di garantire al lavoratore ceduto la continuità del proprio rapporto di lavoro, ivi compresa la 


sua posizione previdenziale. I dipendenti conserveranno, infatti, tutti i diritti già maturati presso la 


BMCC al momento della cessione dell'azienda: diritto di anzianità, eventuali scatti retributivi; diritti 


connessi alla qualifica e alle mansioni svolte.  


Si precisa inoltre che entrambe le Aziende applicano ai propri dipendenti il C.C.N.L 


Terziario Confcommercio e che entrambe hanno una dimensione aziendale inferiore a n.15 


dipendenti. Pertanto nel passaggio di titolarità dei contratti in essere con i 5 dipendenti di BMCC 


non sono previste variazioni nelle modalità della prestazione lavorativa "in pejus".  


Trattandosi, quindi, di una situazione non peggiorativa per il personale dipendente 


dell’Azienda incorporata (eventualità che si determinerebbe con modifica di livello contrattuale / 


compenso, variazioni mansioni, liquidazione TFR, etc.) il trasferimento avviene con una semplice 


comunicazione a cura dell’Azienda incorporante, con soluzione di continuità rispetto al precedente 


rapporto di lavoro e mantenendo quindi la stessa qualifica / livello / anzianità.  
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Rimarranno confermati all’interno della nuova azienda anche gli incarichi conferiti ai 


dipendenti della BMCC con delibera di Giunta Camerale n.183 del 07/12/2011 per i ruoli di 


vicepresidenza e segreteria del Comitato di Vigilanza nonché i compiti previsti dalla D.G. n.172 del 


10/10/2006 per la pubblicazione  sulla rete internet del “listino dei prezzi all’ingrosso della Camera 


di Commercio di Mantova”.  


Sarà compito della nuova Azienda comunicare alla società Sviluppo Mantova (consulente 


del lavoro) la tempistica della fusione per incorporazione così che la stessa abbia tutti gli elementi 


per poter espletare, nei tempi previsti dalla normativa, le comunicazioni necessarie ai fini INAIL, 


INPS, ecc. 


La delibera di Giunta inoltre richiama l’art. 4, comma 8 bis della L. 183/2011 (Legge 


Stabilità), modificativo dell’art. 76 del D.L. 112/2008 convertito in L. 133/2008 che in merito alle 


riduzioni di spesa recita che: “le aziende speciali delle CCIAA sono soggette ai vincoli in materia di 


personale previsti dalla vigente normativa per le rispettive Camere. In ogni caso gli atti di 


assunzione di personale a qualsiasi titolo devono essere asseverati e autorizzati dalle rispettive 


Camere. In particolare i limiti riguardano: 


a) programmazione dei fabbisogni; 


b) assunzioni tramite procedure selettive a evidenza pubblica;  


c) riferimento per la definizione del "quantum economico" dei costi per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato rispetto ai risparmi per le cessazioni dell'anno precedente a un indice di equilibrio 
economico-finanziario ancora non definito; 


d) riferimento per il lavoro flessibile ai limiti di spesa introdotti per le Camere di Commercio, che 
riguardano pertanto personale a tempo determinato, contratti di collaborazione a progetto e contratti 
di somministrazione di lavoro (le Camere potranno avvalersi di personale a tempo determinato o 
con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 50% 
della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009 e di contratti di formazione lavoro (o altri 
rapporti formativi) e di lavoratori somministrati (e del lavoro accessorio) nel limite del 50% di 
quella sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009;  


Per quanto riguarda la dotazione organica delle nuova Azienda, PromoImpresa sottopone alla 


Giunta camerale la richiesta di ampliamento per passare da n.8 a n.12 dipendenti senza stipula di 


contratti di assunzione nuovi ma acquisendo quelli già in essere con l’Azienda incorporata (si veda 


documento denominato “Dotazione organica” All/5). 


 
5) GESTIONE CONTRATTI / BENI AMMORTIZZABILI / ASPETTI FISCALI 
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L’Azienda incorporante assume i diritti e gli obblighi dell’Azienda incorporata, proseguendo in tutti 


i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione. Pertanto i contratti in essere con i 


fornitori/clienti e non ancora conclusi alla data della fusione proseguiranno naturalmente in 


PromoImpresa con l’unico adempimento di comunicazione formale agli stessi della modifica di 


titolarità dei contratti. 


Per quanto riguarda i beni ammortizzabili, BMCC ha registrato nel libro dei beni 


ammortizzabili beni strumentali di proprietà della Camera di Commercio, in quanto acquistati prima 


dell’acquisizione dell’autonomia fiscale, per un valore di € 11.619,09 (= costo storico) quasi 


completamente ammortizzati se non per un importo di € 201,80. Le immobilizzazioni immateriali 


sono completamente ammortizzate e il valore netto contabile è pari a zero.  


Inoltre passano a PromoImpresa tutti gli oneri pluriennali pari a € 9.541,00, ammortizzati 


per € 1.362,45, mobili per € 16.368,00 e macchine d’ufficio per € 2.740,00, rispettivamente 


ammortizzati per € 982,08 e € 2.384,00 di proprietà della Borsa Merci. 


Dal punto di vista fiscale dovranno essere effettuate le comunicazioni di legge previste al Registro 


delle Imprese, all’Agenzia delle Entrate e all’INAIL sia per le variazioni di denominazione e attività 


in capo a PromoImpresa sia per la cessazione di BMCC. 


 


6) BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO 
 


La data prevista per la fusione è il 31/10/2012, pertanto BMCC cessa l’attività prima della data 


di approvazione del preventivo 2013 mentre PromoImpresa, dal 01/11/2012 potrà predisporre il 


bilancio preventivo per l’anno 2013 in tempo utile per l’approvazione da parte dell’ente camerale. 


Suddetto budget dovrà tenere in considerazione la necessità di richiedere un maggior sostegno 


finanziario alla Camera di Commercio per effetto dell’integrazione delle attività delle due aziende. 


Il bilancio consuntivo per l’anno 2012, al 31/12/2012 per PromoImpresa sarà chiuso ed 


approvato dal Consiglio di Amministrazione di PromoImpresa, in tempo utile per l’approvazione 


del bilancio consuntivo camerale. Il bilancio dell’azienda incorporante risentirà pertanto dei saldi 


dei conti economici e finanziari dell’azienda incorporata e ne darà opportuna spiegazione nella nota 


integrativa e nella relazione illustrativa del Presidente. 
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PROSPETTO STATUTO 


TESTO IN VIGORE 
   


ARTICOLO   1AARRTTIICCOOLLOO 11    
(((DDDEEENNNOOOMMMIIINNNAAAZZZIIIOOONNNEEE   EEE   SSSEEEDDDEEE)))   


E’ costituita dalla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Mantova (in appresso denominata Camera di 
Commercio), ai sensi dell’art. 32 del R.D. 
20/4/1934 n° 2011, nonché dell’art. 2 della 
Legge 580/93, l’Azienda Speciale 
“Promoimpresa”. 
L’Azienda svolge attività di interesse 
pubblico, non persegue fini di lucro e opera 
secondo le norme del diritto privato, 
nell’ambito dei fini di promozione 
dell’economia provinciale propri della Camera 
di Commercio. 
L’Azienda ha la propria sede legale ed 
amministrativa presso la Camera di 
Commercio e può istituire sedi operative nel 
territorio provinciale. 
L’Azienda è dotata di autonomia fiscale, con 
posizione distinta rispetto a quella della 
Camera di Commercio, ma non è dotata di 
personalità giuridica. 
La Camera di Commercio si attiverà per 
promuovere la trasformazione dell’Azienda in 
persona giuridica dotata di autonomia 
patrimoniale, qualora l’Azienda Speciale 
raggiunga, per tre esercizi consecutivi, un 
livello di autosufficienza finanziaria (al netto 
del trasferimento dal bilancio camerale) non 
inferiore al 90% rispetto al totale dei costi. 


 
   
   
   
   


ARTICOLO   2AARRTTIICCOOLLOO 22    
(((SSSCCCOOOPPPIII)))   


L'Azienda ha come scopo la promozione 
economica e l’assistenza alle imprese, scopo che 
viene perseguito mediante le seguenti attività: 


 
 


NUOVO TESTO 
 


ARTICOLO   1AARRTTIICCOOLLOO 11   
(((DDDEEENNNOOOMMMIIINNNAAAZZZIIIOOONNNEEE  E EE   SSSEEEDDDEEE)))   


E’ costituita dalla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Mantova (in appresso denominata Camera di 
Commercio), ai sensi dell’art. 32 del R.D. 
20/4/1934 n° 2011, dell’art. 2 della Legge 
580/93 e successive modifiche, l’Azienda 
Speciale denominata “PromoImpresa”, che dal 
1° novembre 2012, a seguito di  
incorporazione dell’Azienda Speciale “Borsa 
Merci – Centro Congressi”, che si estingue, 
assumerà la denominazione di 
“PromoImpresa–Borsa Merci”. 
L’Azienda svolge attività di interesse 
pubblico, non persegue fini di lucro e opera 
secondo le norme del diritto privato, 
nell’ambito dei fini di promozione 
dell’economia provinciale propri della Camera 
di Commercio. 
L’Azienda ha la propria sede legale ed 
amministrativa presso la Camera di 
Commercio e può istituire sedi operative nel 
territorio provinciale. 
L’Azienda è dotata di autonomia fiscale, con 
posizione distinta rispetto a quella della 
Camera di Commercio, ma non è dotata di 
personalità giuridica. 
La Camera di Commercio si attiverà per 
promuovere la trasformazione dell’Azienda in 
persona giuridica dotata di autonomia 
patrimoniale, qualora l’Azienda Speciale 
raggiunga, per tre esercizi consecutivi, un 
livello di autosufficienza finanziaria (al netto 
del trasferimento dal bilancio camerale) non 
inferiore al 90% rispetto al totale dei costi. 


 
ARTICOLO   2AARRTTIICCOOLLOO 22   


(((SSSCCCOOOPPPIII)))   
L'Azienda ha come scopo, oltre alla 


promozione economica e l’assistenza alle 
imprese, la promozione degli scambi dei 
prodotti dell'agricoltura, dell'industria, 
dell'artigianato della provincia di Mantova, con 
particolare riguardo alle produzioni tipiche 
locali. Tali scopi vengono perseguiti mediante le 
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PROSPETTO STATUTO 


 
a) formazione imprenditoriale, anche in vista 


della creazione di nuova imprese piccole e 
medie, con particolare attenzione alle 
esigenze dell'imprenditore e dei più stretti 
addetti, collaborando anche con le 
strutture e le esperienze esistenti nel 
campo della formazione; 


b) promozione a supporto dell’economia 
locale, in particolare delle piccole e medie 
imprese al fine di favorire l'accesso 
all'innovazione tecnologica di processo e 
di prodotto, nonché per raggiungere 
l'ottimizzazione nell'utilizzo delle risorse e 
dei fattori produttivi; 


c) individuazione dei concreti fabbisogni 
delle piccole e medie imprese in termini 
di: organizzazione e gestione finanziaria; 
acquisizione di nuove quote e/o di settori 
di mercato; partnership locali e accordi di 
interscambio con imprese contigue sia a 
livello locale che nazionale o 
internazionale. 


d) supporto informativo e conoscitivo per la 
creazione di nuove imprese, elaborando 
studi, statistiche e altri elementi di 
conoscenza della situazione del mercato 
territoriale, nazionale ed internazionale, 
con particolare riferimento ad area in via 
di sviluppo o in cui sia in via di 
formazione un tessuto produttivo che 
presenta occasioni di sviluppo e di 
internazionalizzazione per le piccole e 
medie imprese; 


e) valorizzazione delle imprese tipiche e  dei 
prodotti dell'economia locale, sia nel 
settore agricolo che industriale, 
agevolandole ai fini della loro diffusione 
anche mediante fiere, mostre e simili, 
nonché assumendo ogni iniziativa utile 
per l'accertamento e l'incremento della 
qualità dei prodotti; 


f) promozione, ove ritenuto utile, di forme 
associative e consortili tra le piccole e 
medie imprese mantovane e anche tra 
soggetti istituzionali e associativi. 
Per il perseguimento dei fini sopraindicati, 


l'Azienda potrà partecipare a progetti regionali, 
nazionali, comunitari e internazionali, nonché 


seguenti attività: 
a) formazione imprenditoriale, anche in 


vista della creazione di nuove imprese 
piccole e medie, con particolare 
attenzione alle esigenze 
dell'imprenditore e dei più stretti addetti, 
collaborando anche con le strutture e le 
esperienze esistenti nel campo della 
formazione; 


b) promozione a supporto dell’economia 
locale, in particolare delle piccole e 
medie imprese al fine di favorire 
l'accesso all'innovazione tecnologica di 
processo e di prodotto, per raggiungere 
l'ottimizzazione nell'utilizzo delle risorse 
e dei fattori produttivi e per favorire la 
crescita e la valorizzazione degli asset 
turistici del territorio, attraverso lo 
sviluppo del terziario e dei servizi 
integrati; 


c) individuazione dei concreti fabbisogni 
delle piccole e medie imprese in termini 
di formazione e competenze 
professionali, organizzazione e gestione 
finanziaria, acquisizione di nuove quote 
e/o di settori di mercato, partnership 
locali e accordi di interscambio con 
imprese contigue sia a livello locale che 
nazionale o internazionale; 


d) supporto informativo e conoscitivo per 
la creazione di nuove imprese, 
elaborando studi, statistiche e altri 
elementi di conoscenza della situazione 
del mercato territoriale, nazionale ed 
internazionale, con particolare 
riferimento ad area in via di sviluppo o 
in cui sia in via di formazione un tessuto 
produttivo che presenta occasioni di 
sviluppo e di internazionalizzazione per 
le piccole e medie imprese; 


e) valorizzazione delle imprese tipiche e  
dei prodotti dell'economia locale, sia nel 
settore agricolo che industriale, 
agevolandole ai fini della loro diffusione 
anche mediante fiere, mostre e simili, 
nonché assumendo ogni iniziativa utile 
per l'accertamento e l'incremento della 
qualità dei prodotti; 


f) promozione, ove ritenuto utile, di forme 
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acquisire incentivi e finanziamenti, agendo 
anche quale strumento operativo ed esecutivo di 
iniziative della Camera di Commercio e di altri 
Enti. Essa potrà inoltre stipulare convenzioni 
con lo Stato, la Regione o altri organismi 
pubblici o privati. 


 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   


associative e consortili tra le piccole e 
medie imprese mantovane e anche tra 
soggetti istituzionali e associativi; 


g) servizi di orientamento all’università e al 
lavoro, in partenariato con i soggetti 
operanti, a vario titolo, sul tema. 
Nell’ambito delle attività da sviluppare 
per favorire la collaborazione tra mondo 
imprenditoriale e mondo scolastico, 
rientrano anche quelle dell’alternanza 
scuola – lavoro, oltre che i servizi 
specialistici per il lavoro;   


h) gestione della Borsa Merci di Mantova 
alla quale l'Azienda assicurerà le 
strutture ed i servizi atti a favorire la 
concentrazione delle contrattazioni, la 
trasparenza del mercato e la 
standardizzazione delle operazioni 
contrattuali. L'Azienda provvederà alla 
gestione dei collegamenti e dei rapporti 
necessari all'attività di borsa, con 
strutture di analisi chimico 
merceologica, anche mediante 
stipulazione di apposite convenzioni con 
Organismi pubblici e privati a ciò 
abilitati; 


i) l’utilizzo della struttura polifunzionale 
Mantova Multicentre per la 
realizzazione di congressi, mostre, 
esposizioni, seminari, conferenze, ecc.; 
la ricerca e l’impiego di servizi non 
usufruibili direttamente presso la 
struttura oltre che la somministrazione di 
servizi di ristorazione complementari 
alla realizzazione ed organizzazione di 
congressi, mostre, esposizioni, seminari, 
conferenze, ecc.; l’attività di ricerca e di 
supporto ad altre strutture locali per 
l’organizzazione della stessa tipologia di 
eventi di cui sopra, al fine di dare 
comunque impulso all’attrattività del 
territorio. 


Per il perseguimento dei fini sopraindicati, 
l'Azienda potrà partecipare a progetti regionali, 
nazionali, comunitari e internazionali, nonché 
acquisire incentivi e finanziamenti, agendo 
anche quale strumento operativo ed esecutivo di 
iniziative della Camera di Commercio e di altri 
Enti. Essa potrà inoltre stipulare convenzioni 
con lo Stato, la Regione o altri organismi 
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ARTICOLO   3AARRTTIICCOOLLOO 33    
(((OOORRRGGGAAANNNIII)))   


Organi dell'Azienda sono: 
a) il Consiglio di Amministrazione; 
b) il Presidente; 
c) il Collegio dei Revisori dei Conti. 


   
ARTICOLO   4AARRTTIICCOOLLOO 44    


(((CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO   DDDIII   AAAMMMMMMIIINNNIIISSSTTTRRRAAAZZZIIIOOONNNEEE)))   
Il Consiglio è composto dal Presidente, nonché 
da due membri nominati dalla Giunta camerale, 
scelti fra i membri del Consiglio camerale e da 
quattro esperti esterni nominati dalla Giunta 
camerale, scelti fra soggetti di comprovata 
professionalità operanti nei settori propri 
dell’Azienda. 
Il Consiglio di Amministrazione è nominato 
dalla Giunta camerale entro 90 giorni dal suo 
insediamento e decade in coincidenza con la 
scadenza del Consiglio camerale. Nel periodo 
transitorio il Consiglio uscente opera solo per 
l’ordinaria amministrazione. 
Può essere attribuito un gettone di presenza ai 
componenti il Consiglio di Amministrazione, il 
cui importo è determinato sulla base della 
normativa vigente. 
Per la trattazione di specifici problemi, con 
decisione preliminare del Presidente, possono 
essere ammessi a partecipare alle riunioni del 
Consiglio esperti qualificati con funzioni 
consultive.  
Il Direttore dell’Azienda partecipa alle riunioni 
del Consiglio con funzioni di Segretario. 
Il consigliere assente senza giustificazione per 
tre volte consecutive è dichiarato decaduto dalla 
Giunta camerale. 
Qualora si determinasse l'impossibilità di un 
regolare funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione, esso potrà essere sciolto con 
provvedimento della Giunta della Camera di 
Commercio. 
Con la stessa deliberazione la Giunta camerale 
provvederà alla nomina del nuovo Consiglio o 


pubblici o privati. 
Sono esclusi dagli scopi dell’Azienda gli 


interventi di mero sostegno finanziario. 
ARTICOLO   3AARRTTIICCOOLLOO 33   


(((OOORRRGGGAAANNNIII)))   
Organi dell'Azienda sono: 


a)  il Consiglio di Amministrazione; 
b)  il Presidente; 
c) il Collegio dei Revisori dei Conti. 


 
ARTICOLO   4AARRTTIICCOOLLOO 44   


(CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO  DDDIII  A AAMMMMMMIIINNNIIISSSTTTRRRAAAZZZIIIOOONNNEEE) 
Il Consiglio è composto dal Presidente, nonché 
da n° 4 membri nominati dalla Giunta camerale, 
scelti fra i membri del Consiglio camerale in 
rappresentanza dei settori di attività propri  
dell’Azienda. 
Il Consiglio di Amministrazione è nominato 
dalla Giunta camerale entro 90 giorni dal suo 
insediamento e decade in coincidenza con la 
scadenza del Consiglio camerale. Nel periodo 
transitorio il Consiglio uscente opera solo per 
l’ordinaria amministrazione. 
Può essere attribuito un gettone di presenza ai 
componenti il Consiglio di Amministrazione, il 
cui importo è determinato sulla base della 
normativa vigente. 
Per la trattazione di specifici problemi, con 
decisione preliminare del Presidente, possono 
essere ammessi a partecipare alle riunioni del 
Consiglio esperti qualificati con funzioni 
consultive.  
Il Direttore dell’Azienda partecipa alle riunioni 
del Consiglio con funzioni di Segretario. 
Il consigliere assente senza giustificazione per 
tre volte consecutive è dichiarato decaduto dalla 
Giunta camerale. 
Qualora si determinasse l'impossibilità di un 
regolare funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione, esso potrà essere sciolto con 
provvedimento della Giunta della Camera di 
Commercio. 
Con la stessa deliberazione la Giunta camerale 
provvederà alla nomina del nuovo Consiglio o 
di un Commissario per un periodo di tempo 
determinato. 
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di un Commissario per un periodo di tempo 
determinato. 


 
ARTICOLO   5AARRTTIICCOOLLOO 55    


(((AAATTTTTTRRRIIIBBBUUUZZZIIIOOONNNIII   DDDEEELLL   CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO)))   
Il Consiglio di Amministrazione provvede con 
ogni più ampio potere all’amministrazione 
dell'Azienda nei limiti indicati dal presente 
Statuto e in quelli degli stanziamenti risultanti 
dal bilancio di previsione. 
In particolare il Consiglio:  


1. delibera il bilancio preventivo ed 
il bilancio di esercizio in tempo 
utile per essere sottoposti 
all’approvazione del Consiglio 
camerale quali allegati ai bilanci 
della Camera di Commercio; 


2. adotta eventuali regolamenti 
interni per il funzionamento 
dell'Azienda nonché quelli 
relativi alle gestioni dei servizi 
assunti; i regolamenti 
eventualmente assunti vanno 
sottoposti all’approvazione della 
Giunta camerale; 


3. appronta i programmi delle 
iniziative dell’Azienda; 


4. nomina, su proposta del 
Direttore dell’Azienda, il 
Responsabile Amministrativo-
contabile dell’Azienda 
medesima. 


 
ARTICOLO   6AARRTTIICCOOLLOO 66    


(((RRRIIIUUUNNNIIIOOONNNIII   EEE   DDDEEELLLIIIBBBEEERRRAAAZZZIIIOOONNNIII   DDDEEELLL   
CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO)))


 
 


   
Il Consiglio di Amministrazione è convocato 
dal Presidente in relazione alle esigenze 
dell'Azienda e comunque ogni trimestre, con 
avviso contenente l'ordine del giorno della 
riunione, da spedire almeno 8 giorni prima 
della stessa, anche tramite telegramma o a 
mezzo telefax; in caso di urgenza la 
convocazione può avvenire sempre con 
telegramma o a mezzo telefax, da spedire 
almeno 24 ore prima dell’ora fissata per 
l’inizio della riunione. 


   
  
  


ARTICOLO   5AARRTTIICCOOLLOO 55   
(((AAATTTTTTRRRIIIBBBUUUZZZIIIOOONNNIII  D DDEEELLL   CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO)))


 
 


   
Il Consiglio di Amministrazione provvede con 
ogni più ampio potere all’amministrazione 
dell'Azienda nei limiti indicati dal presente 
Statuto e in quelli degli stanziamenti risultanti 
dal bilancio di previsione. 
In particolare il Consiglio:  


1. delibera il bilancio preventivo ed 
il bilancio di esercizio in tempo utile 
per essere sottoposti 
all’approvazione del Consiglio 
camerale quali allegati ai bilanci 
della Camera di Commercio; 
2. adotta eventuali regolamenti 
interni per il funzionamento 
dell'Azienda nonché quelli relativi 
alle gestioni dei servizi assunti; i 
regolamenti eventualmente assunti 
vanno sottoposti all’approvazione 
della Giunta camerale; 
3. appronta i programmi delle 
iniziative dell’Azienda; 
4. nomina, su proposta del Direttore 
dell’Azienda, il Responsabile 
Amministrativo-contabile 
dell’Azienda medesima. 


 
  
  


ARTICOLO   6AARRTTIICCOOLLOO 66   
(RIUNIONI E DELIBERAZIONI DEL 


CONSIGLIO) 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato 
dal Presidente in relazione alle esigenze 
dell'Azienda e comunque ogni trimestre, con 
avviso contenente l'ordine del giorno della 
riunione, da spedire almeno 8 giorni prima 
della stessa, anche tramite telegramma, Posta 
Elettronica Certificata (PEC) o a mezzo 
telefax; in caso di urgenza la convocazione 
può avvenire sempre con telegramma, Posta 
Elettronica Certificata (PEC) o a mezzo 
telefax, da spedire almeno 24 ore prima 
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Eventuali integrazioni all’ordine del giorno 
dovranno essere inviate ai consiglieri via fax 
almeno 24 ore prima dell’ora fissata per 
l’inizio della riunione. 
Il Consiglio viene inoltre convocato quando 
ne venga fatta richiesta al Presidente da 
almeno quattro dei componenti. 
Le riunioni sono valide quando sia presente la 
metà più uno dei Consiglieri e le deliberazioni 
sono adottate a maggioranza dei presenti. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 


 
   


ARTICOLO   7AARRTTIICCOOLLOO 77    
(((PPPRRREEESSSIIIDDDEEENNNTTTEEE)))   


Il Presidente dell'Azienda è di diritto il 
Presidente pro-tempore della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Mantova. Qualora il Presidente 
della Camera di Commercio non intenda 
svolgere la funzione di Presidente 
dell’Azienda Speciale, lo stesso viene 
nominato dalla Giunta camerale all’interno del 
Consiglio camerale su proposta del Presidente 
della Camera di Commercio. 
Il Presidente rappresenta l’Azienda Speciale, 
ne ha la firma e la legale rappresentanza anche 
in giudizio; provvede alla convocazione del 
Consiglio di Amministrazione e ne formula 
l’ordine del giorno. 
 Il Presidente adotta, sotto la propria 
responsabilità, nei casi di necessità e di 
urgenza, i provvedimenti del Consiglio di 
Amministrazione, con l’obbligo di sottoporli 
alla ratifica del Consiglio stesso nella prima 
seduta utile. 
Al Presidente può essere attribuito un 
emolumento, stabilito dal Consiglio camerale, 
in base alla vigente normativa. 
Nell’ambito del Consiglio dell’Azienda, la 
Giunta camerale nomina un Vicepresidente su 
proposta del Presidente della Camera di 
Commercio che, in caso di sua assenza o 
impedimento, sostituisce il Presidente. 


 
ARTICOLO   8AARRTTIICCOOLLOO 88    


(((CCCOOOLLLLLLEEEGGGIIIOOO   DDDEEEIII   RRREEEVVVIIISSSOOORRRIII   DDDEEEIII   CCCOOONNNTTTIII)))


 


   


dell’ora fissata per l’inizio della riunione. 
Eventuali integrazioni all’ordine del giorno 
dovranno essere inviate ai consiglieri via fax 
almeno 24 ore prima dell’ora fissata per 
l’inizio della riunione. 
Il Consiglio viene inoltre convocato quando 
ne venga fatta richiesta motivata al Presidente 
da almeno n° 3 dei componenti. 
Le riunioni sono valide quando sia presente la 
metà più uno dei Consiglieri e le deliberazioni 
sono adottate a maggioranza dei presenti. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 


 
  


ARTICOLO   7AARRTTIICCOOLLOO 77   
(((PPPRRREEESSSIIIDDDEEENNNTTTEEE)))   


Il Presidente dell'Azienda è di diritto il 
Presidente pro-tempore della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Mantova. Qualora il Presidente 
della Camera di Commercio non intenda 
svolgere la funzione di Presidente 
dell’Azienda Speciale, lo stesso viene 
nominato dalla Giunta camerale all’interno del 
Consiglio camerale su proposta del Presidente 
della Camera di Commercio. 
Il Presidente rappresenta l’Azienda Speciale, 
ne ha la firma e la legale rappresentanza anche 
in giudizio; provvede alla convocazione del 
Consiglio di Amministrazione e ne formula 
l’ordine del giorno. 
 Il Presidente adotta, sotto la propria 
responsabilità, nei casi di necessità e di 
urgenza, i provvedimenti del Consiglio di 
Amministrazione, con l’obbligo di sottoporli 
alla ratifica del Consiglio stesso nella prima 
seduta utile. 
Al Presidente può essere attribuito un 
emolumento, stabilito dal Consiglio camerale, 
in base alla vigente normativa. 
Nell’ambito del Consiglio dell’Azienda, la 
Giunta camerale nomina un Vicepresidente su 
proposta del Presidente della Camera di 
Commercio che, in caso di sua assenza o 
impedimento, sostituisce il Presidente. 


 
ARTICOLO   8AARRTTIICCOOLLOO 88   
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Il Collegio dei Revisori è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti.  
Un membro effettivo con funzioni di 
presidente e uno supplente, sono nominati dal 
Ministro dello sviluppo economico; un 
effettivo è nominato dal  Ministro 
dell’economia e delle finanze e uno effettivo e 
uno supplente sono nominati dalla Regione 
Lombardia. 
Il Collegio dura in carica quanto l’Organo di 
Amministrazione. 
I Revisori esercitano il controllo sulla gestione 
dell’Azienda e, in 
particolare: 


a) effettuano almeno ogni 
trimestre controlli e riscontri 
sulla consistenza di cassa, 
sull’esistenza dei valori di titoli 
di proprietà, sui depositi ed i 
titoli a custodia; 


b) verificano la regolarità della 
gestione e la conformità della 
stessa alle norme di legge, di 
statuto e regolamentari; 


c) vigilano sulla regolarità delle 
scritture contabili; 


d) esaminano il preventivo 
economico e il bilancio 
d’esercizio, esprimendosi sugli 
stessi con apposite relazioni ed 
uniformandosi, per le stesse, a 
quanto previsto all’art. 30, 
commi 3 e 4 del D.P.R. 2 
novembre 2005, n. 254. 


Ai Revisori spetta un emolumento che viene 
determinato dal Consiglio di Amministrazione 
sulla base di criteri determinati dalla Giunta 
secondo la normativa vigente. 
 


   
   


ARTICOLO   9AARRTTIICCOOLLOO 99    
(((DDDIIIRRREEETTTTTTOOORRREEE   DDDEEELLLLLL'''AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA)))   


Il Direttore dell'Azienda è il Segretario Generale 
della Camera di Commercio, salvo diversa 
determinazione della Giunta camerale, sentito il 
Segretario Generale medesimo. In tal caso il 


(((CCCOOOLLLLLLEEEGGGIIIOOO   DDDEEEIII   RRREEEVVVIIISSSOOORRRIII   DDDEEEIII   CCCOOONNNTTTIII)))


 


   
Il Collegio dei Revisori è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti.  
Un membro effettivo con funzioni di 
presidente e uno supplente, sono nominati dal 
Ministro dello sviluppo economico; un 
effettivo è nominato dal  Ministro 
dell’economia e delle finanze e uno effettivo e 
uno supplente sono nominati dalla Regione 
Lombardia.  
Il Collegio dura in carica quanto l’Organo di 
Amministrazione. 
I Revisori partecipano di diritto alle riunioni 
dell'Organo di Amministrazione. 
I Revisori esercitano il controllo sulla gestione 
dell’Azienda e, in 
particolare: 


a. effettuano almeno ogni 
trimestre controlli e riscontri 
sulla consistenza di cassa, 
sull’esistenza dei valori di titoli 
di proprietà, sui depositi ed i 
titoli a custodia; 


b. verificano la regolarità della 
gestione e la conformità della 
stessa alle norme di legge, di 
statuto e regolamentari; 


c. vigilano sulla regolarità delle 
scritture contabili; 


d. esaminano il preventivo 
economico e il bilancio 
d’esercizio, esprimendosi sugli 
stessi con apposite relazioni ed 
uniformandosi, per le stesse, a 
quanto previsto all’art. 30, 
commi 3 e 4 del D.P.R. 2 
novembre 2005, n. 254. 


Ai Revisori spetta un emolumento che viene 
definito dal Consiglio di Amministrazione 
sulla base di criteri determinati dal Consiglio 
camerale secondo la normativa vigente. 


  
ARTICOLO   9AARRTTIICCOOLLOO 99   


(((DDDIIIRRREEETTTTTTOOORRREEE   DDDEEELLLLLL'''AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA)))   
Il Direttore dell'Azienda è il Segretario Generale 
della Camera di Commercio, salvo diversa 
determinazione della Giunta camerale, sentito il 
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Segretario Generale della Camera di 
Commercio partecipa di diritto alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione con voto 
consultivo.  
Il Direttore è il capo del personale. Egli assicura 
il funzionamento dei servizi dell’Azienda dando 
esecuzione alle decisioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Presidente. 
Il suo compenso viene determinato dal 
Consiglio di Amministrazione nell’ambito degli 
eventuali indirizzi della Giunta camerale, 
secondo la normativa vigente. 


 
ARTICOLO   10AARRTTIICCOOLLOO 1100    


(((PPPEEERRRSSSOOONNNAAALLLEEE   DDDEEELLLLLL’’’AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA)))   
Il lavoro amministrativo e tecnico 
dell’Azienda può essere svolto dal personale 
camerale e da personale esterno. 
Il personale camerale viene autorizzato con 
provvedimento del Segretario Generale della 
Camera di Commercio, su richiesta da parte 
del Direttore dell’Azienda, allo svolgimento di 
incarichi di lavoro specifici a favore 
dell’Azienda. Il lavoro prestato dal personale 
camerale, al di fuori del normale orario 
ordinario e straordinario svolto per la Camera 
di Commercio, viene remunerato con 
compensi concordati dalla Camera di 
Commercio e dall’Azienda e disciplinati da 
apposito contratto. 
Il personale esterno verrà assunto con 
contratto di diritto privato nell’ambito del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
settore commercio e servizi. 
Il contingente numerico e funzionale è 
determinato dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda e approvato dalla Giunta 
camerale. 
 


ARTICOLO   11AARRTTIICCOOLLOO 1111    
   (((EEENNNTTTRRRAAATTTEEE   DDDEEELLLLLL'''AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA)))   


L'Azienda provvede al conseguimento delle 
proprie finalità con le seguenti entrate: 
a) proventi per le prestazioni dei servizi 


prestati;  
b) contributi ordinari e straordinari della 


Camera di Commercio; 


Segretario Generale medesimo. In tal caso il 
Segretario Generale della Camera di 
Commercio partecipa di diritto alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione con voto 
consultivo.  
Il Direttore è il capo del personale. Egli assicura 
il funzionamento dei servizi dell’Azienda dando 
esecuzione alle decisioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Presidente. 
Il suo compenso viene determinato dal 
Consiglio di Amministrazione nell’ambito degli 
eventuali indirizzi della Giunta camerale, 
secondo la normativa vigente. 


 
ARTICOLO   10AARRTTIICCOOLLOO 1100   


(((PPPEEERRRSSSOOONNNAAALLLEEE   DDDEEELLLLLL’’’AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA)))   
Il personale dipendente dell’Azienda è assunto 
con contratto di diritto privato nell’ambito del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
settore commercio e servizi.  
L’Azienda, nel rispetto della normativa 
vigente, si può avvalere di personale camerale 
per svolgere alcune attività di carattere tecnico 
e amministrativo così come di collaboratori 
esterni.  
Il rapporto di lavoro del personale camerale, 
su provvedimento del Segretario Generale, 
deve essere svolto al di fuori del normale 
orario ordinario e straordinario per la Camera 
di Commercio, viene remunerato con 
compensi concordati dalla Camera di 
Commercio e dall’Azienda e disciplinati da 
apposito contratto. 
Il contingente numerico e funzionale è 
determinato dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda e approvato dalla Giunta 
camerale. 
 


   
ARTICOLO   11AARRTTIICCOOLLOO 1111   


   (((EEENNNTTTRRRAAATTTEEE   DDDEEELLLLLL'''AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA)))   
L'Azienda provvede al conseguimento delle 
proprie finalità con le seguenti entrate: 


a. proventi per le prestazioni dei servizi 
erogati;  


  b. contributi ordinari e straordinari della 
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c) eventuali contributi di altri enti. 
 


   
ARTICOLO   12AARRTTIICCOOLLOO 1122    


(((BBBIIILLLAAANNNCCCIII)))   
L'esercizio finanziario coincide con l'anno 
solare. 
Il bilancio preventivo e il bilancio di esercizio 
devono essere deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione in tempo utile per essere 
trasmessi, quali allegati recanti tutti gli elementi 
di documentazione e di giustificazione dei 
programmi e delle spese, ai bilanci della 
Camera di Commercio. 


 
ARTICOLO   13AARRTTIICCOOLLOO 1133    


(((SSSEEERRRVVVIIIZZZIII   DDDIII   CCCAAASSSSSSAAA   EEE   DDDOOOCCCUUUMMMEEENNNTTTIII   
CCCOOONNNTTTAAABBBIIILLLIII)))   


Il servizio di cassa è di norma espletato 
dall'Istituto di credito che effettua il servizio di 
cassa per la Camera di Commercio. 
Gli ordinativi di incasso o di pagamento e gli 
assegni sono firmati congiuntamente dal 
Direttore e dal Responsabile Amministrativo-
contabile dell’Azienda. 


 
   


ARTICOLO   14AARRTTIICCOOLLOO 1144    
(((CCCEEESSSSSSAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL'''AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA   SSSPPPEEECCCIIIAAALLLEEE)))   


L'Azienda può essere soppressa in qualsiasi 
momento con motivata deliberazione del 
Consiglio camerale, anche su proposta della 
Giunta camerale. In tal caso la Camera di 
Commercio subentra in tutti i rapporti 
dell’Azienda ad esclusione di quelli relativi al 
personale. 


 
ARTICOLO   15AARRTTIICCOOLLOO 1155    


(((MMMOOODDDIIIFFFIIICCCAAAZZZIIIOOONNNIII   DDDEEELLLLLLOOO   SSSTTTAAATTTUUUTTTOOO)))   
Le modifiche dello Statuto dell’Azienda sono 
deliberate con provvedimento della Giunta 
camerale. 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 
potrà sottoporre alla Giunta camerale la 
richiesta di modifica dello statuto precisandone i 


Camera di Commercio; 
c. eventuali contributi di altri enti. 


 
ARTICOLO   12AARRTTIICCOOLLOO 1122   


(((BBBIIILLLAAANNNCCCIII)))   
L'esercizio finanziario coincide con l'anno 
solare. 
Il bilancio preventivo e il bilancio di esercizio 
devono essere deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione in tempo utile per essere 
trasmessi, quali allegati recanti tutti gli elementi 
di documentazione e di giustificazione dei 
programmi e delle spese, ai bilanci della 
Camera di Commercio. 


 
ARTICOLO   13AARRTTIICCOOLLOO 1133   


(((SSSEEERRRVVVIIIZZZIII   DDDIII   CCCAAASSSSSSAAA   EEE   DDDOOOCCCUUUMMMEEENNNTTTIII   
CCCOOONNNTTTAAABBBIIILLLIII)))   


Il servizio di cassa è di norma espletato 
dall'Istituto di credito che effettua il servizio di 
cassa per la Camera di Commercio. 
Gli ordinativi di pagamento sono firmati 
congiuntamente dal Direttore e dal Responsabile 
Amministrativo-contabile dell’Azienda. 
Le entrate sono riscosse sulla base di 
documentazione contabile bancaria. 


 
ARTICOLO   14AARRTTIICCOOLLOO 1144   


(((CCCEEESSSSSSAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL'''AAAZZZIIIEEENNNDDDAAA   SSSPPPEEECCCIIIAAALLLEEE)))   
L'Azienda può essere soppressa in qualsiasi 
momento con motivata deliberazione della 
Giunta camerale,  e  successiva comunicazione 
al Consiglio. In tal caso la Camera di 
Commercio subentra in tutti i rapporti 
dell’Azienda ad esclusione di quelli relativi al 
personale.  


 
ARTICOLO   15AARRTTIICCOOLLOO 1155   


(((MMMOOODDDIIIFFFIIICCCAAAZZZIIIOOONNNIII   DDDEEELLLLLLOOO   SSSTTTAAATTTUUUTTTOOO)))   
Le modifiche dello Statuto dell’Azienda sono 
deliberate con provvedimento della Giunta 
camerale. 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 
potrà sottoporre alla Giunta camerale la 
richiesta di modifica dello Statuto precisandone 
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motivi. 
 


ARTICOLO   16AARRTTIICCOOLLOO 1166    
(((RRREEEGGGOOOLLLAAAMMMEEENNNTTTOOO   DDDIII   EEESSSEEECCCUUUZZZIIIOOONNNEEE)))   


Con propria delibera il Consiglio di 
Amministrazione adotta il regolamento di 
esecuzione del presente Statuto, che disciplina 
le procedure per il funzionamento dell'Azienda 
e per l'esecuzione degli atti amministrativi. 


 
ARTICOLO   17AARRTTIICCOOLLOO 1177    


(((FFFOOONNNDDDOOO   DDDIII   DDDOOOTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE)))   
Il fondo di dotazione dell’Azienda può essere 
costituito da somme in denaro o beni mobili, 
esclusi i titoli che non siano garantiti dallo 
Stato. 
Il fondo è costituito dalla Camera di 
Commercio. 
I beni mobili, nell’inventario dell’Azienda, 
costituiscono sezione staccata dell’inventario 
della Camera di Commercio. 


 
ARTICOLO   18AARRTTIICCOOLLOO 1188    


(((NNNOOORRRMMMAAA   TTTRRRAAANNNSSSIIITTTOOORRRIIIAAA)))   
Il presente statuto entra in vigore il giorno 


successivo a quello della nomina della Giunta 
della Camera di Commercio, ai sensi dell’art. 9 


del D.M. n. 501 del 1996. 


i motivi. 
 


ARTICOLO   16AARRTTIICCOOLLOO 1166  
(((RRREEEGGGOOOLLLAAAMMMEEENNNTTTOOO   DDDIII   EEESSSEEECCCUUUZZZIIIOOONNNEEE)))   


Con propria delibera il Consiglio di 
Amministrazione adotta il regolamento di 
esecuzione del presente Statuto, che disciplina 
le procedure per il funzionamento dell'Azienda 
e per l'esecuzione degli atti amministrativi. 


 
ARTICOLO   17AARRTTIICCOOLLOO 1177   


(((FFFOOONNNDDDOOO   DDDIII  D DDOOOTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE)))   
Il fondo di dotazione dell’Azienda può essere 
costituito da somme in denaro o beni mobili, 
esclusi i titoli che non siano garantiti dallo 
Stato. 
Il fondo è costituito dalla Camera di 
Commercio. 
I beni mobili, nell’inventario dell’Azienda, 
costituiscono sezione staccata dell’inventario 
della Camera di Commercio. 


 
ARTICOLO   18AARRTTIICCOOLLOO 1188   


(((NNNOOORRRMMMAAA   TTTRRRAAANNNSSSIIITTTOOORRRIIIAAA)))   
Il presente statuto entra in vigore dal giorno 1 
novembre 2012.  
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si 
applicano le disposizioni del C.C. e le norme 
speciali concernenti le Aziende Speciali della 
Camere di Commercio, con particolare 
riferimento al Titolo X del D.P.R. n° 254/2005.  
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DOTAZIONE ORGANICA 


 
Entrambe le Aziende Speciali applicano ai propri dipendenti il C.C.N.L Terziario Confcommercio, 
che prevede mediamente un orario settimanale di lavoro di n° 40 ore. 
Ad oggi, la composizione della pianta organica dell’Azienda Speciale Borsa Merci Centro 
Congressi (Azienda incorporata) è la seguente: 
 
N. 1 
DIRETTORE  


Tale figura è attualmente rivestita dal segretario generale della c.c.i.a.a. di 
Mantova 


N.3 UNITA’  
2° LIVELLO 


Gorieri Alessandra (part-time al 60% dal 1/4/2006) 
Pasini Cristiana (part-time al 75% dal 01/09/2006) 
Bollani Claudio (contratto a tempo pieno e indeterminato dal 01/06/1993) 


N. 2 UNITA’ 
3° LIVELLO  


Sala Francesca (contratto a tempo pieno e indeterminato dal 06/12/1993) 
Ancellotti Simone (contratto a tempo pieno e indeterminato dal 15/05/2006) 


 
 
L’Azienda Speciale PromoImpresa attualmente dispone della seguente dotazione organica: 
 
N. 1 
DIRETTORE  


Tale figura è attualmente rivestita dal segretario generale della c.c.i.a.a. di 
Mantova 


N.1 UNITA’  
Quadro  


Perini Nicoletta (contratto a tempo pieno e indeterminato dal 03/04/1995) 


N. 1 UNITA’ 
1° LIVELLO  


Tomirotti Paolo (contratto a tempo pieno e indeterminato dal 01/01/2006) 


N. 1 UNITA’ 
2° LIVELLO  


Gorieri Alessandra (part-time al 40% dal 01/04/2006) 
 


N. 5 UNITA’ 
3° LIVELLO  


Emma Mantovani  (part-time al 62,50 %. Assunta il 10/10/1994)                     
Fanin Eleonora (contratto a tempo pieno e indeterminato dal 16/01/1997) 
Veronesi Alessandra (part-time al 87,50%. Assunta il 19/01/1998) 
Alessandra Ligabue (contratto a tempo pieno e indeterminato dal 15/05/2003) 
Fiorini Simona (part-time al 70%. Assunta il 01/02/2009) 


 


In seguito alla fusione per incorporazione la pianta organica di PromoImpresa risulterebbe 
composta da n° 12 dipendenti oltre a n° 1 figura di Direzione come di seguito indicato: 
 


- Un Direttore (figura attualmente rivestita dal Segretario Generale della c.c.i.a.a.);  


- Un quadro;  


- Un impiegato di I livello; 


- Tre impiegati di II livello, di cui uno a part-time al 75%;  


- Sette impiegati di III livello, di cui tre part-time al 62,50%, al 87,50% e al 70%. 


 


L’organigramma proposto ai fini della razionalizzazione delle risorse risulterebbe il seguente:   
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CDA  Consiglio di Amministrazione  
 Presidente 
 FERRARI
 
 
 


 
 


 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 


 
Responsabile 
Punto Nuova 


Impresa 
LIGABUE 


 
 
 


 
Responsabile 


Sportello 
Qualità/Ambiente 


FANIN 
 


 
Responsabile 


Centro Congressi 
PASINI 


Addetto Centro 
Congressi 


ANCELLOTTI 
 


 
Responsabile 
Borsa Merci 
BOLLANI 
Addetto 


Borsa Merci 
SALA 


ANCELLOTTI 


 
Responsabile 


promozione Estero 
e Implement. 


servizi 
TOMIROTTI 


Addetti 
implementazione 


servizi 
FIORINI 


ANCELLOTTI 
 


 
Responsabile 


formazione 
MANTOVAN  I
VERONESI 


 
Responsabile 


servizi Lavoro e 
Orientament  o
VERONESI 


 
 


Responsabile amministrazione e 
contabilità   
GORIERI  


Provveditore 
BOLLANI 


 Addetti amministrazione e 
contabilità  


MANTOVANI – SALA 


 


 
Addetti alla gestione amministrativa 


del personale 
PERINI - VERONESI 


Responsabile Gestione Qualità e 
Accreditamento 


PERINI  


Responsabile progettazione e 
settore commerciale 


ZANINI (SEGR.GEN.CCIAA) 


Responsabile coordinamento 
 formazione e progetti (Cooperazione, 


CSR, Imprenditoria Femminile) 
PERINI  


Direzione e Responsabile del 
personale 


 ZANINI (SEGR.GEN.CCIAA) 


 
 


Addetti servizio di segreteria  
MANTOVANI 


FIORINI 
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DELIBERAZIONE N. 92   TITOLO: VARIAZIONE STATUTO E PROGETTO DI 
FUSIONE TRA LE AZIENDE SPECIALI – APPROVAZIONE 
 


 
GIUNTA CAMERALE  


RIUNIONE DEL 19 LUGLIO 2012 
 
PRESENTI: 
 
Presidente: Carlo Zanetti 


Membri di Giunta: Fabio Paloschi, Giancarlo Bonamenti, Ugo Ferrarini, Andrea 
Pagliari, Massimo Rossato, Alberto Righi, Stefano Speziali, Ettore Tosoni 


Revisori dei Conti: Claudio Amici 


Segretario: Dott. Marco Zanini  


Coadiuva: Dott.ssa Simonetta Soragna  


 
ASSENTI: 
 
Membri di Giunta: Ercole Montanari 


Revisori: Gilda Gallerati, Elisabetta Pini 


  
Presenti: 9 
Votanti: 9 
Astenuti: / 
Favorevoli: 9 
Contrari: / 
  
 


Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l'oggetto del 
provvedimento. 
 


Pubblicato sul sito istituzionale camerale 
dal 01/08/2012 al 07/08/2012 
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LA GIUNTA 


- RICHIAMATE 


o la D.G. n. 45 del 26 Aprile 2012 con cui la Giunta camerale ha 
disposto di approvare la fusione per incorporazione di “Borsa Merci / 
Centro Congressi” in “PromoImpresa”, di procedere alla 
riorganizzazione funzionale e operativa delle aziende speciali 
PromoImpresa e Borsa Merci/Centro Congressi tramite l’unificazione 
in capo a PromoImpresa delle attività svolte attualmente dall’azienda 
speciale Borsa Merci/Centro Congressi, di procedere, 
conseguentemente, alla cessazione dell’azienda speciale Borsa 
Merci/Centro congressi e di dare mandato ai Presidenti e ai Consigli 
di Amministrazione delle due aziende speciali nonché al Segretario 
Generale, nella veste di direttore delle due aziende, di assumere gli 
atti di competenza e compiere tutte le operazioni necessarie al 
perfezionamento della fusione;  


o le successive delibere dei Consigli di Amministrazione di 
Promoimpresa (D.C. n. 22 del 15 Maggio 2012) e di Borsa Merci – 
Centro Congressi (D.C. n. 8 del 21 Maggio 2012) con le quali le due 
aziende speciali hanno preso atto della volontà espressa dalla Giunta 
camerale e si sono rese disponibili ad attuare ogni azione utile al 
perfezionamento della fusione per incorporazione di Borsa Merci – 
Centro Congressi in Promoimpresa; 


o la D.C. di Promoimpresa n. 27 del 13 Luglio 2012 e la D.C. n. 10 del 
16 Luglio 2012 di Borsa Merci – Centro congressi che, per 
concretizzare quanto era stato preliminarmente deciso nel mese 
precedente dai rispettivi Consigli, hanno: 


 approvato un progetto di fusione, accompagnato da una completa 
relazione; 


 approvato le opportune variazioni allo Statuto, addivenendo alla 
stesura del testo statutario che sarà adottato dall’azienda speciale 
incorporante; 


 approvato una proposta di dotazione organica del personale  
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da proporre all’attenzione della Giunta per l’approvazione; 


- VISTI: 


o il progetto di fusione per incorporazione di Borsa Merci – Centro 
Congressi in Promoimpresa; 


o la relazione allegata al progetto di fusione che dettaglia i motivi 
tecnici, organizzativi ed economici di tale scelta,  


o il nuovo testo dello Statuto, rinnovato alla luce dell’incorporazione di 
Borsa Merci –  Centro Congressi in Promoimpresa,  


o la proposta di dotazione organica complessiva del personale 
dell’unica azienda speciale che proseguirà le attività come organismo 
strumentale dell’ente camerale,  


qui allegati quale parte integrante del presente provvedimento; 


- PRESO ATTO, dopo attenta lettura degli allegati citati: 


o che la fusione per incorporazione prenderà effetto dal 1/11/2012 
mentre, come consentito dal combinato disposto degli articoli 172 
comma 8 e 174 del DPR 917/1986 ai fini delle imposte sui redditi gli 
effetti della fusione sono retroattivi a far data dal 01/01/2012; 


o che, in caso di registrazione dell’atto di fusione, sarà richiesta 
l’applicazione della tassa fissa ai sensi della Tariffa parte prima art. 4 
lettera b del DPR 131/1986; 


o delle variazioni proposte, con decorrenza 01/11/2012, allo Statuto 
aggiornato ed i particolare agli artt. 1, denominazione e sede,2, scopi 
e 4, composizione del CDA dell’azienda speciale, proposto come 
organo a cinque consiglieri rispetto ai 7 attuali; 


o della opportunità che sia indicato se il CDA possa continuare fino a 
naturale scadenza (Ottobre 2014) con l’attuale composizione di 7 
membri (il Presidente, due consiglieri scelti tra i membri di Consiglio 
della Camera, quattro esperti esterni nelle materie oggetto dell’attività 
aziendale), valutando l’eventuale avvicendamento di alcuni consiglieri 
all’interno dell’organo attuale per dare espressione alla parte agricola 
già rappresentata nel CDA dell’incorporanda Borsa merci – Centro 
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Congressi o, in alternativa, di sciogliere l’attuale Consiglio e di 
nominare un nuovo organo amministrativo dal 1/11/2012, composto, 
come nella proposta di Statuto modificato, da soli 5 membri (il 
Presidente e 4 consiglieri, tutti scelti all’interno dei membri del 
Consiglio camerale); 


o che la dotazione organica proposta per l’azienda speciale 
incorporante, a far data dal 01/11/2012, pari a 12 unità, è frutto 
dell’ampliamento del numero di dipendenti senza alcuna stipula di 
nuovi contratti di assunzione ma come pura conseguenza dell’ 
acquisizione, in applicazione del dettato civilistico (art. 2112 c.c.), del 
personale  già dipendente con l’Azienda incorporata Borsa Merci – 
Centro Congressi; 


o della necessità di confermare all’interno dell’azienda incorporante 
anche gli incarichi conferiti ai dipendenti della BMCC con delibera di 
Giunta Camerale n.183 del 07/12/2011 per i ruoli di vicepresidenza e 
segreteria del Comitato di Vigilanza nonché i compiti previsti dalla 
D.G. n.172 del 10/10/2006 per la pubblicazione  sulla rete internet del 
“listino dei prezzi all’ingrosso della Camera di Commercio di Mantova; 


- RITENUTO 


o di approvare il contenuto dei documenti allegati, quale parte 
integrante del presente provvedimento, i quali definiscono nel 
dettaglio le fasi operative del processo di incorporazione di Borsa 
merci – Centro Congressi in Promoimpresa e gli adempimenti 
conseguenti; 


o di delegare agli organi Amministrativi delle rispettive aziende ed al 
Segretario generale, nella veste di direttore delle due aziende ogni 
piu' ampio potere per dare esecuzione alla deliberazione teste' 
assunta, per addivenire a tutte le pratiche ed atti occorrenti, 
determinando, in conformita' al progetto di fusione approvato, tutte le 
clausole, condizioni, termini e modalita' concernenti l’esecuzione 
della fusione stessa, anche in relazione ai beni facenti parte del 
patrimonio della azienda speciale incorporanda, nonche' per stabilire 
gli effetti della fusione e procedere, anche attraverso successivi atti 
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integrativi e di rettifica, a identificare e descrivere tutti i beni, diritti e 
rapporti di qualsiasi natura facenti parte del patrimonio della  
incorporanda e da volturare o intestare a nome della azienda speciale 
incorporante. 


A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto, 


DELIBERA 


1. di approvare il progetto di fusione per incorporazione di Borsa Merci – 
Centro Congressi in Promoimpresa (All. A) e la relazione di dettaglio a 
esso allegata (All. B); 


2. che la fusione per incorporazione prenda effetto dal 1/11/2012 mentre, 
come consentito dal combinato disposto degli articoli 172 comma 8 e 
174 del DPR 917/1986 ai fini delle imposte sui redditi gli effetti della 
fusione sono retroattivi a far data dal 01/01/2012; 


3. che, in caso di registrazione dell’atto di fusione, sia richiesta 
l’applicazione della tassa fissa ai sensi della Tariffa parte prima art. 4 
lettera b del DPR 131/1986; 


4. di approvare la variazione dello Statuto agli artt. 1 (Denominazione e 
sede), 2 (scopi sociali), 4 (Consiglio di Amministrazione) e il suo nuovo 
contenuto a far data dal 01/11/2012 (All. C); 


5. che il CDA della nuova azienda speciale abbia la seguente 
composizione: 5 membri così come è previsto dal nuovo Statuto 
modificato, con il Presidente e quattro membri scelti tra i consiglieri 
camerali, rinviandone la nomina a successivo provvedimento; 


6. di approvare la dotazione organica, a far data dal 01/11/2012, dell’ 
azienda speciale incorporante in 12 unità, come da relativo allegato (All. 
D), senza alcuna stipula di nuovi contratti di assunzione ma come pura 
conseguenza dell’ acquisizione, in applicazione del dettato civilistico (art. 
2112 c.c.), del personale  già dipendente dell’Azienda incorporata Borsa 
Merci – Centro Congressi; 


7. di confermare all’interno dell’ azienda incorporante anche gli incarichi 
conferiti ai dipendenti della Borsa Merci – Centro Congressi con delibera 
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di Giunta Camerale n.183 del 07/12/2011 per i ruoli di vicepresidenza e 
segreteria del Comitato di Vigilanza nonché i compiti previsti dalla D.G. 
n.172 del 10/10/2006 per la pubblicazione  sulla rete internet del “listino 
dei prezzi all’ingrosso della Camera di Commercio di Mantova; 


8. di delegare agli organi Amministrativi delle rispettive aziende ed al 
Segretario generale, nella veste di direttore delle due aziende ogni più 
ampio potere per dare esecuzione alla deliberazione testé assunta, per 
addivenire a tutte le pratiche ed atti occorrenti, determinando, in 
conformità al progetto di fusione approvato, tutte le clausole, condizioni, 
termini e modalità concernenti l’esecuzione della fusione stessa, anche 
in relazione ai beni facenti parte del patrimonio della azienda speciale 
incorporanda, nonché per stabilire gli effetti della fusione e procedere, 
anche attraverso successivi atti integrativi e di rettifica, a identificare e 
descrivere tutti i beni, diritti e rapporti di qualsiasi natura facenti parte del 
patrimonio della  incorporanda e da volturare o intestare a nome della 
azienda speciale incorporante. 


9. di riservarsi, entro la data di effetto della fusione, di adottare ogni 
eventuale provvedimento che si rendesse necessario anche in relazione 
a mutamenti normativi o regolamentari. 
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Monitoraggio dell’Organismo Indipendente di Valutazione 


 


Allegato 


Azioni per la trasparenza e l’integrità - Programmazione triennale 
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Programma Triennale Trasparenza e Integrità 


2012 - 2014 
  


INTRODUZIONE 


L’articolo 11 del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ha introdotto una 
nuova nozione di trasparenza intesa come “accessibilità totale (…) delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento dei fini istituzionali, dei risultati dell’attività di 
misurazione e valutazione (…)”. La trasparenza costituisce altresì livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi della Costituzione. 


Il principale modo di attuazione di questa nuova disciplina della trasparenza è dato dalla 
pubblicazione sul sito istituzionale di una serie di dati la cui individuazione si basa in primo 
luogo su precisi obblighi normativi, ma anche su eventuali suggerimenti espressi dagli 
stakeholder in merito alla utilità ed usabilità delle informazioni. 


Le principali informazioni sull’amministrazione sono presenti sul sito istituzionale, nella sezione 
“Chi siamo”, fin dalla prima versione del sito internet che risale al 2001. 
A dieci anni di distanza, nel 2011, si è dato corso ad una revisione del sito sulla base delle linee 
guida emanate dalla Funzione Pubblica e alla predisposizione della sezione “Trasparenza, 
Valutazione e Merito”, secondo lo schema proposto dalla “Commissione per la Valutazione la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche”, tuttora in corso di implementazione. 


Con il presente documento, riferito al triennio 2012-2014, viene predisposta la programmazione 
delle azioni da attuare per accrescere il livello di trasparenza della Camera di commercio di 
Mantova, che andranno ad arricchire ulteriormente i contenuti del sito. 


E’ importante tuttavia ricordare che la pubblicazione di dati e informazioni sul sito istituzionale 
avviene nel rispetto della normativa in materia di tutela dei dati personali e delle direttive al 
riguardo emanate dall’Autorità Garante della Privacy: vengono pubblicati unicamente dati 
pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità indicate dalla legge così da garantire un punto di 
equilibrio fra privacy e trasparenza nel rispetto del principio di proporzionalità.   
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1 – SELEZIONE DEI DATI DA PUBBLICARE 


I dati oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale della Camera di commercio di Mantova 
(www.mn.camcom.gov.it) – sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito” – sono individuati sulla 
base delle vigenti disposizioni di legge che prevedono obblighi di pubblicazione on line di dati 
tenendo inoltre conto della disponibilità delle informazioni nonché della utilità delle medesime 
per gli stakeholder.  


Per ciascuna categoria di dati sono indicati i riferimenti normativi, i contenuti specifici, l’Unità 
Organizzativa responsabile del dato e della sua pubblicazione (ove già individuata) e la 
periodicità di aggiornamento.  Qualora si tratti di dati non ancora presenti sul sito della Camera 
di commercio, è precisata la data prevista di pubblicazione (cfr. Allegato A) al presente 
documento).  


CATEGORIE DI DATI E CONTENUTI SPECIFICI 


1) Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e relativo stato di attuazione (art. 
11, comma 8 lettera a), del D.Lgs. n. 150/2009) 


Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è redatto in base alle indicazioni di 
cui alle Delibere CIVIT n. 105/2010 e n. 2/2012 ed è aggiornato entro il 31 gennaio di 
ciascun anno a cura del Responsabile della Trasparenza. 


2) Piano della Performance e Relazione sulla Performance (art. 11, comma 8 lettera b), del 
D.Lgs. n. 150/2009) 


Il Piano della Performance è redatto, entro il 31 gennaio di ciascun anno, sulla base delle 
linee guida contenute nelle Delibere CIVIT n. 112/2010 e n. 1/2012. Il documento, avente 
valenza triennale a scorrimento, si compone di un testo e di un allegato tecnico contenente 
le schede di programmazione operativa. Eventuali aggiornamenti in corso di esercizio del 
Piano della Performance sono tempestivamente pubblicati sul sito. 


La Relazione sulla Performance è redatta entro il 30 giugno di ciascun anno, in conformità 
alle linee guida emanate da Unioncamere, al fine di rendicontare l’utilizzo delle risorse e di 
risultati raggiunti in relazione agli obiettivi programmati ed è pubblicata sul sito unitamente al 
documento di validazione redatto dall’Organismo Indipendente di Valutazione. 


In tema di performance viene inoltre pubblicato sul sito il Sistema di Misurazione e 
Valutazione delle Performance adottato dalla Camera di commercio.  


3) Dati informativi sull’organizzazione e sui procedimenti 


 organigramma, uffici e servizi e loro attribuzioni (art.54, comma 1 lettera a), D.Lgs. 
n.82/2005); 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Personale   
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 elenco dei procedimenti svolti da ciascun ufficio e/o servizio, termine per la conclusione 
di ciascun procedimento, nome del responsabile del procedimento, unità organizzativa 
responsabile dell’istruttoria e dell’adozione del provvedimento finale (art. 54, comma 1 
lettere b) e c), D.Lgs. n. 82/2005); 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Personale   


 tempi medi di definizione dei procedimenti e di erogazione dei servizi con riferimento 
all’esercizio finanziario precedente (art. 23, comma 5 lettera b), Legge n. 69/2009) 
U.O. responsabile del dato: Controllo di Gestione   


 elenco completo delle caselle di posta elettronica istituzionali attive, specificando se si 
tratta di una casella di posta elettronica certificata (art.54, comma 1 lettera d), D.Lgs. 
n.82/2005); 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Segreteria   


 per ciascun procedimento a istanza di parte, elenco degli atti e documenti che l’istante 
ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza (art. 6, comma 1 lettera b) 
U.O. responsabile del dato: Uffici competenti per i procedimenti   


 lista dei controlli a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, indicando per ciascuno di essi i criteri  e le modalità di svolgimento 
delle relative attività (art. 14,  comma 2, del D.L. 9 febbraio 2012 n. 5) 
U.O. responsabile del dato: Servizio Regolazione del Mercato   


4) Dati informativi relativi al personale 


 curricula e retribuzioni dei dirigenti (articolo 11, comma 8 lettere f) e g), del D.Lgs. n. 
150/2009), indirizzi di posta elettronica e numeri telefonici ad uso professionale dei 
dirigenti (articolo 21, comma 1, della Legge n. 69/2009);  
Il CV dovrà essere compilato e periodicamente aggiornato – utilizzando il modello 
europeo – a cura dell’interessato. I dati retributivi – esposti utilizzando lo schema 
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica – sono riferiti ai valori annuali e 
aggiornati ogniqualvolta si abbia una modifica dei valori indicati. 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Personale  


 curricula dei titolari di posizione organizzativa (art. 11, comma 8, lettera f) del D.Lgs. n. 
150/2009) 
Il CV dovrà essere compilato e periodicamente aggiornato – utilizzando il modello 
europeo – a cura dell’interessato. 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Personale 


 curricula, retribuzioni, compensi e indennità di coloro che rivestono incarichi di indirizzo 
politico amministrativo (art. 11, comma 8, lettera f) del D.Lgs. n. 150/2009) 
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Vengono pubblicati i curricula dei componenti il Consiglio camerale e i compensi (gettoni 
e indennità) percepiti dai membri di Giunta e di Consiglio. I curricula vengono aggiornati 
ogniqualvolta si verifichi una loro variazione, i dati relativi ai compensi sono pubblicati 
entro il 31 gennaio di ciascun anno con riferimento all’anno precedente.  
U.O. responsabile del dato: Ufficio Segreteria 


 nominativi e curricula dei componenti l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) e 
del Responsabile della struttura tecnica permanente (art. 11, comma 8, lettera e) del 
D.Lgs. n. 150/2009) 
Il CV dovrà essere compilato e periodicamente aggiornato – utilizzando il modello 
europeo – a cura dell’interessato. 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Personale  


 tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale (articolo 21, comma 1, della Legge n. 69/2009) 
Come previsto dalla Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 3/2009, 
vengono pubblicati – per ciascuna area dirigenziale (Area Amministrativa, Area 
Anagrafica, Area Promozionale, Ufficio di staff Relazioni esterne) -  i dati mensili relativi 
alle percentuali di assenza/presenza del personale, individuate rapportando il numero 
dei giorni di assenza/presenza complessivi al numero dei giorni lavorativi del mese di 
riferimento. 
Per una maggiore completezza dell’informazione vengono pubblicate due tipologie di 
tasso di assenza, al netto e al lordo delle assenze per ferie e per maternità in quanto 
astensioni dal lavoro obbligatorie.    
I dati sono pubblicati entro il giorno 10 del mese successivo a quello oggetto di 
rilevazione. Sono presenti sul sito i dati relativi all’anno in corso e ai due anni precedenti. 
U. O. responsabile del dato: Ufficio Personale    


 ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e ammontare dei 
premi effettivamente distribuiti; analisi dei dati relativi al grado di differenziazione 
nell’utilizzo della premialità per i dirigenti e per i dipendenti (art. 11, comma 8, lettere c) e 
d) del D.Lgs. n. 150/2009) 
U. O. responsabile del dato: Ufficio Personale    


 contratti integrativi stipulati con relazione tecnico-finanziaria e relazione illustrativa 
certificate dal collegio dei revisori dei conti; informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa inviate entro il 31 maggio di ogni anno al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (art. 40-bis, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 come modificato dall’art. 55 del 
D.Lgs. n. 150/2009).  
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In relazione ai costi della contrattazione integrativa viene pubblicata la Tabella 15 del 
Conto Annuale relativa alla composizione e utilizzo dei fondi per la contrattazione del 
personale dirigente e non dirigente. 
U. O. responsabile del dato: Ufficio Personale 


 codice di comportamento dei dipendenti della P.A. – D.M. 28 novembre 2000 e codici 
disciplinari personale dirigente e personale non dirigente (articolo 55, comma 2, del 
D.Lgs. n. 165/2001) 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Personale 


5) Dati relativi a incarichi e consulenze 


 incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti a qualsiasi titolo a dipendenti pubblici e a 
soggetti privati (art. 11, comma 8, lettera d) del D.Lgs. n. 150/2009) 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Ragioneria 


 incarichi di collaborazione e incarichi di consulenza conferiti ai sensi dell’art.7, comma 6, 
del D.Lgs. n. 165/2001 (art. 1, comma 127, Legge 662/1996; art. 3, commi 18 e 54, 
Legge 2474/2007; art. 53, comma 14, D.Lgs. n. 165/2001. 
In relazione a tale tipologia di incarichi, sono pubblicate le seguenti informazioni: estremi 
del provvedimento di incarico, soggetto incaricato, oggetto e durata dell’incarico, 
compenso lordo erogato. 
Dichiarazione negativa nel caso in cui l’amministrazione non abbia conferito incarichi. 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Ragioneria 


 incarichi di amministratore, in rappresentanza della Camera di commercio di Mantova e 
su designazione di questa, in società a partecipazione mista di enti locali e altri soggetti 
pubblici o privati e relativi compensi (art. 1, comma 735, Legge 296/2006) 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Ragioneria 


6) Dati  sui servizi erogati e sulla gestione economico-finanziaria dei servizi pubblici 


 servizi erogati, agli utenti sia finali che intermedi, relativi costi - con evidenziazione dei 
costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio erogato – e monitoraggio 
del loro andamento nel tempo (art. 11, comma 4, D.Lgs. n.  150/2009) 
U.O. responsabile del dato: Controllo di Gestione 


 informazioni circa la qualità dei servizi erogati (ai sensi dei principi di cui all’art. 11 del 
D.Lgs. n. 150/2009 e delle indicazioni di cui alla Delibera CIVIT n. 88 del 24 giugno 
2010); 
U.O. responsabile del dato: Controllo di Gestione 
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 elenco delle società di cui la Camera di commercio di Mantova detiene, direttamente o 
indirettamente, quote di partecipazione anche minoritaria e relativa entità, indicando se 
nell’ultimo triennio è stato raggiunto il pareggio di bilancio (art. 8 del D.L. n. 98/2011 
convertito in Legge 111/2011. 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Ragioneria 


 certificazione della spesa complessiva sostenuta per le autovetture di servizio ai sensi 
della Direttiva Dipartimento Funzione Pubblica n. 6/2010 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Provveditorato  


7) Dati sulla gestione dei pagamenti 


 indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 
denominato “indicatore di tempestività dei pagamenti” (art. 23, comma 5 lettera a), 
Legge n. 69/2009) 


Nelle more della definizione delle modalità di attuazione di tale obbligo informativo da 
parte del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, vengono pubblicati i 
seguenti indicatori: 


 tempo medio di pagamento delle fatture passive = Somma dei giorni intercorrenti tra 
la data di ricevimento e la data del mandato di pagamento delle fatture passive 
ricevute e pagate nell’anno “n” (al netto delle utenze e delle note di credito 
Infocamere) / Numero di fatture passive ricevute e pagate nell’anno “n” (al netto delle 
utenze e delle note di credito Infocamere) 


 Grado di rispetto dello standard di 30 giorni per il pagamento delle fatture passive = 
Numero di fatture passive ricevute e pagate entro 30 giorni nell’anno “n” (al netto 
delle utenze e delle note di credito Infocamere) / Numero di fatture passive ricevute e 
pagate nell’anno “n” (al netto delle utenze e delle note di credito Infocamere) 


U.O. responsabile del dato: Ufficio Ragioneria    


 misure organizzative finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da parte 
della Camera di commercio di Mantova (art. 9 del D.L. n. 78/2009) 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Provveditorato      


8) Dati relativi alle buone prassi 


 buone prassi in ordine ai tempi per l’adozione dei provvedimenti e per l’erogazione dei 
servizi al pubblico (articolo 23, commi 1 e 2, della Legge n. 69/2009) 
U.O. responsabile del dato: da individuare      


9) Dati su sovvenzioni, contributi, crediti, sussidi e benefici di natura economica 


 Albo dei Beneficiari di Provvidenze di Natura Economica (articoli 1 e 2 del D.P.R. n. 
118/2000) 
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U.O. responsabile del dato: da individuare 


 la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
l’attribuzione di corrispettivi e compensi a persone, professionisti, imprese ed enti privati 
e comunque di vantaggi economici di qualunque genere di cui all’art. 12 delle Legge n. 
241/1990 ad enti pubblici e privati (articolo 18, comma 1, del D.L. 22 giugno 2012 n. 83) 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Ragioneria 


10) Dati sul “public procurement”  


 dati di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture), previa individuazione degli stessi, ai fini della loro pubblicazione, da 
parte dell’Autorità per la vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
U.O. responsabile del dato: Ufficio Provveditorato 


La Camera di commercio di Mantova potrà provvedere alla individuazione e pubblicazione di 
ulteriori dati che siano utili a garantire un adeguato livello di trasparenza in relazione alle  
esigenze espresse successivamente dagli stakeholder, fermi restando i limiti dettati dalla 
normativa in materia di protezione dei dati personali. 


POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 


La Posta Elettronica Certificata (PEC) è un servizio che somma alle comuni funzioni di posta 
elettronica funzionalità in grado di fornire certezza sulle identità del mittente e del destinatario, 
sull’ora di invio e di consegna, sull’integrità del messaggio inviato. La PEC garantisce al 
mittente l’attestazione, con valenza legale, dell’invio e della consegna di documenti informatici. 
In questo modo l’utilizzo della PEC viene equiparato, ad ogni effetto di legge, alla notifica a 
mezzo posta (raccomandata A/R). 
Nel modello disegnato dal nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale1 la PEC assume un ruolo 
centrale nelle comunicazioni tra i privati e le pubbliche amministrazioni. Queste ultime sono 
infatti tenute a: 


- utilizzare la PEC per tutte le comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e di 
consegna con i soggetti che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo PEC; 


- accettare e dare seguito alle istanze che pervengono via PEC.  


La Camera di commercio di Mantova promuove l’utilizzo della posta elettronica certificata 
all’interno e all’esterno dell’amministrazione e, a tal fine: 
 è stata istituita una casella di posta elettronica certificata istituzionale 


(cciaa@mn.legalmail.camcom.it), pubblicata sull’apposito indice delle pubbliche 


                                                 
1 Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 235/2010.   
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amministrazioni (IPA) gestito da DigitPA e riservata alla trasmissione e ricezione di 
documenti informatici e alla loro registrazione di protocollo;  


 nelle procedure negoziate viene data la possibilità alle imprese di ricevere la lettera di invito, 
la relativa modulistica e le comunicazioni di legge tramite PEC; 


 possono essere presentate tramite PEC le domande di iscrizione all’elenco dei fornitori;  


 possono essere presentate tramite PEC le domande di partecipazione alle selezioni 
pubbliche indette dalla Camera di commercio; 


 è stata attribuita una casella di posta elettronica certificata agli amministratori e ai revisori 
dei conti per l’invio tramite PEC delle convocazioni alle riunioni di Giunta e di Consiglio, 


 è stata assegnata a tutti i dipendenti una casella di posta elettronica certificata individuale 
che viene utilizzata esclusivamente per le comunicazioni interne tra amministrazione e 
dipendente, con conseguente riduzione dei tempi di consegna e dei costi legati alle risorse 
umane dedicate alla predisposizione delle lettere per la spedizione. 
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2 – IL PROCESSO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL 
PROGRAMMA    


Il processo di elaborazione, adozione e attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza 
e l’Integrità è un processo trasversale all’ente che vede il coinvolgimento di più strutture e 
soggetti e, come previsto dal D.Lgs. n. 150/2009, si svolge in stretto collegamento con il Piano 
della Performance.     


FASI, TEMPI  E SOGGETTI RESPONSABILI 


1 – Elaborazione / aggiornamento del programma triennale 
La prima fase comprende le seguenti azioni: 
 Individuazione dei contenuti del programma (dati da pubblicare, azioni per la trasparenza e 


l’integrità e relativo cronoprogramma), a cura degli uffici dell’Amministrazione coordinati dal 
Responsabile della Trasparenza 


 Redazione del programma triennale, a cura del Responsabile della Trasparenza 
Soggetti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del programma: Ufficio Segreteria, Ufficio 
Personale, Ufficio Ragioneria. 
In sede di prima applicazione l’individuazione dei dati da pubblicare sarà basata principalmente 
sulle vigenti norme di legge, mentre per il futuro si prevede di individuare informazioni 
aggiuntive da pubblicare anche sulla base delle esigenze espresse dagli stakeholder  
In questa prima fase, l’Organismo Indipendente di Valutazione svolge un importante ruolo di 
promozione dell’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza da parte 
dell’amministrazione. 


2 – Adozione del programma triennale   
Il programma triennale e i successivi aggiornamenti sono approvati entro il 31 gennaio di 
ciascun anno dalla Giunta camerale su proposta del Segretario Generale e/o del Responsabile 
della Trasparenza.  


3 – Attuazione del programma triennale 
L’attuazione del programma comporta le seguenti azioni: 
 Pubblicazione sul sito istituzionale, nella sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, dei 


dati e delle informazioni individuati nel programma ed entro le scadenze ivi indicate, a cura 
degli uffici responsabili dei dati con la supervisione e il coordinamento del Responsabile 
della Trasparenza e la collaborazione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 


 Aggiornamento dei dati già pubblicati con la periodicità indicata nel programma, a cura degli 
uffici responsabili dei dati con la supervisione e il coordinamento del Responsabile della 
Trasparenza   


 Realizzazione delle iniziative per la trasparenza e l’integrità, a cura degli uffici incaricati 
Soggetti coinvolti nell’attuazione del programma: Ufficio Segreteria, Ufficio Personale, Ufficio 
Ragioneria, Ufficio Relazioni con il Pubblico.  
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4 - Monitoraggio e audit del programma triennale 
Sono previste due diversi tipologie di verifica degli obblighi in materia di trasparenza: 
 Monitoraggio periodico interno da parte del Responsabile della Trasparenza;  
 Monitoraggio e attestazione dell’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e 


integrità, a cura dell’OIV. 
Soggetti coinvolti nel monitoraggio: Responsabile della Trasparenza e Organismo Indipendente 
di Valutazione. 


MODALITA’ DI PUBBLICAZIONE ON LINE DEI DATI 


La Camera di commercio di Mantova ha realizzato nel 2011 la sezione “Trasparenza, 
Valutazione e Merito”, cui si accede direttamente dalla home page del sito istituzionale, 
secondo lo schema proposto dalla CIVIT con la Delibera n.105/2010. 
Le informazioni pubblicate in tale sezione sono suddivise per tipologia di dati (vedi capitolo 
precedente e schema CIVIT) al fine di agevolarne la comprensione da parte degli stakeholder.   
La predisposizione delle pagine da pubblicare è effettuata direttamente dall’Ufficio competente 
sui contenuti tramite addetti specificamente individuati e appositamente formati (redattori). 
La pubblicazione finale (messa in linea) dei dati sul sito istituzionale avviene a cura dell’unità 
organizzativa URP che verifica il rispetto delle regole di redazione dei contenuti per il sito.  
Per la predisposizione dei dati da pubblicare vengono applicati i seguenti criteri: 
 Completezza e accuratezza: i dati devono corrispondere al fenomeno che si intende 


descrivere e, nel caso si dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e 
senza omissioni 


 Comprensibilità: il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro evitando la loro 
frammentazione  


 Tempestività: la pubblicazione dei dati deve avvenire nel rispetto dei tempi previsti dal 
programma triennale  


La pubblicazione on line dei dati è effettuata nel  rispetto delle direttive tecniche contenute nelle 
“Linee Guida siti web – edizione 2011”. 


COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE 


L’adozione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e l’attuazione delle misure 
ivi previste costituiscono uno degli obiettivi operativi da realizzarsi nell’anno 2012 nell’ambito del 
più ampio obiettivo strategico di “miglioramento del processo di programmazione e controllo e 
accrescimento del livello di trasparenza dell’ente”  individuato per il triennio 2012-2014. 


Tramite il Piano della Performance, la trasparenza è quindi confluita negli obiettivi di ente 
(performance organizzativa) e negli obiettivi di parte del personale (performance individuale) e 
la sua effettiva realizzazione è misurata con specifici indicatori che prevedono il confronto tra 
risultato raggiunto e target previsto. 
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Programma Triennale Trasparenza e Integrità 


2012 - 2014 
  


Come per gli altri obiettivi inseriti nel Piano della Performance, anche per la trasparenza la 
valutazione in sede di Relazione sulla Performance dei risultati raggiunti e delle criticità 
riscontrate verrà utilizzata, a partire dall’esercizio 2012, per la individuazione dei nuovi obiettivi 
da inserire nella programmazione dell’esercizio successivo. 


Infine, il Piano della Performance e la Relazione sulla Performance sono tra le principali 
informazioni da rendere note attraverso la sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, 
andando così a determinarsi, tra Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e Piano 
della Performance un rapporto di reciproca interdipendenza.     


COINVOLGIMENTO E ASCOLTO DEGLI STAKEHOLDER 


Il coinvolgimento ed ascolto dei portatori di istanze ed interessi nei confronti delle singole P.A. è 
uno degli aspetti maggiormente innovativi della riforma del lavoro pubblico introdotta dal D.Lgs. 
n. 150/2009. 
Per le Camere di commercio gli stakeholder, ossia i portatori di istanze e interessi,  sono 
principalmente: 
 le imprese, che pagano un diritto annuale e sono destinatarie di servizi amministrativi e di 


servizi promozionali. Le imprese attualmente possono contattare la Camera di commercio di 
Mantova direttamente, attraverso gli uffici o il sito istituzionale, oppure indirettamente 
attraverso le associazioni di categoria e i professionisti.   


 le associazioni di categoria, che in quanto espressione dell’economia locale sono 
rappresentate all’interno del Consiglio camerale e della Giunta e costituiscono interlocutori 
privilegiati per conoscere esigenze e priorità dei settori economici e per progettare interventi 
sul territorio. Le associazioni di categoria vengono attualmente direttamente coinvolte nella 
individuazione delle azioni da inserire nel programma di attività annuale ai fini della 
predisposizione del preventivo economico.   


 i professionisti e gli ordini professionali, che costituiscono i principali referenti in 
particolare del registro imprese e sono sempre più direttamente coinvolti per la 
individuazione e progettazione di iniziative per favorire la diffusione … e la semplificazione 
amministrativa 


 i consumatori, in relazione alle competenze camerali in materia di tutela e regolazione del 
mercato . 


Altri soggetti di riferimento sono rappresentati dalle altre pubbliche amministrazioni presenti 
sul territorio, con le quali la Camera di commercio di Mantova è chiamata a confrontarsi e a 
collaborare per la individuazione delle esigenze locali e la progettazione di interventi per lo 
sviluppo, e sul fronte interno i dipendenti che sempre più dovranno essere coinvolti nei 
processi di programmazione e controllo (Ciclo della Performance). 
Per ciascuna di queste categorie di stakeholder, in relazione agli specifici interessi di cui sono 
portatori, saranno individuate iniziative e approntati strumenti ad hoc per agevolare la fruizione 
di dati e informazioni e la rilevazione delle esigenze in materia di trasparenza e di servizi.          
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Programma Triennale Trasparenza e Integrità 


2012 - 2014 
  


3 – INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’  


Al fine di garantire un adeguato livello di trasparenza relativamente all’organizzazione e 
all’attività svolta, la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità all’interno 
dell’amministrazione, l’articolo 11, comma 2, del D.Lgs. n. 150/2009 prevede che debbano 
essere individuate e messe in atto specifiche iniziative ad integrazione della pubblicazione dei 
dati sul sito istituzionale.  


GIORNATE DELLA TRASPARENZA 


Le Giornate della Trasparenza, strumento di coinvolgimento degli stakeholder per la 
promozione e la valorizzazione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni 
espressamente previsto dal decreto, rappresentano un momento di confronto e di ascolto 
finalizzato a: 
a) individuare le informazioni di concreto interesse per gli stakeholder esterni -  in primis 


imprese, associazioni di categoria e professionisti – e quindi migliorare la qualità e la 
fruibilità dei dati presenti sul sito istituzionale dell’ente; 


b) coinvolgere gli stakeholder nell’attività dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei 
servizi resi. 


Le Giornate della Trasparenza saranno rivolte a singole tipologie di stakeholder - le 
associazioni di categoria e gli ordini professionali - e avranno come contenuto essenziale la 
presentazione del Piano della Performance e della Relazione sulla Performance al fine di 
rendere conto ai principali portatori di interesse circa l’utilizzo delle risorse e gli obiettivi 
programmati e raggiunti. Potrà inoltre essere oggetto delle Giornate della Trasparenza la 
raccolta di istanze e suggerimenti relativamente alle attività svolte e ai servizi resi.   


ALTRE INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA, LA LEGALITA’ E LA CULTURA 
DELL’INTEGRITA’ 


Compatibilmente con i vincoli finanziari vigenti e con i vincoli organizzativi e di risorse umane, 
verranno attuate iniziative per promuovere la trasparenza, la legalità e la cultura dell’integrità 
rivolte agli stakeholder esterni ed interni: 
 Formazione ad hoc in materia di trasparenza e integrità – in aula o a distanza mediante 


piattaforme di web learning – rivolta ai dipendenti 
 Questionari tematici – distribuiti via email oppure tramite il sito istituzionale – al fine di 


raccogliere commenti e osservazioni rivolti agli interlocutori esterni e ai dipendenti.   
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Programma Triennale Trasparenza e Integrità 


2012 - 2014 
  


4 – MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 


Il monitoraggio e l’audit sull’attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
sono svolti da soggetti interni all’amministrazione e dall’Organismo Indipendente di Valutazione 
(OIV). 


MONITORAGGIO INTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE 


Il monitoraggio interno sull’attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
è finalizzato a verificare la progressiva esecuzione delle attività programmate e il 
raggiungimento degli obiettivi di trasparenza individuati nel Piano della Performance.  


Lo stato di attuazione del programma è monitorato con cadenza semestrale (di norma nel mese 
di luglio con riferimento al primo semestre dell’anno in corso e nel mese di gennaio con 
riferimento al secondo semestre dell’anno precedente) a cura del Responsabile della 
Trasparenza. 


L’esito del monitoraggio è riportato in un prospetto riepilogativo contenente, per ciascuna 
azione del programma, le seguenti informazioni: 


 descrizione azione 
 data prevista di raggiungimento 
 data effettiva di raggiungimento 
 note relative all’eventuale scostamento tra previsione e risultato (qualora si verifichi uno 


scostamento tra la data prevista e la data effettiva di raggiungimento ovvero tra il 
risultato atteso e il risultato realizzato) 


 link risultato (qualora l’azione riguardi la pubblicazione on line di dati è inserito il 
collegamento alla pagina in cui viene mostrato il risultato raggiunto).  


Il prospetto riepilogativo è pubblicato sul sito, nella sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito” 
ed è inviato all’OIV per la loro attività di verifica. Il Responsabile della Trasparenza è inoltre 
tenuto alla compilazione della apposita “Griglia di rilevazione sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione” predisposta dalla CIVIT2.  


MONITORAGGIO DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 


Il monitoraggio sulla trasparenza svolto dall’OIV è finalizzato a verificare l’assolvimento, da 
parte dell’amministrazione, degli obblighi di legge in materia di trasparenza e la corretta 
applicazione delle linee guida emanate in materia dalla CIVIT nonché ad individuare eventuali 
inadempimenti che possano dar luogo alla responsabilità prevista dall’articolo 11, comma 9, del 
D.Lgs. n. 150/2009. 


                                                 
2 Allegato A.1 alla Delibera CIVIT n. 4/2012  
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Programma Triennale Trasparenza e Integrità 


2012 - 2014 
  


I compiti di verifica e controllo sul livello di trasparenza raggiunto dall’amministrazione 
riguardano in particolare: 


 effettiva adozione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità;  
 stato di attuazione del programma ed eventuali criticità riscontrate;  
 verifica del processo di individuazione, elaborazione, aggiornamento e pubblicazione dei 


dati;  
 verifica del processo posto in essere per la realizzazione di iniziative per la trasparenza 


e l’integrità.  


L’OIV, oltre a verificare i risultati del monitoraggio sulla pubblicazione dei dati e delle 
informazioni obbligatorie nella sezione TVM effettuato dal Responsabile della Trasparenza, 
verifica anche autonomamente la conformità della pubblicazione dei dati sul sito e ne riporta 
l’esito nella apposita “Griglia di rilevazione sull’assolvimento degli obblighi di rilevazione” 
predisposta dalla CIVIT3.     


I risultati dei controlli svolti dall’OIV confluiscono nella Relazione annuale sul funzionamento del 
sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni  e che dovrà contenere anche 
l’attestazione prevista dall’articolo 14, comma 4 lettera g) del D.Lgs. n. 150/2009. Sono oggetto 
di attestazione: l’adozione del Programma Triennale; la coerenza con le linee guida CIVIT 
(Delibere n. 105/2010 e n. 2/2012); la veridicità e attendibilità di quanto rilavato dal 
Responsabile della Trasparenza riguardo all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione sul 
sito web dell’amministrazione dei dati previsti dalle leggi vigenti nonché dell’aggiornamento dei 
medesimi dati al momento dell’attestazione.   


Gli esiti delle verifiche sono inoltre trasmessi alla Giunta camerale che ne terrà conto ai fini 
dell’aggiornamento degli obiettivi in materia di trasparenza e dei contenuti del Programma 
Triennale.    


                                                 
3 Allegato A.2 alla Delibera CIVIT n. 4/2012. 
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AZIONI PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 


PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 


2012-2014 


 
 
 
 
 







 


Azioni / iniziative anno 2012 
Descrizione Unità organizzativa 


competente 
Attuazione entro il  


Programma triennale trasparenza e integrità   
Adozione e pubblicazione sul sito del programma triennale 2012-2014 Responsabile Trasparenza 31 luglio 2012 


Piano della Performance e Relazione sulla Performance   
Adozione e pubblicazione Piano della Performance 2012 Segretario Generale 


Responsabile Trasparenza 
già presente 


sul sito 
Approvazione e pubblicazione Relazione sulla Performance 2011 e documento validazione Segretario Generale 


Responsabile Trasparenza 
30 settembre 2012 


Adozione e pubblicazione Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance Segretario Generale 
Responsabile Trasparenza 


già presente 
sul sito 


Pubblicazione dati informativi su organizzazione e procedimenti   
Organigramma Ufficio Personale 30 settembre 2012 
Elenco caselle posta elettronica istituzionali attive Ufficio Segreteria 30 settembre 2012 


Pubblicazione dati informativi sul personale   
Curricula e retribuzioni dirigenti  Ufficio Personale già presente 


sul sito 
Curricula posizioni organizzative Ufficio Personale già presente 


sul sito 
Curricula, retribuzioni, compensi e indennità amministratori Ufficio Segreteria 31 ottobre 2012 
Nominativo e curricula componenti OIV Organismo Indipendente di Valutazione Ufficio Segreteria 31 ottobre 2012 
Tassi assenza e maggiore presenza del personale Ufficio Personale già presente 


sul sito  
Ammontare premi collegati alla performance stanziati e distribuiti anno 2011 Ufficio Personale 30 settembre 2012 
Analisi grado di differenziazione premialità per dirigenti e dipendenti anno 2011 Ufficio Personale 30 settembre 2012 
Contratti integrativi, relazioni illustrative e tabelle conto annuale anno 2011 Ufficio Personale 30 settembre 2012 
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Codice di comportamento dei dipendenti della P.A. Ufficio Personale 30 settembre 2012 
Codici disciplinari personale dirigente e non dirigente Ufficio Personale 30 settembre 2012 


Pubblicazione dati relativi a incarichi e consulenze   
Incarichi di collaborazione e incarichi di consulenza Ufficio Ragioneria già presente 


sul sito 
Incarichi di amministratore in enti e società di rappresentanza dell’ente  Ufficio Segreteria 30 settembre 2012 


Pubblicazione dati sui servizi erogati e sulla gestione   
Elenco società di cui la CCIAA di Mantova detiene quote di partecipazione  Ufficio Ragioneria 31 luglio 2012 
Spesa complessiva sostenuta per autovetture di servizio anno precedente Ufficio Provveditorato già presente 


sul sito 
Pubblicazione dati sulla gestione pagamenti   


Indicatore di tempestività dei pagamenti anno precedente Ufficio Ragioneria 30 settembre 2012 
Misure organizzative per rispetto tempestività dei pagamenti Ufficio Ragioneria 30 settembre 2012 


Pubblicazione dati su sovvenzioni, contributi e benefici di natura economica   
Contributi alle imprese Ufficio Ragioneria 31 dicembre 2012 
Corrispettivi a professionisti, imprese ed enti privati Ufficio Ragioneria 31 dicembre 2012 
Vantaggi economici ad enti pubblici e privati Ufficio Ragioneria 31 dicembre 2012 


Giornate della Trasparenza    
Realizzazione prima Giornata della Trasparenza   Segretario Generale 


Responsabile Trasparenza 
31 dicembre 2012 
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Azioni / iniziative anno 2013 
 


Descrizione Unità organizzativa 
competente 


Attuazione entro il  


Programma triennale trasparenza e integrità   
Adozione e pubblicazione sul sito del programma triennale 2013-2015 Responsabile Trasparenza 31 gennaio 2013 
Primo monitoraggio sullo stato di attuazione del programma triennale Responsabile Trasparenza 


OIV 
28 febbraio 2013 


Piano della Performance e Relazione sulla Performance   
Adozione e pubblicazione Piano della Performance 2013 Segretario Generale 


Responsabile Trasparenza
31 gennaio 2013 


Approvazione e pubblicazione Relazione sulla Performance 2012 e documento validazione Segretario Generale 
Responsabile Trasparenza


30 giugno 2013 


Pubblicazione dati informativi su organizzazione e procedimenti   
Elenco dei procedimenti e termini per la conclusione di ciascun procedimento (regolamento)  30 giugno 2013 
Elenco atti e documenti da produrre a corredo istanze   
Lista dei controlli a cui sono assoggettate le imprese   


Pubblicazione dati informativi sul personale   
Aggiornamento  curricula dirigenti e posizioni organizzative (eventuale)  Ufficio Personale / 
Compensi agli amministratori anno 2012 Ufficio Segreteria 31 gennaio 2013 
Ammontare premi collegati alla performance stanziati e distribuiti anno 2012 Ufficio Personale 31 luglio 2013 
Analisi grado di differenziazione premialità per dirigenti e dipendenti anno 2012 Ufficio Personale 31 luglio 2013 
Contratti integrativi, relazioni illustrative e tabelle conto annuale anno 2012 Ufficio Personale 31 luglio 2013 


Pubblicazione dati relativi a incarichi e consulenze   
Incarichi di collaborazione e incarichi di consulenza anno 2013 Ufficio Ragioneria / 


Pubblicazione dati sui servizi erogati e sulla gestione   
Aggiornamento elenco società di cui la CCIAA di Mantova detiene quote di partecipazione  Ufficio Ragioneria 30 giugno 2013 
Spesa complessiva sostenuta per autovetture di servizio anno precedente Ufficio Provveditorato 31 gennaio 2013 
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Pubblicazione dati sulla gestione pagamenti   
Indicatore di tempestività dei pagamenti anno precedente Ufficio Ragioneria 31 gennaio 2013 


Pubblicazione dati su sovvenzioni, contributi e benefici di natura economica   
Contributi alle imprese anno 2013  Ufficio Ragioneria / 
Corrispettivi a professionisti, imprese ed enti privati 2013 Ufficio Ragioneria / 
Vantaggi economici ad enti pubblici e privati 2013 Ufficio Ragioneria / 


Pubblicazione dati sul “public procurement”   
Dati individuati dall’Autorità di Vigilanza se individuati Ufficio Provveditorato / 


Giornate della Trasparenza    
Realizzazione seconda Giornata della Trasparenza   Segretario Generale 


Responsabile Trasparenza
31 dicembre 2013 
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Azioni / iniziative anno 2014 
Descrizione Unità organizzativa 


competente 
Attuazione entro il  


Programma triennale trasparenza e integrità   
Adozione e pubblicazione sul sito del programma triennale 2014-2016 Responsabile Trasparenza 31 gennaio 2014 


Piano della Performance e Relazione sulla Performance   
Adozione e pubblicazione Piano della Performance 2014 Segretario Generale 


Responsabile Trasparenza
31 gennaio 2014 


Approvazione e pubblicazione Relazione sulla Performance 2013 e documento validazione Segretario Generale 
Responsabile Trasparenza


30 giugno 2014 


Pubblicazione dati informativi su organizzazione e procedimenti   
Tempi medi di definizione procedimenti con riferimento esercizio precedente (se disponibili) Uffici vari / 


Pubblicazione dati informativi sul personale   
Aggiornamento  curricula dirigenti e posizioni organizzative (eventuale)  Ufficio Personale / 
Compensi agli amministratori anno 2013 Ufficio Segreteria 31 gennaio 2014 
Ammontare premi collegati alla performance stanziati e distribuiti anno 2013 Ufficio Personale 31 luglio 2014 
Analisi grado di differenziazione premialità per dirigenti e dipendenti anno 2013 Ufficio Personale 31 luglio 2014 
Contratti integrativi, relazioni illustrative e tabelle conto annuale anno 2013 Ufficio Personale 31 luglio 2014 


Pubblicazione dati relativi a incarichi e consulenze   
Incarichi di collaborazione e incarichi di consulenza anno 2014 Ufficio Ragioneria / 


Pubblicazione dati sui servizi erogati e sulla gestione   
Aggiornamento elenco società di cui la CCIAA di Mantova detiene quote di partecipazione  Ufficio Ragioneria 30 giugno 2014 
Spesa complessiva sostenuta per autovetture di servizio anno precedente Ufficio Provveditorato 31 gennaio 2014 
Informazioni circa la qualità dei servizi erogati (se disponibili) Controllo di Gestione  


Pubblicazione dati sulla gestione pagamenti   
Indicatore di tempestività dei pagamenti anno precedente Ufficio Ragioneria 31 gennaio 2014 


Pubblicazione dati su sovvenzioni, contributi e benefici di natura economica   
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Contributi alle imprese anno 2014  Ufficio Ragioneria / 
Corrispettivi a professionisti, imprese ed enti privati 2014 Ufficio Ragioneria / 
Vantaggi economici ad enti pubblici e privati 2014 Ufficio Ragioneria / 


Pubblicazione dati sul “public procurement”   
Dati individuati dall’Autorità di Vigilanza se individuati Ufficio Provveditorato / 


Giornate della Trasparenza    
Realizzazione terza Giornata della Trasparenza   Segretario Generale 


Responsabile Trasparenza
31 dicembre 2014 


Formazione   
Realizzazione di una iniziativa formativa in tema di trasparenza e integrità Ufficio Personale 31 dicembre 2014 


Coinvolgimento stakeholder   
Predisposizione di un questionario sulla trasparenza Ufficio URP 


Responsabile Trasparenza
31 dicembre 2014 
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Deliberazione N. 93  


Del 19/07/2012  


DELIBERAZIONE N. 93   TITOLO: PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 
TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 2012-2014 - APPROVAZIONE 
 


 
GIUNTA CAMERALE  


RIUNIONE DEL 19 LUGLIO 2012 
 
PRESENTI: 
 
Presidente: Carlo Zanetti 


Membri di Giunta: Fabio Paloschi, Giancarlo Bonamenti, Ugo Ferrarini, Ercole 
Montanari, Andrea Pagliari, Massimo Rossato, Alberto Righi, Stefano Speziali, Ettore 
Tosoni 


Revisori dei Conti: Claudio Amici 


Segretario: Dott. Marco Zanini  


Coadiuva: Dott.ssa Simonetta Soragna  


  
 
ASSENTI: 
 
Revisori: Gilda Gallerati, Elisabetta Pini 


  
Presenti: 10 
Votanti: 10 
Astenuti: / 
Favorevoli: 10 
Contrari: / 
  
 


Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l'oggetto del 
provvedimento. 
 


Pubblicato sul sito istituzionale camerale 
dal 01/08/2012 al 07/08/2012 


               


 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 


 
 







 
 


Deliberazione N. 93  


Del 19/07/2012  


LA GIUNTA 


- VISTO 
- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 in materia di ottimizzazione della 


produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni ed in particolare l’articolo 11 che disciplina gli obblighi delle 
pubbliche amministrazioni al fine di garantire la massima trasparenza 
relativamente alla propria organizzazione e all’attività svolta e l’articolo 15, 
comma 2 lettera d), che individua le responsabilità dell’organo di indirizzo 
politico-amministrativo in materia di trasparenza e integrità; 


- le Delibere della “Commissione per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità 
delle amministrazioni pubbliche” (CIVIT) n. 105/2010 e n. 2/2012 contenenti 
linee guida per la predisposizione e l’aggiornamento del programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità; 


- ATTESO 
- che la trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo 


strumento della pubblicazione sul sito istituzionale, delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi 
all’andamento gestionale e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento dei fini 
istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione; 


- che la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) 
della Costituzione; 


- che ogni Pubblica Amministrazione è tenuta ad adottare un programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, da aggiornare annualmente, che indica 
le iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, la legalità 
e lo sviluppo della cultura dell’integrità nonché a nominare un Responsabile 
della Trasparenza incaricato di redigere il programma triennale e di garantirne 
l’attuazione e l’aggiornamento; 


- RICHIAMATO il Piano della Performance 2012-2014, approvato con D.G. n. 16 del 
9 febbraio 2012, in cui l’adozione del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità con riferimento al triennio 2012-2014 è prevista quale obiettivo operativo 
per l’esercizio in corso nell’ambito del più ampio obiettivo strategico di 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 


 
 







 
 


Deliberazione N. 93  


Del 19/07/2012  


miglioramento del processo di programmazione e controllo e di accrescimento del 
livello di trasparenza; 


- ESAMINATO il “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2012-2014” 
allegato alla presente deliberazione sub A) quale parte integrante; 


- VERIFICATA la coerenza del documento programmatico in materia di trasparenza 
con la vigente normativa  e con le linee guida CIVIT sopra richiamate; 


- RITENUTO di approvare il “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
2012-2014” e di provvedere alla nomina del Responsabile della Trasparenza; 


 
A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


DELIBERA 


a) di approvare, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del D.Lgs. n. 150/2009, il 
“Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2012-2014” allegato alla 
presente deliberazione sub A) quale parte integrante; 


b) di pubblicare il “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2012-2014” 
sul sito istituzionale della Camera di commercio di Mantova nella sezione 
“Trasparenza, Valutazione e Merito”; 


c) di nominare Responsabile della Trasparenza il Dirigente dell’Area Amministrativa e 
Vicesegretario Generale Vicario Dott.ssa Simonetta Soragna.       


     


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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Allegato A) Deliberazione n. 94 del 19/07/2012 
 


Bozza di 
PROTOCOLLO D’INTESA 


PER LA CANDIDATURA DI MANTOVA 
A CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA 


NEL 2019 
 
 
TRA 
 
il Comune di Mantova, con sede in via Roma 39, rappresentato dal Sindaco, Nicola 
Sodano 
 
e 
 
la Provincia di Mantova, con sede in via Principe Amedeo 30, rappresentata dal 
Presidente, Alessandro Pastacci 
 
e 
 
la CCIAA di Mantova, con sede in via Calvi n. .., rappresentata dal Presidente, Carlo 
Zanetti 
 
di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 
 


PREMESSE 
 
Le Parti riconoscono e promuovono la programmazione culturale quale leva per lo 
sviluppo socio-economico del  territorio mantovano: 


- nell’ambito degli strumenti programmatori delle parti è proposta l’idea di Mantova 
come città della cultura, nonché lo sviluppo di progettualità di lungo termine per la 
promozione socio-culturale e la valorizzazione di programmi ed eventi culturali, 
riguardanti la città e il territorio provinciale, quale leva di promozione economica e 
turistica e di sviluppo del capitale umano; 
- le parti congiuntamente e disgiuntamente sono attive nel riconoscere e supportare 
iniziative che caratterizzano l’offerta culturale mantovana, creando sinergie di livello 
locale regionale, nazionale ed europeo; 


 
Le Parti danno atto delle caratteristiche, della rilevanza e dell’interesse dell’iniziativa 
«Capitale europea della cultura»: 


- tale iniziativa è stata ideata dall’Unione europea e promossa a partire dal 1985 
quale occasione per promuovere la conoscenza di  culture di diversi territori 
europei, le manifestazioni culturali di grande rilievo, gli scambi culturali e i flussi 
turistici; 
- la Decisione N. 649/2005/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 aprile 
2005 che modifica la decisione n. 1419/1999/CE riguardante un'azione comunitaria 
a favore della manifestazione «La capitale europea della cultura» per gli anni dal 
2005 al 2019, stabilisce i criteri e le modalità di assegnazione del titolo e la 
programmazione prevede che nel 2019 il titolo venga assegnato ad una città 
italiana; 
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- l’ottenimento di questo titolo ha un notevole impatto sul tessuto culturale e socio-
economico locale, come è stato dimostrato per le città che hanno ottenuto 
precedentemente questo riconoscimento; 
- tale riconoscimento riesce solitamente a creare un cospicuo flusso di visitatori e 
una affermazione duratura della città a livello internazionale quale località di forte 
richiamo grazie ad un profilo culturale validato dagli organismi comunitari; 
- le “Capitali Europee della Cultura” devono realizzare nell’anno di designazione 
una programmazione culturale ad hoc che deve sottolineare gli aspetti comuni e le 
diversità delle culture europee e risultare attrattiva a livello europeo; 
- per le città che intendono candidarsi è necessario lavorare per tempo, aggregando 
e coinvolgendo diverse istituzioni e competenze per la predisposizione del fascicolo 
di candidatura, che dovrà illustrare un progetto culturale rispondente ad un tema 
specifico di dimensione europea, fondato soprattutto sulla cooperazione culturale; 


 
le Parti danno atto altresì del percorso che è necessario seguire e del lavoro da svolgere 
al fine della candidatura di Mantova e del suo territorio: 


il fascicolo di candidatura dovrà infatti precisare secondo quali modalità - nell'ambito 
del tema proposto - la città europea candidata intenda: 
- valorizzare le correnti culturali comuni ai cittadini europei da essa ispirate o alle 


quali ha apportato un contributo di rilievo;  
- promuovere manifestazioni e creazioni culturali che coinvolgano operatori 


culturali di altre città degli Stati membri dell'Unione, contribuiscano ad instaurare 
cooperazioni culturali durature e ne favoriscano la circolazione nell'Unione 
europea;  


- garantire la mobilitazione e la partecipazione al progetto di ampi settori della 
popolazione; 


- provvedere all'accoglienza dei cittadini dell'Unione e favorire la diffusione delle 
manifestazioni previste con mezzi multimediali e secondo un'impostazione 
plurilinguistica;  


- promuovere il dialogo tra le culture dell'Europa e quelle del resto del mondo.  
- valorizzare il patrimonio storico e l'architettura urbana nonché la qualità della 


vita in città.  
 
Le Parti ritengono che la Città di Mantova possa aspirare al titolo di “Capitale europea 
della cultura” nel 2019 e debba quindi prepararsi a partecipare alla selezione concordano 
sull’opportunità di elaborare un progetto articolato di iniziative, assumendo un ruolo di 
propulsione e coordinamento strategico affinché tale progetto abbia caratteristiche vincenti 
e si inserisca in una più ampia prospettiva di sviluppo strategico basato su un partenariato 
pubblico e privato. 
 
E’ al vaglio della Regione Lombardia l’ipotesi di sostegno alla candidatura di Mantova 
2019;   
 


TUTTO QUANTO PREMESSO 
 
Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo 
 
Le premesse sono parte integrante del presente accordo. 
Alla luce di quanto sopra, e per raggiungere le finalità espresse, gli enti si impegnano a 
sviluppare una strategia e un progetto culturale per partecipare alla selezione per il titolo di 
“capitale europea della cultura”, assumendo un ruolo di propulsione e coordinamento 
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affinché la proposta abbia caratteristiche vincenti e si concretizzi in apposito dossier di 
candidatura, da elaborare secondo le  modalità previste dall’emanando bando ministeriale 
e dalla citata disciplina dell’Unione europea. 
Con il presente accordo le parti intendono definire le modalità di governo e gestione del 
percorso di candidatura, i principi generali  dell’organizzazione del lavoro necessario per la 
predisposizione della candidatura e disciplinare i rispettivi ruoli e compiti nonché gli 
impegni reciproci a ciò finalizzati. 
 
 
Articolo 2 - Modalità di governo e gestione del processo di candidatura 
 
Le parti concordano nella promozione della creazione di un soggetto deputato alla regia 
delle attività connesse al presente protocollo d’intesa, un organismo terzo rispetto alle parti 
e rappresentativo delle stesse, da costituirsi nella forma giuridica del Comitato. 
Il processo di candidatura vedrà il Comitato affiancato da strutture consultive e operative 
rispondenti alle esigenze progettuali, che potranno essere meglio definite in seno al 
Comitato stesso. 
 


• Comitato Mantova 2019 
Il Comitato per la candidatura di Mantova a Capitale europea della cultura 2019 sarà 
denominato “Comitato Mantova 2019”. 
Avrà lo scopo di dare avvio e sovrintendere all’elaborazione della candidatura e del 
progetto culturale, nonché all’attuazione delle iniziative relative alla candidatura, con 
particolare riferimento al più alto livello di rappresentanza e promozione del progetto, in 
coordinamento con le diverse Istituzioni, Amministrazioni, Enti coinvolti. Il Comitato non 
avrà fini di lucro e perseguirà esclusivamente scopi di approfondimento e promozione 
culturale, in relazione alla candidatura suddetta. Il Comitato opererà negli anni 2012-15. 
 
In linea generale le Parti concordano nell’attivazione di: 
 


• Tavoli di coordinamento tematici 
Essi integreranno la funzione di governance partecipata di progetto, coinvolgendo 
direttamente Istituzioni ed Enti aventi un ruolo strategico per lo sviluppo del progetto, con 
funzione consultiva nei confronti del Comitato. 
Tra questi si prevede l’attivazione di: 
Tavolo istituzionale rappresentativo dei livelli di governo comunale, provinciale e regionale, 
funzionale alla definizione di linee strategiche progettuali complementari con le 
programmazioni culturali e socio-economiche degli enti, alla definizione di azioni 
promozionali e di relazioni istituzionali. Il tavolo potrà comprendere anche enti sostenitori 
istituzionali, come fondazioni bancarie etc. 
Tavolo imprenditorialità ed economia rappresentativo delle istituzioni e associazioni di 
categoria dell’industria, dell’artigianato, del commercio, dell’agricoltura, dei servizi e del 
turismo, funzionale all’espressione di linee di sviluppo economico connesse al progetto e 
di strategie di coinvolgimento del settore privato. 
Tavolo sviluppo culturale, rappresentativo del sistema culturale mantovano, attraverso le 
principali istituzioni culturali, funzionale alla definizione di standard qualitativi e alla verifica 
di coerenza scientifico-culturale della proposta, oltre che alla sua integrazione con le 
istanze e i movimenti culturali mantovani. 
Tavolo territorio e reti, rappresentativo di forme di aggregazione sovra-comunali, territoriali  
locali, nazionali e internazionali, funzionale allo sviluppo di una programmazione ad ampio 
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raggio, e al rafforzamento di rapporti di collaborazione territoriale, regionale, nazionale ed 
internazionale. 
 


• Il Team di candidatura  
Il Comitato Mantova 2019 e i Tavoli di coordinamento tematici saranno assistiti da un 
gruppo di lavoro tecnico (Team di candidatura). Sarà compito del Comitato l’individuazione 
dei componenti dello stesso, secondo criteri di professionalità, esperienza specifica e 
competenza. 
Il Team di candidatura sarà incaricato dell’elaborazione tecnica della candidatura e del 
coordinamento di iniziative correlate (di promozione e comunicazione).  
Esso sarà composto da professionalità messe a disposizione dalle Parti e da Enti terzi tra 
il proprio personale interno e da professionalità esterne appositamente contrattualizzate. 
Il team di candidatura comprenderà indicativamente: un project manager, un responsabile 
comunicazione, un referente relazioni internazionali, un coordinatore progetto culturale, un 
responsabile budget e fundraising e una segreteria. 
 


• Partecipazione e gruppi di lavoro settoriali 
Per lo sviluppo partecipato e organico del progetto, saranno previsti momenti di confronto, 
discussione, proposta, nonché concorsi di idee e inviti a presentare proposte rivolti al 
mondo culturale, imprenditoriale e alla cittadinanza.  
Tale confronto evolverà progressivamente nella creazione di gruppi di lavoro settoriali 
incaricati di sviluppare e gestire specifici filoni progettuali. Ogni gruppo di lavoro avrà un 
coordinatore con funzione di raccordo con il team di candidatura. 
 
 
Articolo 3 -  Impegni delle parti 
 
Con il presente accordo le Parti si impegnano reciprocamente ad assumere un ruolo attivo 
di indirizzo e di collaborazione sia sul piano strategico-istituzionale, sia sul piano tecnico e 
operativo, ponendo in essere tutte le attività funzionali all’elaborazione di un progetto 
culturale in linea con l’iniziativa “capitale europea della cultura” e alla realizzazione della 
candidatura di Mantova a Capitale Europea della Cultura nel 2019; 
Le Parti si impegnano dunque a: 
- costituire il Comitato Mantova2019 e ad individuare i propri rappresentanti nell’ambito 
dello stesso; 
- contribuire all’attivazione dei tavoli di coordinamento tematici, assicurando una 
partecipazione attiva di propri rappresentanti; 
- incoraggiare e sostenere la partecipazione dei diversi attori pubblici e privati nell’ambito 
dei tavoli di coordinamento e dei gruppi di lavoro citati; 
- individuare, di concerto, adeguate figure professionali all’interno del proprio organico, per 
la partecipazione al Team di candidatura e ai gruppi di lavoro, e apprestare atti 
organizzativi tali da consentire a tali risorse umane di operare concretamente per la 
candidatura; 
- individuare, di concerto, e apprestare appositi mezzi e strutture per attività, incontri, 
riunioni e sede operativa del team di Candidatura; 
- integrare nelle proprie strategie e attività di comunicazione e promozione l’elemento 
“Mantova 2019 – città candidata a capitale europea della cultura”, dando rilievo e visibilità 
al percorso di candidatura e alle connesse attività; 
- promuovere congiuntamente servizi, progetti e iniziative specifiche funzionali alla 
candidatura; 
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- elaborare e validare entro il mese di ottobre 2012 un puntuale piano di lavoro, un 
organico e un documento di dettaglio relativo agli impegni sopra descritti. 
 
Le parti riconoscono al Comune di Mantova il ruolo di coordinamento, sino alla piena 
operatività del Comitato Mantova 2019. 
 
 
Articolo 4 – Impegni finanziari 
 
Le parti stabiliranno periodicamente e con atti specifici le modalità di partecipazione alla 
spesa per la realizzazione di attività, progetti ed eventi funzionali alla candidatura, e si 
adopereranno di concerto per l’attivazione di risorse aggiuntive tramite contributi, 
erogazioni liberali e sponsorizzazioni, a sostegno della stessa. 
 
 
Articolo 5 – Decorrenza e durata 
 
Il presente Accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione e resta in vigore fino alla 
conclusione delle fasi di pre-selezione e selezione per il titolo di “Capitale europea della 
Cultura 2019” alle quali Mantova sarà ammessa. 
 
Letto, Firmato e Sottoscritto 
 
 
Luogo e data 
 
 
 
 
Nicola Sodano 
Sindaco del Comune di Mantova 
 
 
 
 
Alessandro Pastacci 
Presidente della Provincia di Mantova 
 
 
 
 
Carlo Zanetti 
Presidente della CCIAA di Mantova 
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Bozza 20 luglio 2012   
 


Statuto Comitato Mantova 2019 
 


Premesso che: 
PremessIl Comune di Mantova, la Provincia di Mantova e la CCIAA di Mantova (di seguito 
denominati anche “Parti” o “Enti sottoscrittori”), a 
 
- Il Comune di Mantova, la Provincia di Mantova e la CCIAA di Mantova (di seguito 


denominati anche “le parti” o “Enti sottoscrittori”), riconoscono e promuovono la 
programmazione culturale quale leva per lo sviluppo socio-economico del territorio 
mantovano 


- ; 
- le Parti danno atto delle caratteristiche, della rilevanza e dell’interesse dell’iniziativa 


«Capitale europea della cultura» e; 
- le Parti danno atto  del percorso che è necessario seguire e del lavoro da svolgere al 


fine della candidatura di Mantova e del suo territorio; 
- le Parti ritengono che la Città di Mantova possa aspirare al titolo di “Capitale europea 


della cultura” nel 2019 e debba quindi prepararsi a partecipare alla selezione; 
 
La Regione Lombardia ha al vaglio l’ipotesi di sostegno alla candidatura di Mantova 2019;   
 
Le Pparti hanno sottoscritto il Protocollo d’intesa PER LA CANDIDATURA DI MANTOVA A 
CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA NEL 2019, che prevede in particolare: 


- all’Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo  
“... gli enti si impegnano a sviluppare una strategia e un progetto culturale per partecipare 
alla selezione per il titolo di “capitale europea della cultura”, assumendo un ruolo di 
propulsione e coordinamento affinché la proposta abbia caratteristiche vincenti e si 
concretizzi in apposito dossier di candidatura, da elaborare nelle modalità previste 
dall’emanando bando ministeriale e dalla citata disciplina dell’Unione europea....” 
“.... le parti intendono definire le modalità di governo e gestione del percorso di 
candidatura, i principi generali  dell’organizzazione del lavoro necessario per la 
predisposizione della candidatura e disciplinare i rispettivi ruoli e compiti nonché gli 
impegni reciproci a tal fine...” 


- all’Articolo 2 - Modalità di governo e gestione del processo di candidatura 
“Le parti concordano nella promozione della creazione di un soggetto deputato alla regia 
delle attività connesse al presente protocollo d’intesa, un organismo terzo rispetto alle parti 
e rappresentativo delle stesse, da costituirsi nella forma giuridica del Comitato. 
Il processo di candidatura vedrà il Comitato affiancato da strutture consultive e operative 
rispondenti alle esigenze progettuali, che potranno essere meglio definite in seno al 
Comitato stesso. 
Comitato Mantova 2019 - Il Comitato per la candidatura di Mantova a Capitale europea 
della cultura 2019 sarà denominato “Comitato Mantova 2019”.  
Tale organo aAvrà lo scopo di dare avvio e sovrintendere all’elaborazione della 
candidatura e del progetto culturale, nonché all’attuazione delle iniziative relative alla 
candidatura, con particolare riferimento al più alto livello di rappresentanza e promozione 
del progetto, in coordinamento con le diverse Istituzioni, Amministrazioni, Enti coinvolti. Il 
Comitato non avrà fini di lucro e perseguirà esclusivamente scopi di approfondimento e 
promozione culturale, in relazione alla candidatura suddetta. Il Comitato opererà negli anni 
2012-15...” 
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STATUTO DEL COMITATO 
 
Art. 1 Costituzione, Denominazione e Sede 
Per iniziativa di: 


• Comune di Mantova 
• Provincia di Mantova 
• Camera di Commercio di Mantova 


È costituito un Comitato per la candidatura di Mantova a cCapitale europea della cultura 
2019, denominato “Comitato Mantova 2019”, di seguito indicato anche come 
 il "Comitato". 
Il Comitato richiederà il riconoscimento di personalità giuridica ai sensi dell’art. 1 del 
D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361.  
Il Comitato ha sede legale presso il Comune di Mantova, Via Roma 39, Mantova e può 
istituire anche altrove uffici e sedi operative. 
 
Art. 2 Scopo Istituzionale 
Il Comitato ha per scopo di dare avvio e sovrintendere all’elaborazione della candidatura e 
del progetto culturale, nonché all’attuazione delle iniziative relative alla candidatura, con 
particolare riferimento al più alto livello di rappresentanza e promozione del progetto, in 
coordinamento con le diverse Istituzioni, Amministrazioni, Enti coinvolti.  
Il Comitato non ha fini di lucro e perseguirà esclusivamente scopi di approfondimento e 
promozione culturale, in relazione alla candidatura suddetta.  
 
Art. 3 Attività istituzionali 
Al fine di conseguire il proprio scopo, il Comitato provvede a: 


1. curare gli aspetti relazionali con i soggetti pubblici e privati coinvolti o da 
coinvolgere nelle iniziative per garantire tutte le possibili sinergie e conseguire 
altresì la gestione coordinata delle iniziative, anche attraverso la promozione di 
tavoli di coordinamento, gruppi di lavoro, riunioni etc.; 


2. reperire, avvalendosi del contributo dei propri membri e di quello di ogni altro ente o 
persona interessata all’iniziativa, i fondi necessari per la realizzazione dello scopo 
di cui all’art. 2; 


3. programmare un idoneo piano di lavoro e di comunicazione e curare la promozione 
delle iniziative intraprese; 


4. mettere in atto ogni altra operazione utile o necessaria per il conseguimento dello 
scopo, e segnatamente conferire incarichi, acquisire servizi e beni strumentali e 
quant’altro possa risultare idoneo per la definizione del progetto e della candidatura 
e la realizzazione di manifestazioni connesse. 


 
Art. 4 Attività strumentali, accessorie e connesse 
Il Comitato potrà svolgere attività strumentali, accessorie e connesse alle attività 
istituzionali, tra le quali: 
 


1. costituire e avvalersi di una struttura operativa, consistente in un gruppo di lavoro 
tecnico di alta professionalità a supporto dell’elaborazione della candidatura e a 
sostegno del coordinamento tecnico di iniziative correlate; 


2. avvalersi, tramite appositi accordi, di risorse umane e mezzi strumentali degli enti 
promotori e di altri qualificati soggetti pubblici o privati che ne diano disponibilità; 


3. stipulare ogni opportuno atto, incarico o contratto, anche per il finanziamento delle 
operazioni deliberate, la stipulanonché di convenzioni di qualsiasi genere anche 
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registrabili nei pubblici uffici, con Enti Pubblici o Privati, che siano ritenute 
opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi del Comitato;  


4. partecipare ad associazioni o a  iniziative di enti e istituzioni, pubbliche o private, la 
cui attività sia rivolta direttamente o indirettamente al perseguimento di scopi 
analoghi a quelli del Comitato medesimo;  


5. promuovere e coordinare tavoli e gruppi di lavoro e la costituzione di ulteriori 
associazioni e comitati, tra cui un comitato d’onore; 


6. stipulare accordi, protocolli e convenzioni di collaborazione con Enti pubblici e 
privati italiani e di altri paesi al fine di avviare e programmare collaborazioni 
istituzionali e culturali funzionali agli scopi statutari;  


7. svolgere attività accessoria, strumentale e non prevalente, in relazione al 
perseguimento dei fini istituzionali, attività di commercializzazione di prodotti legati 
agli scopi statutari (gadget, poster, pubblicazioni a stampa, CD-ROM, DVD, ecc.), 
anche in riferimento al settore dell’editoria e degli audiovisivi in genere. 


 
Art. 5 Soci fondatori, Soci sostenitori, adesione al Comitato, modalità e livelli di 
partecipazione 
Sono soci fondatori del Comitato, in quanto sottoscrittori dell’Atto Costitutivo, il Comune di 
Mantova, la Provincia di Mantova, la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 
Agricoltura di Mantova. 
Tutti iI soci fondatori aderiscono in via costitutiva al Comitato con la quota associativa di 
2019,00 euro da versare al momento della costituzionesottoscrizione dll’atto costitutivo  ai 
fini della costituzione del fondo di dotazione iniziale di cui al successivo art. 14 . 
Potranno inoltre aderire al Comitato, previa deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in qualità di soci sostenitori altri Enti o singoli privati interessati alla 
realizzazione degli scopi istituzionali di cui all’art. 2. Con l’adesione l’ente o il privato 
diventa socio socio sostenitore, accetta il presente Statuto e acquisisce i relativi diritti e 
doveri. In particolare il Socio sostenitore acquisisce il diritto ad essere menzionato in 
occasione di qualsiasi iniziativa pubblica del Comitato e ad essere informato sulle 
deliberazioni connesse alle attività istituzionali dello stesso. 
Per i nuovi aderenti è richiesta la quota associativa di 2019,00 euro da versare al 
momento dell’adesione.  
Il Comitato potrà inoltre acquisire fondi da qualsiasi soggetto pubblico o privato, persona 
fisica, società o Ente, senza alcun limite minimo e senza che, in questo caso, i soggetti 
che contribuiscono acquisiscano la qualifica di soci. 
 
Art. 6 Durata 
Il Comitato avrà durata fino al compimento di tutte le operazioni contabili conclusive della 
candidatura che dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2015, salvo proroghe. 
Potrà tuttavia sciogliersi anticipatamente nel caso si verificasse l’impossibilità del 
raggiungimento dello scopo sociale. 
Il Comitato, previa deliberazione e/o autorizzazione degli enti fondatori, potrà essere 
prorogato per l’organizzazione di manifestazioni analoghe negli anni successivi. 
 
Art. 7 Organi 
Sono organi del Comitato: 


• il Presidente  
• due Vicepresidenti 
• il Consiglio di Amministrazione 
• il Revisore dei Conti. 
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Essi restano in carica fino al conseguimento dello scopo del Comitato: in caso di 
cessazione dalla carica per dimissioni o altri motivi di uno dei membri del Consiglio di 
Amministrazione, il sostituto sarà nominato dall’ente che aveva designato il membro 
cessato. 
 
Art. 8 il Presidente 
Al Presidente spetta la rappresentanza legale del Comitato. In caso di assenza o 
impedimento egli potrà essere sostituito da un Vice Presidente. 
Al Presidente compete: 


1. convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione; 
2. proporre le materie e gli argomenti da trattare; 
3. vigilare sulla tenuta delle pratiche e dei registri contabili e, in genere, sull’attività del 


Comitato; 
4. rappresentare il Comitato in giudizio e nei rapporti con terzi; 
5. provvedere alla esecuzione delle deliberazioni prese dal Consiglio di 


Amministrazione; 
6. stipulare ogni contratto secondo le indicazioni e condizioni stabilite dal Consiglio di 


Amministrazione; 
7. curare gli affari correnti e generali del Comitato per il soddisfacimento delle sue 


finalità; 
8. firmare gli atti ed i provvedimenti tutti riguardanti l’attività del Comitato; 
9. assumere, sotto la propria responsabilità, i provvedimenti di competenza del 


Consiglio di Amministrazione, in caso d’urgenza, sottoponendoli alla ratifica dello 
stesso, nella prima seduta da convocarsi entro 20 giorni dall’adozione dell’atto; 


10. delegare, ove lo ritenga opportuno, uno dei  Consiglieri a firmare in sua vece i 
mandati di pagamento e la corrispondenza ordinaria ed a vigilare sul regolare 
funzionamento dei servizi; 


11. promuovere tempestivamente, in caso di cessazione dalla carica di un membro, gli 
atti necessari per la sostituzione, sollecitando le designazioni presso i rispettivi 
organi designati, al fine di ottenere le nuove designazioni. 


 
Art 9 I Vicepresidenti 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente e sino alla cessazione 
dell’impedimento o dell’assenza, ovvero fino alla nomina di nuovo Presidente, le sue 
attribuzioni spettano al Vicepresidente più anziano, o in sua mancanza, all’altro 
Vicepresidente. 
 
Art. 10 Il Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione del Comitato è composto in via permanente: 


• dai tre legali rappresentanti dei Soci Fondatori 
• da tre componenti designati rispettivamente dai Soci Fondatori 
• un componente designato di comune accordo tra i Soci fondatori 


I soggetti nominati membri del Consiglio di Amministrazione devono essere in possesso di 
adeguate professionalità e competenze con riferimento alle funzioni operative ed 
amministrative attribuite dal presente Statuto al Consiglio stesso. 
Nella sua prima riunione il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno il 
Presidente e due Vice Presidenti. 
Il Consiglio dura in carica fino al compimento di tutte le operazioni conclusive del 
programma delle manifestazioni e si intenderà automaticamente sciolto con l’approvazione 
del bilancio consuntivo finale che dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2015, salvo 
proroghe. 
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Il Consiglio di Amministrazione del Comitato è composto in via permanente: 
• da due componenti designati dal Comune di Mantova 
• da due componenti designati dalla Provincia di Mantova, 
• da due componenti designati dalla Camera di Commercio di Mantova, 
• un componente designato di comune accordo tra i Soci fondatori. 


I soggetti nominati membri del Consiglio di Amministrazione devono essere in possesso di 
adeguate professionalità e competenze con riferimento alle funzioni operative ed 
amministrative attribuite dal presente Statuto al Consiglio stesso. 
Nella sua prima riunione il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno il 
Presidente e due Vice Presidenti. 
Il Consiglio dura in carica fino al compimento di tutte le operazioni conclusive del 
programma delle manifestazioni e si intenderà automaticamente sciolto con l’approvazione 
del bilancio consuntivo finale che dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2015, salvo 
proroghe. 
 
 
Art. 11 Funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce su invito del Presidente, trasmesso almeno tre 
giorni prima mediante lettera raccomandata, ovvero lettera a mano o telegramma o posta 
elettronica. Per convocazioni urgenti il termine è ridotto ad almeno ventiquattro ore prima. 
Le deliberazioni del Consiglio vengono prese con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. 
Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di almeno la maggioranza dei 
componenti. 
I componenti del Consiglio di amministrazione non percepiscono alcun compenso per 
l’attività svolta, salvo il rimborso delle spese sostenute per la partecipazione alle riunioni o 
per spese vive documentabili inerenti allo svolgimento del mandato, secondo modalità 
definite con successive norme organizzative approvate dal Consiglio medesimo. 
 
Art. 12 Competenze del Consiglio di Amministrazione 
Compete al Consiglio di Amministrazione del Comitato: 
1. deliberare i bilanci annuali; 
2. deliberare il programma delle attività per la realizzazione delle iniziative richiamate 


all’art. 2; 
3. approvare il rendiconto finale delle attività svolte; 
4. conferire gli incarichi necessari per l’attività gestionale del Comitato;  
5. deliberare su ogni altro affare di ordinaria e straordinaria amministrazione necessario 


per il conseguimento degli scopi del Comitato, secondo quanto precisato al precedente 
art. 3; 


6. nominare il segretario verbalizzante; 
7. proporre all’Assemblea le modalità di ripartizione dei finanziamenti fra le diverse attività 


programmate; 
8. nominare il Revisore dei conti e determinarne il compenso. 
9. deliberare circa l’ammissione di nuovi soci 
Il Segretario del Consiglio è nominato dal Consiglio stesso nel suo seno. Delle adunanze 
del Consiglio, il Segretario redige, in appositi libri, processi verbali sottoscritti da lui e dal 
Presidente. 
 
Art. 13 Spese 
Il Comitato non potrà assumere impegni di spesa eccedenti i contributi e gli altri introiti, 
accertati sulla base di precisi atti o contratti formalmente sottoscritti. 
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Le deliberazioni che dovessero comunque comportare spese cui non è possibile fare 
fronte con le previsioni di stanziamento potranno essere approvate dopo avere reperito i 
necessari flussi finanziari in entrata. 
 
Art. 14 Patrimonio 
Il patrimonio del Comitato è costituito dal fondo di dotazione iniziale prodotto dai 
versamenti effettuati dai soci fondatori all’atto della costituzione, nella complessiva misura 
di € 6.057,00 e che potrà essere utilizzato per le iniziali spese di funzionamento del 
Comitato stesso e per l’avvio della propria attività amministrativa e gestionale finalizzata al 
conseguimento degli scopi istituzionali sopra precisati; 
Per l’adempimento dei propri scopi e per la realizzazione del programma delle attività 
progettate, il Comitato potrà inoltre disporre delle seguenti entrate: 


1. ulteriori versamenti fatti dai soci fondatori; 
2. quote di adesione e ulteriori versamenti volontari fatti dai soci effettivi che 


aderiranno successivamente alla costituzione; 
3. contributi generici o specifici per singole iniziative, che saranno resi disponibili dallo 


Stato, da Enti territoriali, da Enti Pubblici e privati, da aziende e da singoli cittadini; 
4. eventuali erogazioni liberali, donazioni o lasciti; 
5. ricavi e introiti realizzati nello svolgimento delle attività istituzionali, strumentali, 


accessorie e connesse. 
L’adesione al Comitato non comporta per i soci fondatori e per i soci sostenitori ulteriori 
obblighi di finanziamento o di esborso rispetto al versamento della quota associativa di cui 
all’art.5. E’ comunque facoltà degli aderenti al Comitato effettuare ulteriori contribuzioni 
finalizzate allo svolgimento delle attività istituzionali, strumentali, accessorie e connesse. 
 
Art. 15 Patrimonio residuo 
Tanto l’eventuale avanzo di gestione, quanto il patrimonio del Comitato, all’atto della sua 
estinzione, verranno distribuiti tra i soci in misura percentuale ai versamenti effettuati fino a 
quel momento.  
 
Art. 16 Organo di Revisione  
Il Revisore dei conti è  nominato dal Consiglio di Amministrazione, deve essere scelto tra 
gli iscritti al registro dei revisori dei conti e dura in carica quanto il Consiglio che lo ha 
nominato. 
Delle sedute dell’organo di revisione verrà redatto apposito verbale.  
Il Revisore dei conti esercita il proprio mandato a norma degli art. 2403 e seguenti del 
codice civile, in quanto applicabili, vigilando sulla gestione, sulla regolare tenuta dei libri e 
delle scritture contabili, nonché sull’osservanza del presente Statuto. Redige le relazioni 
sui bilanci preventivi e sul conto consuntivo. 
 
Art. 17 Rinvio 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le vigenti disposizioni di 
legge. 
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Deliberazione N. 94  
 


Del 19/07/2012  


DELIBERAZIONE N. 94   TITOLO: PROTOCOLLO D’INTESA PER LA 
CANDIDATURA DI MANTOVA A CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA NEL 
2019 - ADESIONE 
 


 
GIUNTA CAMERALE  


RIUNIONE DEL 19 LUGLIO 2012 
 
PRESENTI: 
 
Presidente: Carlo Zanetti 
 
Membri di Giunta: Fabio Paloschi, Giancarlo Bonamenti, Ugo Ferrarini, Ercole 
Montanari, Andrea Pagliari, Massimo Rossato, Alberto Righi, Stefano Speziali, Ettore 
Tosoni 
 
Revisori dei Conti: Claudio Amici 
 
Segretario: Dott. Marco Zanini  
 
Coadiuva: Dott.ssa Simonetta Soragna  
 
ASSENTI: 
 
Revisori: Gilda Gallerati, Elisabetta Pini 
 


  
Presenti: 10 
Votanti: 10 
Astenuti: / 
Favorevoli: 10 
Contrari: / 
  
 


Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l'oggetto del 
provvedimento. 
 


Pubblicato sul sito istituzionale camerale 
Dal 01/08/2012 al 07/08/2012 


 
             


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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LA GIUNTA 


 
- VISTA la nota, acquisita al protocollo camerale con il n. 15738 del 


16/7/2012, con cui il Comune di Mantova ha indirizzato all’attenzione della 
Camera di Commercio una bozza di protocollo d’intesa per la candidatura di 
Mantova a capitale europea della cultura nel 2019 e lo statuto che regola il 
funzionamento del Comitato promotore di tale candidatura; 


- PRESO ATTO 


o che la proposta del Comune assume un significato importante per la 
città, in quanto candidare Mantova a città europea della cultura, benché 
fra 7 anni, vuol dire preparare con largo anticipo un percorso di 
valorizzazione che farebbe del capoluogo virgiliano il centro delle 
attenzioni a livello internazionale, con evidenti, positive ripercussioni sul 
piano turistico e dell’attrazione della città nei confronti di flussi turistici; 


o che l’iniziativa è senza dubbio condivisibile, pur dovendo le istituzioni 
mantovane avere piena consapevolezza che perché la candidatura 
abbia un riscontro positivo occorre uno sforzo corale, anche di natura 
finanziaria, per creare le condizioni ideali affinché Mantova possa 
concorrere con vere chanches di successo; 


o che, al riguardo, la città può contare su un’esperienza e una nomea in 
ambito culturale che l’hanno vista negli ultimi anni protagonista in 
campo con proposte di vasta portata quali, ad esempio, alcune mostre 
di alto livello organizzate a Palazzo Te nonché con l’appuntamento 
tradizionale del Festivaletteratura, divenuto negli anni un marchio e un 
fattore d’attrazione per la città; 


- CONSIDERATO 


o che il protocollo proposto dal Comune di Mantova, allegato al presente 
provvedimento, cita anche l’interesse di Regione Lombardia 
all’appoggio della candidatura presentata da Mantova; 


o che l’accordo prevede l’impegno a sviluppare una strategia e un 
progetto culturale per partecipare alla selezione, a definire le modalità 
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di governo e gestione del percorso di candidatura, a e disciplinare i 
rispettivi ruoli e compiti nonché gli impegni reciproci a ciò finalizzati; 


o che sarà creato, per la gestione della candidatura stessa, un Comitato 
per Mantova città della cultura 2019, con lo scopo di dare avvio e 
sovrintendere all’elaborazione della candidatura e del progetto 
culturale, nonché all’attuazione delle iniziative relative alla candidatura, 
con particolare riferimento al più alto livello di rappresentanza e 
promozione del progetto, in coordinamento con le diverse Istituzioni, 
Amministrazioni, Enti coinvolti; 


o che sono previsti tavoli tematici di coordinamento, tra i quali anche uno 
rivolto all’animazione di imprese che desiderino essere coinvolte nelle 
attività preparatorie; 


o che l’impegno richiesto alla Camera consisterebbe nel:   


 aderire al Comitato Mantova2019 e ad individuare i propri 
rappresentanti nell’ambito dello stesso; 


 contribuire all’attivazione dei tavoli di coordinamento tematici, 
assicurando una partecipazione attiva di propri rappresentanti; 


 incoraggiare la partecipazione dei diversi attori pubblici e privati 
nell’ambito dei tavoli di coordinamento e dei gruppi di lavoro citati; 


 individuare, di concerto con gli altri enti, adeguate figure 
professionali per la partecipazione al Team di candidatura e ai 
gruppi di lavoro; 


 promuovere congiuntamente ai partner servizi, progetti e iniziative 
specifiche funzionali alla candidatura; 


 elaborare e validare entro il mese di ottobre 2012 un puntuale piano 
di lavoro, un organico e un documento di dettaglio relativo agli 
impegni sopra descritti. 


o che non sono previsti per ora impegni di natura finanziaria, rinviati al 
futuro e le parti stabiliranno periodicamente e con atti specifici le 
modalità di partecipazione alla spesa per la realizzazione di attività, 
progetti ed eventi funzionali alla candidatura, e si adopereranno di 
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concerto per l’attivazione di risorse aggiuntive tramite contributi, 
erogazioni liberali e sponsorizzazioni, a sostegno della stessa; 


- RITENUTO di aderire al protocollo d’intesa per la candidatura di Mantova a 
capitale europea della cultura nel 2019 per sostenere il tentativo di Mantova 
di far proprio un evento che attribuirebbe lustro e notorietà internazionale, 
con evidente ricadute positive sulle imprese del territorio; 


A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


DELIBERA 


di aderire al protocollo d’intesa per la candidatura di Mantova a capitale 
europea della cultura nel 2019, conferendo mandato al Presidente, o a persona 
da lui delegata,  per la sottoscrizione del medesimo 


 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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REGOLAMENTO PER LE INIZIATIVE DI CREDITO AGEVOLATO PROMOSSE 
DALL’ENTE CAMERALE  A FAVORE DELLE IMPRESE  


COMMERCIALI, ARTIGIANE E INDUSTRIALI  
 
ART. 1 Finalità 


La Camera di Commercio di Mantova, nel quadro delle proprie iniziative istituzionali,  intende promuovere, 
sostenere e agevolare l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese mantovane attraverso il 
riconoscimento di contributi finalizzati ad abbattere il costo degli interessi per operazioni di finanziamento o di 
leasing assistite dai consorzi di garanzia fidi, così come definiti dal successivo art. 2. 


La Camera di commercio stabilisce ogni anno la somma da destinare all’iniziativa. 


ART. 2 Consorzi di garanzia fidi 


Le operazioni di finanziamento o di leasing devono essere assistite da garanzia prestata dai Consorzi e/o 
cooperative di garanzia fidi che operano a favore di imprese operative, in base alla definizione di cui all’art. 3, 
sul territorio della provincia di Mantova. 


I Consorzi e/o cooperative di garanzia fidi devono: 


-   essere iscritti al Registro delle Imprese  


-  esercitare quale attività prevalente l’attività di rilascio di garanzia  


-   prevedere nello statuto la possibilità di accesso a tutti gli operatori indipendentemente dall’adesione ad 
associazioni di categoria 


I consorzi fidi interessati all’iniziativa dovranno manifestare la propria disponibilità a collaborare con la Camera 
di Commercio inviando domanda di adesione all’UFFICIO PROMOZIONE E PMI corredata da una relazione 
sull’attività riferita al territorio della provincia di Mantova  contenente i seguenti dati: 


- numero dei soci o consorziati della provincia di Mantova al 31.12 dell’anno precedente 


- ammontare dei finanziamenti deliberati dal Confidi al 31.12 dell’anno precedente a favore delle imprese della 
provincia di Mantova 


 - data e numero di iscrizione all’elenco ex art. 107 del TUB (per i Confidi già iscritti) 


- indicazione delle sedi e uffici, con relativi recapiti telefonici e mail, alle quali le imprese possono rivolgersi per 
informazioni 


- nominativo del rappresentante  del Consorzio Fidi designato per  la partecipazione al Comitato tecnico di 
verifica previsto dall’art. 7. 


I consorzi di garanzia fidi si impegnano, in un’ottica di trasparenza del mercato e con riferimento alle operazioni 
di finanziamento che beneficiano dei contributi previsti dal presente regolamento, a trasmettere alla Camera di 
commercio  il tariffario applicato per l’accesso alla garanzia che verrà pubblicato sul sito web della Camera di 
commercio di Mantova al fine della consultazione da parte delle imprese interessate.  
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ART. 3 Soggetti beneficiari. 
 
Sono ammesse a beneficiare del contributo camerale le imprese, iscritte al Registro delle Imprese,  che rientrano 
nella definizione di micro, piccola e media impresa, così definita dall’Allegato 1 del Reg. CEE 800/2008, che 
svolgono l’attività nella sede legale e/o in un’unità locale operativa in provincia di Mantova. 
 
Le imprese devono esercitare l’attività nell’ambito dei seguenti settori economici: industria, artigianato, 
commercio, turismo e servizi.  
 
Sono escluse dai contributi previsti dal presente bando: 
 


• le imprese che, da visura camerale, risultano inattive alla data di presentazione della domanda alla 
Camera di Commercio; 


• le imprese che non risultano in regola con il pagamento del diritto annuale; 
• le imprese  che abbiano usufruito, per le stesse voci di spesa, di altri contributi, fatto salvo le 


agevolazioni concesse sotto forma di garanzia; 
• le imprese in liquidazione, fallite o soggette ad altre procedure concorsuali. 
• le imprese che operano nei settori di attività esclusi dalla normativa sugli Aiuti di Stato “De Minimis” 


 


ART. 4 Interventi agevolabili 


Le linee di intervento agevolabili sono le seguenti:  


MISURA A: INVESTIMENTO: finalizzata al sostegno alle imprese di cui all’art. 3 che intraprendono 
programmi di avvio, di ammodernamento, potenziamento e sviluppo dell’ attività aziendale. 


MISURA B: MICROCREDITO: finalizzata  a micro imprese (sino a 9 dipendenti) per finanziamenti 
destinati alla copertura di spese di breve periodo. 


Art. 5  Misura A (Investimento)   


Sono agevolabili i programmi di investimento aziendale finanziati con prestito bancario o operazione di leasing 
assistite da garanzia dei consorzi fidi e deliberati dagli stessi in data non antecedente i dodici mesi dalla 
presentazione della domanda di contributo alla Camera di commercio. 


Sono agevolabili, in particolare,  i programmi di investimento aventi come oggetto:  


- acquisto/ristrutturazione immobili (esclusi i terreni) e/o fabbricati in cui viene svolta l'attività aziendale; 


- acquisto arredi, macchinari, attrezzature attinenti all’attività svolta; 


- acquisto di sistemi informatici di gestione (hardware e software), compresa la nuova realizzazione o 
restyling del sito internet e la creazione di piattaforme per lo sviluppo elettronico;  


- innovazione tecnologica (acquisizioni di marchi e brevetti, sviluppo nuovi prodotti, spese di ricerca,…) 


- fee di ingresso per attività di franchising; 


- certificazione di qualità (spese per rilascio del certificato dell’ente certificatore e di consulenza 
specialistica esterna) e certificazione di prodotto; 


- adeguamento delle imprese a normative di sicurezza dei luoghi di lavoro o di salvaguardia ambientale; 
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- acquisto automezzi per trasporto merci (furgoni, auto furgonate, ecc…) 


- acquisto autovetture, limitatamente al costo base, solo per agenti e rappresentanti di commercio ed 
equivalenti ( compresi gli agenti immobiliari, purché iscritti ai rispettivi albi), tassisti, per l’esercizio 
dell’attività di autonoleggio, scuola guida; 


- spese di manutenzione straordinaria; 


- spese per la realizzazione di cataloghi aziendali 


- acquisto di aziende o rami di azienda documentati da contratti di cessione , avviamento, se acquisito a 
titolo oneroso; 


- spese amministrative di costituzione (solo per le nuove imprese); 


Gli investimenti per i quali l'impresa chiede il finanziamento e la concessione dei benefici derivanti dalla 
presente convenzione devono essere realizzati nella sede e/o nell'unità locale in provincia di Mantova, risultanti 
da visura camerale,  presso la quale risulti essere svolta l'attività. 


Le spese documentate sono ammissibili al netto dell'IVA e di eventuali altre imposte, di interessi passivi, di oneri 
accessori, di costi di imballaggio e di trasporto. 


Sono espressamente escluse dal beneficio camerale le:  


-  spese per manutenzione ordinaria; 


-   spese per riparazioni,  


-  spese per contratti di assistenza,  


-  fatture passive con spese ammissibili inferiori a € 150,00 


-  materiale di consumo e quant'altro non strettamente attinente all'attività dell'impresa.  


Sono altresì escluse dal riconoscimento del contributo camerale le compravendite di beni mobili e/o immobili 
effettuate tra imprese che abbiamo soci/titolari in comune. 


Gli investimenti dovranno comunque essere regolarmente annotati nella contabilità aziendale e documentati da 
apposita fattura di data non anteriore a  6 mesi dalla data della delibera di affidamento del consorzio fidi. 


Sono ammesse all'agevolazione anche le acquisizioni di beni mobili o immobili attuate tramite contratti di 
locazione finanziaria (leasing). Nel caso di leasing, il contratto deve essere stipulato in data non anteriore a 6 
mesi dalla data della delibera del consorzio fidi e il contributo camerale  verrà calcolato sui canoni pagati sino al 
momento di valutazione della domanda da parte del Comitato tecnico di verifica; l'impresa dovrà impegnarsi a 
portare a termine i pagamenti previsti. 


 


Art. 6  Misura A (investimento) : importi del finanziamento e misura dell’agevolazione  


Per gli investimenti oggetto dell’intervento è previsto un contributo in abbattimento del costo finanziario 
dell’operazione ed è calcolato in percentuale rispetto all’importo totale del finanziamento, ovvero se inferiore 
all’ammontare delle spese ammissibili. .  


L’importo agevolabile non potrà essere inferiore a € 5.000,00 e superiore a € 200.000,00 (raggiungibile anche 
con più operazioni di finanziamento/ leasing in corso dell’anno) e comunque non potrà eccedere l’ammontare 
del finanziamento ottenuto presso l’istituto di credito o risultante dal contratto di leasing. 
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L’abbattimento del costo di ciascun finanziamento o del leasing viene applicato secondo le seguenti modalità: 


- per la parte di spesa fino a 100.000,00 euro: contributo in abbattimento costi del 3%  


- per la parte di spesa compresa tra i 100.001,00 ed i 200.000,00 euro: contributo in abbattimento costi del 
2% 


La percentuale di contributo è aumentata dello 0,5% per i soggetti che rientrano nella definizione dell’art 6.  


Il contributo non può comunque eccedere l’importo degli interessi risultanti dal piano di ammortamento  
rilasciato dall’istituto di credito  attestante l’avvenuta concessione del finanziamento. 


I finanziamenti non dovranno essere di durata inferiore a 24 mesi.  


 


Art. 7 – Misura A (investimento): particolari categorie agevolabili 


Al fine di agevolare gli operatori che rientrano nelle categorie sotto elencate, viene stabilito che il contributo 
riconosciuto viene aumentato dello 0,50%.  


Le categorie interessate sono le seguenti: 


- Nuove imprese  


- Imprenditoria giovanile  


- Imprenditoria femminile 


Per "nuove imprese" si intendono quelle iscritte al Registro delle Imprese da non più di 12 mesi dalla data della 
delibera di affidamento del Consorzio Fidi. 
 
Per imprese rientranti nella categoria "imprenditoria giovanile" si intendono quelle composte da persone con 
meno di  35 anni alla data della   domanda di contributo alla Camera di commercio e che siano iscritte al R.I. da 
non più di 5 anni a partire dalla data di affidamento della pratica da parte del Consorzio Fidi. 
In caso di società di persone è sufficiente che tali requisiti siano rispettati da almeno 2/3 dei soci ; nel caso di 
società di capitali per il rispetto dei requisiti di cui sopra si farà riferimento ai 2/3 delle quote di partecipazione al 
capitale sociale e degli organi di amministrazione.  


Per “imprenditoria femminile” s’intendono le imprese in forma individuale con titolari donne e, in caso di 
società: a) società di persone: almeno 2/3 dei soci siano donne ; b) società di capitali: almeno i 2/3 delle quote di 
partecipazione al capitale sociale e degli organi di amministrazione devono essere espressione della 
partecipazione femminile. 


Per tali categorie di imprese si applicano le regole definite al precedente art. 4. 


 


ART . 8 Misura B: microcredito 


La seguente misura, che prevede un contributo pari al 5% del valore del finanziamento, è applicabile alle 
microimprese (sino a 9 dipendenti) per finanziamenti di importo minimo di  Euro 5.000,00 e massimo di Euro 
30.000,00, di durata minima di 24 mesi, destinati a finanziare le seguenti tipologie di spesa: 


- costi per la retribuzione del personale e contributi previdenziali,  documentabili tramite buste paga dei 
dipendenti e copia F24 di versamento dei contributi previdenziali; 


- acquisto di scorte, documentabili tramite fatture di acquisto dei fornitori emesse dal 1 gennaio dell’anno 
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in corso con indicati termini e modalità di pagamento; 


- spese di affitto del locale destinata allo svolgimento dell’attività , documentabile tramite contratto di 
affitto regolarmente registrato e da ricevute/fatture relative ai canoni pagati;  


- debiti tributari risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e copia delle deleghe F24 di versamento ; 


E’ inoltre riconosciuta un rimborso pari ad al 50% del costo per l’accesso alla garanzia  del consorzio fidi  (per 
es. spese di istruttoria, di gestione, di segreteria, di rilascio di garanzia) sino ad un  importo massimo di 
contributo di Euro 500,00) documentabile tramite fattura/ricevuta rilasciata dal Consorzio fidi 
 
Il contributo assegnato dalla Camera di commercio non comprende i costi sostenuti dall’impresa per la 
sottoscrizione di quote sociali o partecipazione al capitale sociale del consorzio fidi garante. 


 


ART. 9 Comitato Tecnico di Verifica 


Presso la Camera di Commercio di Mantova viene istituito un Comitato Tecnico di Verifica  composto da tre 
membri in rappresentanza dell’ente camerale, fra i quali verranno individuati il Presidente e il segretario e 
integrato, di volta in volta, da un rappresentante del Consorzio Fidi interessato. 


Il Comitato tecnico di verifica  valuterà ai fini dell’ammissibilità al contributo camerale le richieste pervenute. 


Eventuali richieste del Comitato tecnico di Verifica per l’integrazione/regolarizzazione delle istanze presentate, 
dovranno essere soddisfatte entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data del Comitato Tecnico che ha 
approvato la domanda. In assenza di integrazione/regolarizzazione, l’impresa decade dal beneficio  


 


ART. 10 Modalità di presentazione delle richieste  di contributo 


Le richieste di contributo dovranno essere presentate dalle imprese unicamente attraverso i Confidi e saranno 
esaminate dall'organo del Consorzio o Cooperativa Fidi che condurrà una specifica istruttoria tecnica sulla 
sussistenza dei requisiti e sulla documentazione prevista per il contributo camerale.  


I Confidi formuleranno un apposito parere al Comitato Tecnico di Verifica, di cui all'art. 7,  attestando la 
conformità della domanda di contributo ai requisiti previsti dal presente regolamento e contenente l'indicazione 
dell'importo del contributo proposto. 


I Confidi trasmetteranno in forma telematica alla Camera di Commercio la richiesta dell'impresa, accedendo al 
portale WEB.TELEMACO.INFOCAMERE.IT seguendo le seguenti indicazioni. 
 
La documentazione da inviare in forma telematica consiste in : 
 
A) MODELLO BASE generato  dal sistema e firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 
o da rappresentante del Consorzio fidi; 
 
B) ALTRO DOCUMENTO: contiene la documentazione di seguito indicata che deve essere salvata mediante 
scansione in un unico documento,  firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa o 
da rappresentante del consorzio fidi. 
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Tale documentazione consiste in: 
 


  modulo di domanda, compilato in ogni sua parte, sottoscritto in forma autografa dal titolare/legale 
rappresentante dell’impresa; 


  parere del consorzio fidi attestante la conformità della domanda ai requisiti fissati dal regolamento; 
   copia del piano di ammortamento del prestito bancario 


 per operazioni previste dall’art. 5) copia delle fatture e per operazioni in leasing copia del contratto di 
leasing e fatture relative ai canoni di leasing/riscatto; 


 copia della documentazione prevista per la misura “microcredito” indicata all’art. 8; 


  fotocopia di un documento di identità, in corso di validità,  del legale rappresentante/titolare 
dell’impresa 


 


ART. 11 Valutazione delle domande di contributo 
 
La valutazione delle domande e l’ammissione al contributo avverrà in secondo l’ordine cronologico di 
presentazione della domanda di contributo, in forma telematica, sino ad esaurimento dei fondi disponibili previa 
verifica della sussistenza di tutti gli elementi richiesti dal presente regolamento. 
 
Tra tutte le istanze pervenute nella data di esaurimento dei fondi sarà operato un riparto proporzionale delle 
risorse che risulteranno ancora disponibili dopo aver soddisfatto tutte le richieste di contributo ammesse con data 
precedente. 
 
Art. 12 Erogazione del contributo 
 
Con provvedimento dirigenziale verrà disposta l’erogazione dei contributi riconosciuti alle aziende beneficiarie 
in seguito al ricevimento e alla valutazione della domanda presentata.  
Il contributo verrà corrisposto ai beneficiari al netto della ritenuta fiscale del 4%, come previsto dalle norme di 
legge. 


 


ART. 13 Natura del contributo ed esclusioni  


Le somme erogate per l'abbattimento tassi sulla base della presente convenzione si intendono concesse in regime 
“de minimis” di cui al  Regolamento CE N. 1998/2006 del 15/12/2006 pubblicato sulla Gazzetta  Ufficiale 
dell’Unione Europea L. 379 del 28.12.2006, relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato CE agli aiuti 
di Stato a favore delle PMI;  ciò comporta che un'impresa non possa ottenere aiuti di fonte pubblica in regime 
“de minimis” per un importo complessivo superiore a € 200.000,00 concessi nell’esercizio finanziario in 
questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti 


Il nuovo regolamento “de minimis” si applica alle imprese sane appartenenti a tutti i settori di attività diversi 
dalla produzione agricola, pesca,  acquacoltura e dell’industria carboniera. 


Per il settore del trasporto di merci su strada si escludono aiuti concessi per l’acquisto  di veicoli inoltre il 
massimale è di 100.000 euro ad impresa beneficiaria 


Il contributo per l'abbattimento tassi non è cumulabile  con altri aiuti di natura pubblica sulle stesse tipologie di 
spesa. 
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I finanziamenti agevolati con il contributo previsto dal presente regolamento sono ammissibili alla moratoria di 
cui all’”Avviso Comune per la sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese verso il sistema creditizio”  
del 03/08/2009 e successivi provvedimenti. 


 


ART. 14 Revoca del contributo 


Il contributo percepito dall’impresa può essere revocato nei seguenti casi: 


- alienazione dei beni acquisiti con il contributo camerale prima che sia trascorso il periodo di 
ammortamento del prestito; 


- in caso di mancato riscatto del bene e di interruzione pagamenti nei casi di operazioni di leasing ; 


- revoca dell’operazione di finanziamento/leasing in seguito ad inadempienza; 


A tal riguardo, il Consorzio/Cooperativa garante si impegna a svolgere attività di vigilanza e controllo e a 
segnalare tempestivamente alla Camera di commercio il verificarsi di qualsiasi evento che comporti la 
revoca/decadenza dal beneficio camerale.  


Il mancato rispetto dei vincoli previsti dal presente articolo comporta la restituzione del contributo camerale. 


La Camera di Commercio si riserva la possibilità di effettuare direttamente controlli e verifiche a campione    per 
verificare l’effettiva attuazione degli interventi per i quali viene erogato il contributo e il rispetto di quanto 
previsto dal presente regolamento. 


Qualora dai controlli emergessero irregolarità non sanabili, la Camera di commercio disporrà la revoca del 
contributo camerale. 


 
 


Art. 15   Avvertenze 
 
Ai sensi del D. Lgs.  196/2003, i dati richiesti dal presente bando e dalla modulistica prevista saranno utilizzati 
esclusivamente per gli scopi previsti dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza 
l’ausilio di sistemi informatici, nel pieno rispetto della normativa sopraccitata e degli obblighi di riservatezza ai 
quali è ispirata l’attività dell’Ente. 
 
Il titolare del trattamento dei dati forniti è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Mantova, Via P.F. Calvi, 28 – Mantova . 
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Deliberazione N. 95  
 


Del 19/07/2012  


DELIBERAZIONE N. 95   TITOLO: MODIFICA REGOLAMENTO PER 
L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ATTRAVERSO CONSORZI FIDI DEI SETTORI 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO, COMMERCIO E AGRICOLTURA – 
APPROVAZIONE 
 


 
GIUNTA CAMERALE  


RIUNIONE DEL 19 LUGLIO 2012 
 
PRESENTI: 
 
Presidente: Carlo Zanetti 


Membri di Giunta: Fabio Paloschi, Giancarlo Bonamenti, Ugo Ferrarini, Ercole 
Montanari, Andrea Pagliari, Massimo Rossato, Alberto Righi, Stefano Speziali, Ettore 
Tosoni 


Revisori dei Conti: Claudio Amici 


Segretario: Dott. Marco Zanini  


Coadiuva: Dott.ssa Simonetta Soragna  


 
ASSENTI: 
 
Revisori: Gilda Gallerati, Elisabetta Pini 


  
Presenti: 10 
Votanti: 10 
Astenuti: / 
Favorevoli: 10 
Contrari: / 
  
 


Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l'oggetto del 
provvedimento. 
 


Pubblicato sul sito istituzionale camerale 
Dal 01/08/2012 al 07/08/2012 


            


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 


 
 







 
 
  


Deliberazione N. 95  
 


Del 19/07/2012  


LA GIUNTA 


- RICHIAMATA la Delibera di Giunta n. 116 del 28/07/2011 con la quale sono stati 
approvati i  regolamenti per le iniziative di credito agevolato promosse dall’ente 
camerale a favore delle imprese commerciali, artigiane, industriali e agricole; 


- RISCONTRATA la necessità, dato il momento congiunturale di crisi economica, di 
apportare alcune integrazioni al “Regolamento per le iniziative di credito agevolato 
promosse dall’ente camerale a favore delle imprese commerciali, artigiane e 
industriali”; 


- PREMESSO 


- che le integrazioni sopra menzionate riguardano l’inserimento di una misura 
specifica denominata “microcredito”  destinata alle micro imprese (sino a 9 
dipendenti) per far fronte alle esigenze finanziarie legate ad alcune specifiche 
tipologie di spese di breve periodo; 


- che la misura “microcredito” è applicabile a finanziamenti, assistiti da garanzia 
dei consorzi fidi, di importo minimo di Euro 5.000,00 e massimo di Euro 
30.000,00 destinati a coprire spese relative a: costi del personale, affitti locali 
destinati ad attività di impresa, debiti tributari, acquisto di scorte di magazzino, 
costi per l’accesso alla garanzia;   


- che la percentuale di contributo riconosciuta è pari al 5% del valore del 
finanziamento (per le spese di personale, affitto, debiti tributari, acquisto scorte 
di magazzino) aumentata di una quota forfettaria del 50% relativa la costo per 
l’accesso alla garanzia; 


- VISTE le proposte di variazione al “Regolamento  per le iniziative di credito 
agevolato promosse dalla Camera di Commercio a favore delle imprese 
commerciali, artigiane e industriali” e il testo aggiornato del medesimo che si allega 
al presente provvedimento; 


- PRESO ATTO che la Giunta con Deliberazione n. 91 del 19/7/2012 ha approvato 
l’aggiornamento al preventivo economico, Priorità Strategica A03 – Credito, 
prevedendo lo storno dallo stanziamento destinato all’abbattimento dei tassi 
d’interesse su investimenti di Euro 250.000,00 dell’importo di Euro 150.000,00 
destinati a finanziare operazioni di microcredito; 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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- RITENUTO opportuno assecondare le richieste dei micro e piccoli imprenditori in 
un frangente di particolare sofferenza economica e offrire loro una linea di 
finanziamento atta a far fronte a esigenze di liquidità immediata, in analogia a 
quanto è stato deciso aderendo alla moratoria dei debiti presso le banche; 


A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


DELIBERA 


1. di approvare le modifiche e il nuovo testo del “Regolamento camerale per le 
iniziative di credito agevolato promosse dall’ente camerale a favore delle imprese 
commerciali, artigiane e industriali” allegato alla presente delibera come parte 
integrante (Allegato A), in cui è prevista una linea destinata a finanziare operazioni 
di microcredito a favore delle micro e piccole imprese con meno di 9 addetti; 


2. di destinare al finanziamento dell’iniziativa di “microcredito”, nell’ambito della Priorità 
Strategica A03, la somma complessiva di € 150.000,00 previsti dal preventivo 
economico aggiornato, mentre i restanti 100.000,00 saranno utilizzati per finanziare 
la misura di abbattimento tassi per “investimenti”;  


3. di rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione. 


 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Marco Zanini) 
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BANDO “LOMBARDIA PIU’ SEMPLICE” 
MISURA 2 


 


PROGETTO    
I‐CLICK   


Impresa in un click (ICK) 
 
 


SOGGETTI PROPONENTI: 
COMUNE DI SUZZARA (in qualità di capofila dello sportello unico associato delle attività produttive) 
CAMERA DI COMMERCIO DI MANTOVA 


 
 


AMBITO DI INTERVENTO 
Il Comune di Suzzara è capofila dello Sportello Unico Associato “Oltrepo Mantovano” per le attività  
produttive e l’edilizia, costituito dai comuni di Suzzara, Gonzaga, Moglia, Pegognaga e San  
Benedetto Po nell’aprile 2004. Lo sportello associato,  progetto pilota cofinanziato da Regione  
Lombardia in quanto primo sportello di tipo misto (produttivo e residenziale),  rappresenta da  
alcuni anni la principale esperienza di questo tipo in provincia di Mantova e  una delle più solide e  
affermate di tutto il territorio lombardo. Le pratiche gestite annualmente dallo sportello sono  
mediamente 2000, tra produttivo e residenziale, con il coinvolgimento di circa 9.000 tra imprese e  
di circa 200 intermediari di fiducia (associazioni di categoria, professionisti iscritti agli appositi  
Albi). Grazie all'esperienza maturata lo SUAP associato ha raggiunto  un'elevata efficienza sotto il  
profilo istruttorio (back office), mentre restano più critiche  le modalità di relazione, anche in via  
telematica, con le imprese e i professionisti che ne curano le pratiche. Il progetto presentato mira  
alla piena integrazione della fase istruttoria coinvolgendo l’utenza, attraverso una piattaforma  
tecnologica che  consenta, all'inizio del percorso amministrativo, la compilazione e l'inoltro via web  
anche delle  istanze relative all’edilizia, sia produttiva che residenziale, ed il successivo controllo  
del loro stato di avanzamento. La piattaforma, sul lato del  back office, consente la generazione  
automatica dei documenti, la predisposizione dello scadenzario degli adempimenti e l'invio di  
comunicazioni in formato digitale. L'introduzione della nuova piattaforma consente il  
perseguimento di obiettivi di trasparenza, interoperabilità tra uffici e imprese, riducendo  
gradualmente la trasmissione delle scia/comunicazioni in modalità “PEC to PEC”, nonché la  
necessità di rivolgersi direttamente, personalmente o telefonicamente, agli uffici dello sportello   
unico. Inoltre consente di utilizzare la modalità di inoltro telematico anche delle istanze per il  
rilascio del permesso di costruire delle pratiche relative all’edilizia residenziale e produttiva.  
La dematerializzazione degli archivi comunali ed il collegamento degli atti dematerializzati al  
Sistema Informativo Territoriale sovracomunale consente inoltre ad imprese e professionisti di  
accedere on line agli atti dematerializzati senza più la necessità di presentare richieste in formato  
cartaceo e presentarsi fisicamente presso lo sportello. Da qui l’importanza di avere un sistema di  
comunicazione strutturato con tecnologie informatiche soprattutto anche in considerazione degli  
eventi sismici che hanno reso parzialmente o totalmente inagibili le sedi di gran parte dei comuni  
associati allo sportello unico “Oltrepo mantovano” 
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OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE 
Il progetto agisce su due linee di azione complementari: da un alto, il cambiamento dei  
modelli organizzativi della pubblica amministrazione e dall'altro il coinvolgimento diretto  
delle imprese. Le due linee sono unificate dall'accentuazione del ruolo della trasparenza  
pensata non come strumento di controllo e verifica ex post dei processi amministrativi,  
ma come costante interazione tra interno ed esterno, secondo un modello di gestione  
dell'istruttorio che fin dall'inizio vede la diretta partecipazione dell'impresa, mediante  
strumenti che consentano sia l'avvio della pratica autorizzativa, che il suo costante  
monitoraggio. Il progetto riflette la consapevolezza che il cambiamento organizzativo della  
pubblica amministrazione dispieghi pienamente i propri effetti, soprattutto in questo  
specifico ambito, in quanto accompagnato dalla maturazione della modalità di rapporto  
dell'utenza e ciò vale a dare conto del rilevante ruolo che nel progetto viene assegnato  
alla promozione e alla formazione, non più solo rivolta all'interno delle amministrazioni  
pubbliche coinvolte, quanto anche alle imprese e ai professionisti, affinché le  
potenzialità della struttura tecnologica implementata possano essere pienamente  
sfruttate. 
A partire da questa consapevolezza culturale, prima che amministrativa, gli obiettivi che il  
progetto si propone sono i seguenti: 
‐ semplificazione e autonomia nella presentazione delle istanze allo sportello unico; 
‐ trasparenza integrale del procedimento attraverso al sua costante verificabilità; 
‐ riduzione dell'esigenza di rivolgersi direttamente agli uffici pubblici interessati; 
‐ garanzia della riservatezza dei dati rispetto a terzi;    
‐ incremento della consapevolezza da parte degli operativi delle potenzialità di  
interoperatività tra uffici e aziende. 
 
TARGET ‐ DESTINATARI 
I destinatari principali sono le imprese, cittadini e i professionisti che per loro conto seguono le  
istanze autorizzative presso lo sportello unico associato. 
Nei loro confronti i benefici delle azioni proposte si configurano nelle seguenti forme: 
a) riduzione delle esigenze di rivolgersi direttamente agli uffici: si stima una riduzione degli accessi  
a regime di circa il 20% (benefici quantitativi); 
b) trasparenza del procedimento amministrativo, attraverso il costante controllo dell'avanzamento  
della pratica (benefici qualitativi). 
La semplificazione del rapporto con l'utenza si riflette anche sull'attività dello sportello, sia in  
termini di minor utilizzo del front office fisico, sia nella diminuzione di attività duplicate di  
inserimento dati, che consente una maggior concentrazione sugli aspetti più complessi o critici  
delle pratiche lavorate. 
 
AZIONI 
Prescindendo dalle fasi di attuazione (precisazione degli esigenze da soddisfare e delle  
caratteristiche della piattaforma tecnologica; individuazione della piattaforma stessa;  
installazione in tutti gli uffici dello sportello unico associato; diffusione dell'informazione; avvio  
dell'operatività), le azioni di cui si compone il progetto sono essenzialmente due: 
a)  l’installazione e l’utilizzo della nuova piattaforma tecnologica che consenta l’accesso  
diretto alla procedure autorizzative, con le caratteristiche in precedenza illustrate; 
b)  la promozione e la formazione diretta non solo a fornire le competenze per l’utilizzo  
della piattaforma stessa, ma soprattutto a diffondere la cultura organizzativa e imprenditoriale  
necessaria per la valorizzazione di questi strumenti. 
Gli elementi di semplificazioni collegati sono evidenti nella prima azione, in cui emerge l’accessibilità  
diretta, il monitoraggio costante, la riduzione dei tempi di attesa e le esigenze di spostamento  
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fisico; la  seconda azione costituisce l’accompagnamento strategico e necessario alla prima. Va  
riconosciuto in questo senso che benché cittadini e imprese manifestino costantemente l’esigenza  
di semplificare i rapporti con la pubblica amministrazione, non sempre essi riescono in modo  
altrettanto chiaro a individuarne le modalità e i contenuti, mentre il deficit digitale che purtroppo  
continua a caratterizzare il nostro paese, anche e soprattutto a livello di piccola impresa a  
gestione famigliare, fa si che l’introduzione di opportunità di gestione dei rapporti con la PA con  
modalità on line venga, al contrario, percepita come un ulteriore diaframma che complica invece  
che semplificare. Per questo,  promozione e formazione rivolta alle imprese/professionisti è  
cruciale per aiutarle a cogliere le opportunità insite nelle tecnologie, superando resistenze ancora  
diffuse. Per questa attività, la CCIAA si pone come soggetto di supporto nella organizzazione e  
diffusione delle iniziative in tal senso proposte dallo sportello. 
 
GOVERNANCE E PARTENARIATO 
Il sistema di partenariato proponente il progetto è più complesso di quanto non possa apparire a  
prima vista. Il comune di Suzzara, infatti, agisce, in qualità di capofila della convezione tra i  
comuni di Suzzara, Gonzaga, Moglia, Pegognaga e San Benedetto Po, che ha istituito lo sportello  
unico associato per le attività produttive e l’edilizia dando vita ad una delle esperienze più  
efficienti e significative nel settore. Il Comune agisce quindi in nome della funzione associata.  
Per lo sviluppo del progetto si è ritenuto che il partner istituzionale più adatto fosse la Camera di  
commercio di Mantova per la qualità e quantità delle relazioni che essa intrattiene con il sistema  
delle imprese. Come già indicato, idea guida del progetto, infatti, è che all'evoluzione della cultura  
amministrativa della pubblica amministrazione, nell'ambito in particolare delle attività produttiva,  
ha effetti tanto più significativi, quanto più vi corrisponde l'evoluzione della cultura delle imprese,  
alla cui formazione la CCIAA all'interno del progetto rivolge la propria attenzione. 
La Camera di commercio di Mantova e la locale Sede territoriale di Regione Lombardia hanno dato il  
via ad una cabina di regia denominata “Gruppo territoriale semplificatori ‐ GTS”, tra i cui compiti  
vi è l'analisi  e la standardizzazione della modulistica e dei procedimenti camerali inerenti al SUAP, al  
fine di elaborare proposte di risoluzione dei casi controversi e di uniformare a livello provinciale i  
comportamenti e le modalità di svolgimento delle procedure nei rapporti interistituzionali e con  
l'utenza. 


 
ESPERIENZE PREGRESSE DI SEMPLIFICAZIONE 
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Nell'aprile del 2004 è stato attivato  lo Sportello Unico Associato “Oltrepo Mantovano” per le  
attività produttive e l’edilizia, costituito dai comuni di Suzzara, Gonzaga, Moglia, Pegognaga e San  
Benedetto Po nell’aprile 2004.  
Si tratta della prima esperienza in Lombardia di sportello associato di tipo misto, ossia di gestione  
di pratiche del settore produttivo e di edilizia residenziale.  
Obiettivo raggiunto dallo sportello unico associato è il superamento della organizzazione settoriale  
dei servizi comunali a favore di un servizio caratterizzato da meno vincoli e dalla razionalizzazione  
e semplificazione delle procedure autorizzative. 
Con il presente progetto, si mira a limitare la partecipazione dell'utente, nell'ambito  
dell'erogazione del servizio, alle sole fasi necessarie a fornire gli input per avviare il processo,  
eliminando procedure e passaggi che non danno valore aggiunto allo stesso. Nello specifico, quanto  
già previsto dalla vigente normativa, per il settore produttivo viene esteso anche ai procedimenti  
relativi all'edilizia residenziale.  Attraverso il processo di dematerializzazione degli archivi  
comunali,le informazioni sono messe a disposizione del l'utente/impresa tramite il portale web dello  
sportello unico. 
 
 STRUMENTI DA ATTIVARE 
Il progetto non porta esigenze di riorganizzazione perché la realizzazione e gestione è  
affidata allo sportello unico associato che ha già una propria stabile struttura  
organizzativa. 
Sono invece necessari: 
‐ strumenti di comunicazione e formazione rivolta alle imprese e al personale, per le  
ragioni già illustrate; 
‐ strumenti di digitalizzazione, in quanto la ragion stessa del progetto è l'introduzione di  
una piattaforma tecnologica che consenta l'accesso diretto delle imprese ai processi  
autorizzativi; 
‐  strumenti di monitoraggio per valutare nel tempo, da un lato, la  
diminuzione delle necessità di accesso allo sportello fisico e telefonico e, dall'altro,  
l'accelerazione dei procedimenti. 
 
RISULTATI QUANTITIVI 
A. La riduzione dei costi per la PA deriva da due elementi: 
‐ la riduzione del tempo dedicato allo sportello fisico e telefonico, essendo le informazioni  
già disponibili sulla piattaforma tecnologica; 
‐ la riduzione dei tempi di inserimento delle pratiche. 
B. La riduzione dei costi per le imprese deriva dalla minor esigenza di rapportarsi  
direttamente all'ufficio e quindi la sostituzione di un canale telematico al canale del rapporto fisico. 
C. il potenziamento del canale telematico, rispetto all'accesso fisico, consente di ridurre i tempi di  
istruttoria, soprattutto nei casi in cui si renda necessario richiedere integrazione di atti o  
documenti. 
 
RISULTATI QUALITATIVI 
Innovazione digitale 
Sistema di front office Web che consente la compilazione e l'inoltro delle istanze, anche per l'edilizia  
residenziale, nonché il controllo del loro stato di avanzamento. 
Sistema di protocollazione integrato con lo sportello unico:  
‐ il richiedente invia l'istanza alla PEC dello sportello unico con allegato il file XML 
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‐ il sistema di protocollo, ricevuta la PEC, gli attribuisce un numero identificativo e assegna al  
documento i dati per la corretta protocollazione. 
Il sistema di gestione back office riceve dal protocollo e dal file XML le informazioni per avviare il  
procedimento. 
Il sistema di gestione back office (Suap Net),sviluppato in ambiente Microsoft.NET, consente: 
‐ collegamento con archivi SIT 
‐ collegamento dinamico agli archivi anagrafici e di CCIAA (Parix) 
‐ collegamento con software protocollo 
‐ gestione integrata PEC, E‐mail, SMS, fax 
‐ gestione integrata di pratiche di commercio, edilizie, ambiente 
‐ comunicazione con enti terzi, richiedenti, professionisti 
‐ gestione anagrafica richiedenti/imprese, professionisti, altri soggetti 
‐ gestione documentazione in formato digitale collegata alla pratica 
‐ gestione scadenziario adempimenti 
‐ verifica tempistica procedimenti ed endoprocedimenti 
‐ gestione comunicazione annuale dati all'anagrafe tributaria 
Modelli organizzativi 
Il progetto non porta esigenze di riorganizzazione perché la realizzazione e gestione è affidata  
allo sportello unico associato che ha già una propria stabile struttura organizzativa. 
Razionalizzazione /semplificazione di procedure amministrative 
La semplificazione dei rapporti tra le attività produttive e la P.A., viene estesa anche all'attività  
edilizia residenziale. L'utilizzo della piattaforma telematica consente infatti sia all'impresa che al  
professionista/cittadino di inoltrare le richieste senza vincoli di orario con una conseguente  
contrazione dei tempi necessari al rilascio dei titoli abilitativi. 
Modelli di rapporti di collaborazione con altre amministrazioni 
collegamento dinamico agli archivi  di CCIAA (Parix) 
Altro 
La dematerializzazione delle pratiche consente una più agevole gestione degli archivi  
comunali con una sostanziosa riduzione dei tempi di ricerca delle stesse e di risposta all'utenza 
oltre che la possibilità per l'utente di consultare direttamente on line gli atti dematerializzati. 


 





		AMBITO DI INTERVENTO

		OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE

		TARGET - DESTINATARI

		AZIONI

		GOVERNANCE E PARTENARIATO

		Nell'aprile del 2004 è stato attivato  lo Sportello Unico Associato “Oltrepo Mantovano” per le 

		attività produttive e l’edilizia, costituito dai comuni di Suzzara, Gonzaga, Moglia, Pegognaga e San 

		Benedetto Po nell’aprile 2004. 

		Si tratta della prima esperienza in Lombardia di sportello associato di tipo misto, ossia di gestione 

		di pratiche del settore produttivo e di edilizia residenziale. 

		Obiettivo raggiunto dallo sportello unico associato è il superamento della organizzazione settoriale 

		dei servizi comunali a favore di un servizio caratterizzato da meno vincoli e dalla razionalizzazione 

		e semplificazione delle procedure autorizzative.

		Con il presente progetto, si mira a limitare la partecipazione dell'utente, nell'ambito 

		dell'erogazione del servizio, alle sole fasi necessarie a fornire gli input per avviare il processo, 

		eliminando procedure e passaggi che non danno valore aggiunto allo stesso. Nello specifico, quanto 

		già previsto dalla vigente normativa, per il settore produttivo viene esteso anche ai procedimenti 

		relativi all'edilizia residenziale.  Attraverso il processo di dematerializzazione degli archivi 

		comunali,le informazioni sono messe a disposizione del l'utente/impresa tramite il portale web dello 

		sportello unico.

		 STRUMENTI DA ATTIVARE

		RISULTATI QUANTITIVI

		RISULTATI QUALITATIVI

		Innovazione digitale

		Modelli organizzativi



		Razionalizzazione /semplificazione di procedure amministrative

		Modelli di rapporti di collaborazione con altre amministrazioni

		Altro








Piano finanziario Progetto I‐CLICK Impresa in un click
SUZZARA CCIAA TOTALE


HW 15.000,00                 15.000,00               
SW 58.000,00                 58.000,00               
Formazione 7.000,00                  6.000,00                 13.000,00               
promozione 5.000,00                  5.000,00                 


‐                           
dematerializzazione archivi e 
collegamento pratiche a SIT 
sovracomunale 31.000,00                 31.000,00                
Personale  20.000,00                 2.500,00                 22.500,00               
TOTALE 136.000,00               8.500,00                 144.500,00             


Finanziamento regionale 95.200,00                 5.950,00                 101.150,00             
Finanziamento proprio 40.800,00                 2.550,00                 43.350,00               
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Cronoprogramma  - Bando "Lombardia più semplice"
Progetto I-CLICK : Impresa in un click 


N° w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4 w 1-2 w 3-4


1
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4
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11


12
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14


collegamento pratiche dematerializzate a SIT


formazione personale interno


formazione professionisti esterni utilizzo modulo on line


acquisizione preventivi demateriazlizzazione pratiche 
edilizie/produttivo


acquisizione preventivi acquisto hardware


affidamento incarico e acquisto hardware


dematerializzazione archivi pratiche edilizie/produttivo


elaborazione modulistica


attivazione sul portale web modulista per compilazione 
on line 


attivazione sistema compilazione file xml on line


caricamento banche dati comuni associati


elaborazione software gestione sportello


installazione e configurazione applicativo 


trasmigrazione archivio pratiche edilizie/produttivo da 
attuale piattaforma


avviamento portale web


Descrizione attività


Mese 3 Mese 4 Mese 5
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MISURA 2” - CANDIDATURA DEL PROGETTO  “I CLICK - IMPRESA IN UN 
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GIUNTA CAMERALE  
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Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l'oggetto del 
provvedimento. 
 


Pubblicato sul sito istituzionale camerale 
Dal 01/08/2012 al 07/08/2012 
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LA GIUNTA 
 


RICHIAMATI 


- l’art. 25 del D.Lgs. 59/2010 che prevede l’obbligatorietà del nuovo Sportello Unico 
per le attività produttive organizzato in modalità telematica quale strumento di 
semplificazione amministrativa in capo ai SUAP comunali o delegati e il DPR 
160/2010 che ne regola l’attuazione per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto 
l’esercizio di attività produttive o di prestazioni di servizi; 


- il bando regionale “Lombardia più semplice” - Misura 2 - promozione di partenariati 
tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti innovativi di semplificazione” di cui al 
decreto del Direttore Generale DG Semplificazione dell’8 maggio 2012 n. 3955 
pubblicato sul bollettino ufficiale di Regione Lombardia del 15 maggio 2012 e in 
scadenza il 23 luglio p.v.; 


DATO ATTO 


- delle iniziative da qualche anno avviate della Camera di Commercio di Mantova in 
materia di semplificazione con i Comuni del territorio per favorire il decentramento 
dei servizi, l’adozione della Pec e della firma digitale; 


- del positivo esito del progetto di cui alla DG n. 198/2010 denominato “Rete dei 
Suap per la semplificazione amministrativa in favore del sistema delle imprese”; 
realizzato nel 2011 d’intesa con la Sede territoriale di Regione Lombardia e con gli 
enti locali per affrontare la sfida del nuovo SUAP telematico; 


- delle indicazioni di cabina di regia SUAP a livello lombardo tra Regione Lombardia, 
Unioncamere Lombardia e Anci Lombardia, che favoriscono la costituzione di 
partenariati locali per progetti di migliore efficienza amministrativa, con il 
coinvolgimento degli enti camerali; 


VISTI 


- la lettera pervenuta in data 11 luglio 2012 (prot.13.801) dal Comune di Suzzara 
quale capofila del Suap associato tra i comuni di Suzzara, Gonzaga, Moglia, 
Pegognaga, San Benedetto Po, il quale invita la Camera di commercio a valutare 
l’adesione in partenariato per la realizzazione di un progetto di innovazione 
tecnologica diretto a innovare e semplificare la gestione delle pratiche telematiche 
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passando da una gestione base (pec to pec) a una gestione totalmente 
telematizzata delle procedure; 


- il contenuti del progetto, denominato “I CLICK – Impresa in un click (ICK)”, diretto a 
investimenti tecnologici per gestire le procedure in forma semplificata con un 
effettivo recupero di efficienza nella gestione dello sportello unico e negli 
adempimenti da parte del sistema delle imprese; 


-  il piano finanziario del progetto in parola (All. 2)  per un totale di 84.500 euro, di cui 
8.500 previsti a carico della Camera di commercio di Mantova, la quale beneficia 
del finanziamento regionale di 5.950, pari al 70% delle sue risorse, per la 
organizzazione di attività di formazione rivolte all’utenza sull’apprendimento del 
corretto inoltro delle pratiche Suap; 


ATTESO CHE 


- in sede di Gruppo locale dei semplificatori è stata data opportuna diffusione al 
bando regionale “Lombardia più semplice” quale strumento idoneo a reperire 
risorse per qualificare la dotazione tecnologica e riorganizzativa degli Sportelli unici 
per le attività produttive; 


- i diversi contatti, anche per le vie brevi, diretti a verificare la partecipazione dei 
nostri enti locali al bando hanno dato esito negativo e non ci è pervenuta altra 
richiesta di partenariato al di fuori di quella in parola; 


RITENUTO 


- che il progetto allegato alla presente deliberazione (All. A) risulti essenzialmente 
condivisibile nella sua finalità, atta a produrre un salto qualitativo nella gestione 


telematica delle pratiche da parte del Suap associato, secondo un corretto 
approccio rispetto al dettato normativo e un qualificato servizio all’utenza, 
introducendo innovazioni che ne migliorano incisivamente servizio offerto; 


- che il Suap associato opera in cinque comuni coinvolti dal sisma del maggio 2012, 
dove pertanto sembra ancor più incisiva ogni semplificazione amministrativa in 
favore di un tessuto economico colpito duramente nella sua produttività; 


- che il progetto interpreti correttamente il ruolo e le funzioni della Camera di 
commercio, chiamata ad operare in materia di semplificazione con responsabile 
impegno nel delicato processo di attuazione delle procedure tecnologiche per 
telematizzare e ridurre i tempi degli adempimenti d’impresa; 
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- che il progetto avrà positiva ricaduta sulle associazioni economiche e gli 
intermediari professionali quali beneficiari della formazione sulle pratiche Suap e 
dei miglioramenti procedurali che si intende realizzare; 


VISTI  


- la deliberazione n. 2 del 26.01.2012 con cui la Giunta camerale ha approvato il 
budget direzionale per l’esercizio 2012 assegnando al dirigente dell’area anagrafica 
le competenze in ordine all’utilizzo delle risorse appartenenti al centro di 
responsabilità 4 e in particolare sulla priorità strategica n. 5; 


- la deliberazione di Giunta n. 91 del 19/07/2012, che nell’ambito dell’aggiornamento 
del preventivo economico per l’esercizio 2012 ha stanziato le risorse economiche 
necessarie alla realizzazione del progetto sulla priorità strategica 5 
Semplificazione/E-Government; 


A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


DELIBERA 


a) di aderire in qualità di partner al progetto “I CLICK – Impresa in un click” del 
Comune di Suzzara quale capofila dello Sportello Unico associato con i comuni di 
Gonzaga, Moglia, Pegognaga, San Benedetto Po (all. A delle presente 
deliberazione), da candidare sul bando “Lombardia più semplice” – Misura 2 di cui 
al decreto del direttore generale DG Semplificazione n. 3955 pubblicato sul 
bollettino ufficiale di Regione Lombardia del 15 maggio 2012 e in scadenza il 23 
luglio 2012; 


b) di approvare l’azione affidata alla Camera di commercio per l’organizzazione di 
momenti formativi alle imprese e agli intermediari del territorio per una corretta e 
più efficiente gestione delle pratiche telematiche SUAP, di durata annuale dalla 
data di pubblicazione sul Burl del provvedimento di approvazione della graduatoria; 


c) di approvare il relativo piano finanziario (All. B), che prevede un onere di € 8.500 a 
fronte di un contributo di € 5.950 da parte della Regione Lombardia, mediante 
utilizzo delle risorse economiche appositamente stanziate con deliberazione n. 91 
del 19/07/2012 di aggiornamento del preventivo economico per l’esercizio 2012 
sulla priorità strategica 5 Semplificazione/ E-Government. 
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PREMESSA 
 


Nel ricordare che nella riunione di coordinamento del 2 febbraio u.s. è stata 
condivisa da tutti i partecipanti la difficoltà che il settore turistico e dei servizi 
mantovani stà vivendo negli ultimi anni.  
 
Abbiamo altresì concordato che in parte è dovuto alla crisi economica contingente, 
ma soprattutto a una mancanza prolungata negli anni, da parte dei vari 
interessati, di coesione e coordinamento per un marketing territoriale efficace ed 
efficiente.  
 
Ora la calamità che ha colpito il nostro territorio sta agendo pesantemente sul 
futuro delle nostre imprese.  
 
Infatti con i recenti articoli pubblicati sui più importanti quotidiani (Repubblica, 
Corriere della Sera, ecc.), sui settimanali (Espresso, Panorama, ecc.) nazionali e 
internazionali, come i servizi televisivi, che propongono una visione tragica e 
senza uscita dalla catastrofe hanno creato un danno di immagine che non ha 
precedenti nel nostro territorio.  
 
Basti pensare che nel capoluogo, ma non solo, abbiamo una perdita di 
prenotazioni nella  media tra il 50 e il 60 per cento.  
 
Lo scenario così definito e il perdurare degli elementi evidenziati rischiano di 
mettere un intero comparto in ginocchio con numerose chiusure a fine anno.  
 
Per questo motivo proponiamo un progetto che coordini per il tramite di un 
soggetto pubblico-privato tra enti pubblici e le rappresentanze delle imprese 
turistiche, così come avviene da anni con crescente successo nelle vicine Brescia e 
Verona.  
 
Inoltre riteniamo che la strategia che di seguito descriveremo possa attuare azioni 
urgenti ed innovative per uscire dalla crisi, creando una nuova empatia nei 
confronti del sistema Mantova: scelte veloci e coraggiose in grado di costruire le 
nuove e necessarie opportunità per tutta la filiera.  
 
In seguito con un “soggetto turistico” formato da persone competenti e con alta 
professionalità, nel breve periodo si potrà gestire il rilancio della “mantovanità” 
all'attenzione del turismo organizzato mondiale e nel medio lungo attrarre 
investitori che vorranno credere in una Mantova rinnovata nel sistema turistico 
nazionale.  
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PROPOSTA PROGETTUALE  
Nel concreto della nostra proposta: 


 
1) Proponiamo la costituzione entro l’anno di un soggetto pubblico/privato 


attivo nella promozione del territorio mantovano che sviluppi un progetto di 
comunicazione contemporaneo, di presenza in fiere di settore, eductour per 
giornalisti e tour operator, workshop, eventi e attività sul territorio. Avrà 
come missione anche la comunicazione del “brand” di Mantova e del suo 
territorio, per accrescere la sua reputazione e diventare chiaro punto di 
riferimento. 


 
 Con particolare riferimento agli attori del soggetto pubblico/privato a nostro 
 avviso dovranno essere il Comune di Mantova, la Camera di Commercio, la 
 Provincia e le associazioni di categoria di riferimento (Confcommercio e 
 Confesercenti). Ovviamente al soggetto potranno partecipazione anche altri 
 se orientati a questo settore.  


 
Inoltre il soggetto pubblico/privato dovrebbe a nostro parere diventare un 
“laboratorio duale” tra formazione/scuola e lavoro, così da formare sul 
campo le future professionalità per il nostro territorio (esperienza che 
abbiamo iniziato con l’ITC Pitentino a livello sperimentale come MT).   
 


2) Nell’immediato è fondamentale investire in un piano di comunicazione 
nazionale ed internazionale per intervenire sul danno di immagine subito. 
Oggi più che mai Mantova ha bisogno di turisti, persone ed eventi. Il piano 
deve poi proseguire negli anni e diventare una “best practice” e con 
coerenza diventando strategico (seguendo l'esempio delle province vicine). 
 


3) Sempre oggi Mantova ha l’opportunità di diventare protagonista nel 
consorzio interregionale “Garda Unico”, che identifica il Lago di Garda come 
destinazione a milioni di turisti.  
 
La promozione del brand di Mantova sul Lago di Garda, con una 
collaborazione reciproca con il consorzio consentirà una promozione a un 
mercato potenziale assai rilevante e di certo interesse.  
 
Sono i numeri delle presenze turistiche certificate sull’intero Lago di Garda 
nel 2011 a testimoniare l’opportunità: dati dell’ospitalità in strutture 
alberghiere ed extralberghiere con obbligo ISTAT, sono state oltre 
20.200.000; di cui 10.200.000 prodotte dalla componente regionale veneta 
(da Malcesine a Valeggio sul Mincio); 7.000.000,00 dalla componente 
lombarda (da Limone a Sirmione) e 3.000.000 da quella trentina (Riva, Arco 
e Torbole). A ciò vanno aggiunte le presenze originate dalle seconde case e 
dalla ospitalità in strutture alternative, non soggette ad obbligo di 
rilevazione statistica stimate oltre 10.000.000 di unità. 


  
Complessivamente stimiamo che per la realizzazione del progetto, è necessaria 
un’ipotesi temporale triennale con un investimento di almeno Euro 250.000 annui 
che servono per la costituzione del nuovo soggetto, la sua funzionalità e lo 
sviluppo degli indirizzi progettuali sopra indicati (marketing, laboratorio duale 
formativo, attività, missioni ecc..). 
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Vorremmo ricordare che il Comune di Mantova, socio di Mantova Tourism, ha 
espresso favore all’idea progettuale qui descritta ed è sostenitore dello stesso 
insieme alle nostre associazioni. 
 
A sostegno delle nostre tesi illustriamo come siamo giunti alla formulazione di 
questo progetto ovvero da due considerazioni che riteniamo importanti per il 
nostro territorio:  
 
1) Il successo di un progetto di marketing territoriale e la sua ricaduta economica 


- come recenti studi ASK/Bocconi hanno dimostrato - è proporzionato agli 
investimenti che saranno messi in campo. In estrema sintesi 1 Euro investito in 
promozione/eventi crea 7 Euro nel territorio. 
 


2) Il progetto deve risolvere problemi evidenziati da tempo, sottolineati da numeri 
in pesante flessione oramai da anni. E’ necessario lavorare ad una 
riconoscibilità a livello nazionale ed internazionale di Mantova patrimonio 
dell’umanità. 


 
Al fine di rendere chiaro che l’idea progettuale presentata è suffragata da dati 
positivi riteniamo utile allegare la tabella di un’interessante studio di Unioncamere 
Lombardia, Rapporto Annuale 2010 sul turismo lombardo, in cui è ancor più 
evidente l’importanza del settore turismo come leva economica in termini di 
ricaduta sul territorio. 


 


Stima dell’impatto economico della spesa turistica 
Italiani   Stranieri  Totale 


   %        %     % 
  


Strutture ricettive       38,5      47,6     43,1 
Ristoranti, pizzerie       13,7      13,4     13,6 
Bar, caffé, pasticcerie         6,1        7,8       7,0 
Totale alloggio e ristorazione      58,4     68,9     63,6 
 
Attività ricreative, culturali, intrattenimento     12,4        9,4     10,9 
Abbigliamento e calzature       11,3        7,9       9,6 


Altre industrie manifatturiere       8,2        6,6      7,4 
Agroalimentare          6,0       3,8       4,9 
Giornali, guide editoria         3,0        2,0       2,5 
Trasporti          0,8        1,5       1,1 


 
Totale        100,0    100,0   100,0 


Fonte: Osservatorio turistico regionale, Unioncamere Lombardia 
 
É evidente che l'incremento dei flussi turistici nel mantovano potrà generare una 
ricaduta positiva in termini economici, attivando una tendenza fatta di nuove 
imprese, nuove professionalità, di una rinnovata energia nello scambio 
commerciale. 
 
Questa valutazione risulta confermata dai dati della tabella , che dimostrano un 
84,1% in termini di ricaduta sul territorio e alle imprese della filiera. 
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Ci permettiamo di riportare un passaggio della Relazione previsionale del 2011 - 
2015 della Camera di Commercio di Bergamo che ci ha colpito perché oggi è più 
che mai condivisibile.  
 
“RELAZIONE PREVISIONALE ANNO 2012 E AGGIORNAMENTO PROGRAMMA 
PLURIENNALE 2011-2015  approvata dal Consiglio camerale con provvedimento n. 
12/C del 3 novembre 2011 
 
Negli ultimi anni il comparto del turismo ha confermato la rilevanza del suo contributo 
allo sviluppo dell’economia bergamasca. I dati dei flussi turistici degli ultimi anni 
confermano e rafforzano la constatazione della forte dinamica che il sistema turistico 
ha fatto registrare nel corso dell’ultimo decennio…  
 
Di fronte a tali evoluzioni, la Camera di Commercio è chiamata a fornire il 
proprio contributo in condivisione con le Associazioni di categoria attivando 
progetti ed iniziative per sostenere e promuovere la crescita e la gestione 
coordinata dei diversi operatori della filiera.  
 
Occorre sensibilizzare gli operatori turistici e commerciali sui temi dell’accoglienza, 
sostenerli nei processi di investimento e di innovazione, promuovere la qualità 
attraverso marchi distinguibili e comunicare in modo coordinato in modo da costruire 
prodotti turistici riconoscibili sia per il mercato interno che estero.  
Il territorio intero deve essere coinvolto nell’ambito di una strategia unitaria per 
promuovere Bergamo e la sua provincia……..”. 
 
Oggi Bergamo ed il suo territorio sono una realtà turistica riconosciuta con un 
identità riconoscibile. 
 
Siamo convinti che Mantova, grazie all'incredibile patrimonio artistico e non solo di 
cui dispone, debba e possa meritare almeno le stesse opportunità e risultati delle 
altre Città analizzate nelle nostre valutazioni. 


 
Pertanto crediamo sia necessario adottare politiche di investimenti senza 
dispersioni, orientate verso  progetti credibili, ma al contempo iniziare da subito a 
pensare  un ”soggetto” che si occupi di promozione, come nelle altre città 
lombarde.  
 
In conclusione e ritornando allo scenario presente oggi per la realizzazione del 
progetto: 
 
- oggi Mantova Tourism si presenta come associazione di imprese senza scopo di 


lucro, sostenuta Confesercenti e Confcommercio, dal Comune di Mantova, 
APAM ed il Centro internazionale di Palazzo Te oltre ai numerosi soci privati. 
 


- Essa si pone come finalità la rappresentatività della filiera del turismo: società 
alberghiere, agenzie di viaggi, tour operator di incoming, trasporti, ristorazione, 
catering, guide turistiche, aziende di comunicazione e di servizi, ecc.  
 


- L’attività principale si svolge attraverso l’organizzazione di fiere, workshop, 
educational tour e azioni di marketing sia in Italia che all'estero per diffondere 
una maggiore conoscenza del territorio mantovano nelle sue peculiarità e del 
patrimonio culturale e ambientale.  
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- Che a seguito dell’esperienza sviluppata in questi anni nei workshop, in 
missioni italiane e all’estero con centinaia tra tour operator professionali e 
attori del panorama turistico, siamo giunti alla valutazione che esiste una 
scarsa conoscenza del prodotto turistico “Mantova”. 


 
 
E’ quindi utile allo scopo riassumere l’idea progettuale in sintesi con la seguente 
scheda.  


 
 


SCHEDA TECNICA PROGETTO 
 
Soggetto consortile: 
CDA non remunerato, solo gettone di presenza/rimborso spese.  
Il Cda composto da 1 rappresentante Camera Commercio, Confcommercio, 
Confesercenti, Provincia di Mantova e Comune.  
 
Struttura: 
2 persone dedicate, 1 direttore e 1 con funzioni di segreteria organizzativa, più 
studenti laboratorio duale scuola durante l’arco dell’anno. Ipotizzabile 
collaborazione anche con Università di Mantova per gli studenti del master sul 
turismo appena avviato. Il personale sarà contrattualizzato a tempo determinato 
con facoltà di rinnovo e premiato sugli obiettivi raggiunti.  
 
Investimenti: 


Nella struttura per il suo funzionamento ordinario che consiste in uffici, spese 
gestionali collegamenti, cancelleria e personale (gli uffici potrebbero essere 
identificati in alcuni già esistenti presso Camera di Commercio e/o associazioni di 
categoria).  
Dovranno essere calibrati anno per anno in riferimento alle azioni da sostenere.  
 
1 anno 


Adesione al Consorzio Riviera dei Limoni e Garda Unico + attivazione convenzione 
per attività progettuali. Euro 60.000  
Costituzione del soggetto pubblico con relative spese notarili. Euro 10.000  
Spese di gestione annuali. Euro 20.000 
Realizzazione sito web, materiali e campagna marketing di intervento urgente per 
rilancio di Mantova. Euro 80.000 
Costo del personale. Euro 80.000  
 
2 anno 
Attività con sistema Garda. Euro 50.000  
Spese di gestione annuali. Euro 25.000 
Campagne di marketing e comunicazione Mantova. Euro 80.000 
Costo del personale. Euro 80.000  
 
3 anno 


Attività con sistema Garda. Euro 50.000  
Spese di gestione annuali. Euro 25.000 
Campagne di marketing e comunicazione Mantova. Euro 80.000 
Costo del personale. Euro 80.000  
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LA GIUNTA 


○ RICHIAMATA la D.G. n. 33 del 5/4/2012 con cui la Camera di Commercio ha 
indicato come assi strategici per la promozione turistica della provincia di Mantova: 


 la sperimentazione di un collegamento stabile ed efficiente con l’aeroscalo 
Valerio Catullo di Verona – Villafranca, vera porta di accesso al nostro territorio 
da parte dei flussi turistici che utilizzano l’aeroporto scaligero; 


 la promozione della città e del suo territorio sul vicino Lago di Garda, 
frequentato da oltre 10 milioni di turisti l’anno, mediante accordi con i locali 
consorzi di promozione turistica per i quali Mantova potrebbe costituire una 
meta da offrire alla clientela differenziando l’offerta; 


○ VISTE 


 la comunicazione in data 2 Giugno 2012, acquisita al protocollo dell’ente in data  
2 Luglio 2012 con il n. 14.692, XVII-II-I con cui i Presidenti di Confesercenti e 
Confcommercio di Mantova estendono al Presidente della Camera di 
Commercio una bozza di progetto per la promozione turistica del territorio 
mantovano; 


 la comunicazione in data 13 Luglio 2012, acquisita in pari data al protocollo 
dell’ente con il n. 15.607, XVII-II-I con cui l’Assessore al turismo per il Comune 
di Mantova, Sig. Vincenzo Chizzini, con riferimento preciso alla proposta 
progettuale delle due rappresentanze economiche di comparto, ribadisce 
interesse per essa e, contestualmente, chiede all’ente camerale una 
condivisione piena e un intervento economico a sostegno; 


 la precedente comunicazione, a firma dell’Assessore Chizzini, in data 5/3/2012 
(prot. 5.959, XVII-IV-I), con cui l’amministratore auspicava di poter stringere con 
la Camera di Commercio una larga intesa per promuovere Mantova e il suo 
territorio sul vicino bacino del Garda, aderendo ai Consorzi locali di promozione 
turistica e con essi collaborando per dirottare flussi turistici presenti sul Benaco 
anche in terra mantovana, potendo essere Mantova una meta utile anche per 
differenziare l’offerta turistica degli operatori gardesani; 


○ PRESO ATTO 


 che il progetto delle due associazioni, partendo dalla premessa che richiama 
l’organizzazione tra pubblico e privato che altri territori si sono dati (es: Brescia 
e Bergamo, con Bresciatourism e Turismo Bergamo), costituendo organismi 
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pubblico - privati in cui anche le istituzioni sono socie, punta, con un respiro 
triennale, a: 


• creare entro il 2012 un soggetto pubblico – privato che sviluppi un 
programma di comunicazione e di iniziative promozionali (fiere di settore, 
eductour, workshops con giornalisti,…) per accrescere l’attrattività di 
Mantova; 


• nell’immediato, studiare un piano di comunicazione articolato per 
recuperare i danni d’immagine causati da ingiustificati allarmismi indotti dal 
sisma e amplificati anche dalla stampa nazionale e internazionale;  


• stringere un’alleanza stabile con il consorziati del Garda per attingere a 
quell’amplissimo mercato, destinazione di milioni di turisti, soprattutto 
stranieri; 


 che il progetto in parola, da sviluppare nell’arco di un triennio, prevede oneri 
stimati annui di 250.000 euro, secondo un piano degli investimenti descritto in 
maniera puntuale nella lettera del 2/6 sopra citata e quivi allegata; 


 che dei 250.000 euro annui 100.000 euro sono destinati, a regime, al 
funzionamento del nuovo soggetto pubblico – privato che il progetto indica 
come organismo che si occuperà della promozione turistica, mentre 150.000 
euro sono destinati al finanziamento delle azioni di promozione sul Garda; 


 che già opera sul territorio da alcuni anni, come aggregazione spontanea di 
operatori del settore turistico un’associazione, Mantova Tourism, cui anche il 
Comune di Mantova si è recentemente associata, che potrebbe fungere da 
“pivot” per una serie di azioni promozionali cofinanziate dagli enti pubblici; 


○ RITENUTO: 


 Di accogliere la proposta avanzata dalle due associazioni del comparto 
commerciale e sostenuta dal Comune di Mantova, specificando che rispetto al 
contenuto del progetto sono soltanto due, delle tre azioni previste, a dover 
essere finanziate per la loro realizzazione, ovvero: 


• Non si ritiene di dar vita a un nuovo organismo pubblico – privato perché 
ritenuto, in questa prima fase, molto costoso e perché analoghe strutture 
sono state già sperimentate con esiti non positivi per i soci di parte pubblica; 


• di procedere con la promozione  della città di Mantova e del suo territorio 
sul bacino del Garda, consorziandosi negli organismi veronesi e i bresciani 
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indicati nella proposta e promuovendo per il loro tramite il turismo nel 
mantovano; 


• di dar corpo a un’azione di comunicazione per rilanciare Mantova e il suo 
territorio per recuperare i danni d’immagine causati da ingiustificati 
allarmismi indotti dal sisma e amplificati anche dalla stampa nazionale e 
internazionale 


destinando la somma di euro 120.000,00 per la copertura della spesa relativa e 
dando mandato alla struttura camerale, in stretto accordo con le associazioni di 
comparto e coinvolgendo anche le istituzioni locali (Comune  e Provincia di 
Mantova), per l’implementazione delle attività necessarie; 


A maggioranza dei voti, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


DELIBERA 


1. di accogliere la proposta di Unione del Commercio e Confesercenti di Mantova, 
supportata anche dal Comune di Mantova, per la realizzazione delle seguenti azioni: 


• di procedere con la promozione  della città di Mantova e del suo territorio sul 
bacino del Garda, consorziandosi negli organismi veronesi e i bresciani indicati 
nella proposta e promuovendo per il loro tramite il turismo nel mantovano; 


• di dar corpo a un’azione di comunicazione per rilanciare Mantova e il suo 
territorio per recuperare i danni d’immagine causati da ingiustificati allarmismi 
indotti dal sisma e amplificati anche dalla stampa nazionale e internazionale 


2. di destinare allo sviluppo delle due azioni citate la somma massima di 120.000,00 
euro per la copertura della spesa relativa e dando mandato alla struttura camerale, 
in stretto accordo con le associazioni di comparto e coinvolgendo anche le istituzioni 
locali (Comune  e Provincia di Mantova), per l’implementazione delle attività 
necessarie 


3. di non dar luogo alla costituzione di un nuovo organismo pubblico – privato perché 
ritenuto, in questa prima fase, molto costoso e perché analoghe strutture sono state 
già sperimentate con esiti non positivi per i soci di parte pubblica; 


4. di finanziare la spesa tra le risorse previste allo scopo nell’ambito della P.S. 
Turismo, voce: progetto di promozione turistica interistituzionale.  
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LA GIUNTA 


- VISTA la domanda, acquisita al Protocollo Generale al n. 14160 del 26 Giugno 
2012 con cui il Comune di Viadana, chiede alla Camera di Commercio – ai sensi 
del “Regolamento per la concessione di contributi per iniziative promozionali 
organizzate da terzi” approvato con D.C. n. 6 del 28 Luglio 2011 – un contributo di 
€ 7.000,00 per l’organizzazione della manifestazioni “Fiera di San Pietro” e “Notte 
Bianca – 2° edizione” che si terranno a Viadana rispettivamente nei giorni dal 29 
Giugno al 1° Luglio 2012 e il 7 Luglio p.v.; 


- DATO ATTO  
- che la Fiera di San Pietro è fra le manifestazioni più antiche e tradizionalmente 


più attese sia dai cittadini viadanesi che dai produttori agricoli del territorio 
viadanese;  


- che in occasione della Fiera vie e piazze del centro saranno occupate da stand 
espositivi e gastronomici, curati da associazioni, produttori agricoli, 
commercianti ed esercenti della zona, ed inoltre vi saranno stand gastronomici 
e commerciali di prodotti tipici di tutto il territorio italiano, in una sorta di 
gemellaggio e di scambio culturale;  


- che durante la “Notte Bianca” saranno attivi stand gastronomici, i negozi 
saranno aperti anche per lo shopping serale, si alterneranno spettacoli e 
intrattenimenti vari, attirando a Viadana visitatori provenienti sia dalla provincia 
di Mantova che dalle province limitrofe;  


- che la spesa complessiva prevista per la realizzazione delle manifestazioni 
ammonta ad €  35.000,00, mentre le entrate previste (comprese le risorse a 
carico del soggetto proponente) ammontano ad € 28.000,00 con un 
conseguente disavanzo di € 7.000,00; 


- RICHIAMATI 
- il Regolamento per la concessione di contributi per iniziative promozionali 


organizzate da terzi approvato con D.C. n. 6 del 28 Luglio 2011 e in particolare 
l’art. 10 relativo alla determinazione e concessione del contributo;  


- il preventivo economico per l’esercizio 2012, predisposto con D.G. n. 186 del 7 
dicembre 2011 e approvato con D.C. n. 11 del 22 dicembre 2011, nonché la 
relazione al preventivo della Giunta nella quale sono individuati i programmi di 
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attività per l’anno di riferimento in coerenza con le priorità strategiche definite 
nella Relazione Previsionale e Programmatica;  


- CONSIDERATO  
- che la richiesta di contributo in esame è ammissibile in relazione ai compiti 


istituzionali della Camera di Commercio di promozione dell’economia locale;  
- che l’iniziativa è coerente con le aree di intervento proprie della Camera di 


Commercio in particolare con riguardo alla promozione dei settori del 
commercio e della ristorazione; 


- il parere del responsabile unico del procedimento che ritiene positiva 
l’erogazione di un contributo all’iniziativa; 


- RITENUTO pertanto di concedere al Comune di Viadana un contributo di € 
6.000,00 per la realizzazione della manifestazioni “Fiera di San Pietro” e “Notte 
Bianca – 2° edizione”, subordinandone l’erogazione alla presentazione di un 
dettagliato rendiconto a consuntivo delle spese e delle entrate connesse alle 
iniziative; 


- VISTO che l’onere può trovare copertura mediante utilizzo delle risorse 
economiche stanziate nel budget direzionale 2012 del CDR 6, nell’ambito della 
priorità strategica A03 - Credito, Azione A0302103 - Contributi per progetti di terzi; 


 
A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 
 


DELIBERA 
 


1) di concedere al Comune di Viadana un contributo di € 6.000,00 per la realizzazione 
delle manifestazioni “Fiera di San Pietro” e “Notte Bianca – 2° edizione” che si 
terranno a Viadana rispettivamente nei giorni dal 29 Giugno al 1° Luglio 2012 e il 7 
Luglio p.v.; 


2) di subordinare l’erogazione del contributo di cui al punto precedente alla 
presentazione di una dettagliata rendicontazione a consuntivo delle spese 
sostenute e delle entrate eventualmente connesse all’iniziativa, redatta ai sensi 
dell’art. 11 del Regolamento camerale; 


3) di coprire l’onere di € 6.000,00 mediante utilizzo delle risorse economiche stanziate 
nel budget direzionale 2012 del CDR 6, nell’ambito della priorità strategica A03 -
Credito, Azione A0302103 - Contributi per progetti di terzi. 
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Del 19/07/2012  


DELIBERAZIONE N. 99   TITOLO: “MERCATO ARTIGIANALE COMMERCIALE 
LOCALE, DELLA TRADIZIONALE FIERA D’AGOSTO 2012” - RICHIESTA DI 
CONTRIBUTO DA PARTE DEL COMUNE DI CASTEL D‘ARIO 
 


 
GIUNTA CAMERALE  


RIUNIONE DEL 19 LUGLIO 2012 
 
PRESENTI: 
 
Presidente: Carlo Zanetti 


Membri di Giunta: Fabio Paloschi, Giancarlo Bonamenti, Ugo Ferrarini, Ercole 
Montanari, Andrea Pagliari, Massimo Rossato, Alberto Righi, Stefano Speziali, Ettore 
Tosoni 


Revisori dei Conti: Claudio Amici 


Segretario: Dott. Marco Zanini  


Coadiuva: Dott.ssa Simonetta Soragna  


ASSENTI: 
 
Revisori: Gilda Gallerati, Elisabetta Pini 
 


  
Presenti: 10 
Votanti: 10 
Astenuti: / 
Favorevoli: 10 
Contrari: / 
  
 


Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l'oggetto del 
provvedimento. 
 


Pubblicato sul sito istituzionale camerale 
Dal 01/08/2012 al 07/08/2012 
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LA GIUNTA 


- VISTA la domanda, acquisita al Protocollo Generale al n. 14995 del 5 luglio 2012 
con cui il Comune di Castel D’Ario, chiede alla Camera di Commercio – ai sensi del 
“Regolamento per la concessione di contributi per iniziative promozionali 
organizzate da terzi” approvato con D.C. n. 6 del 28 Luglio 2011 – un contributo di 
€ 2.200,00 per l’organizzazione dell’iniziativa “Mercato Artigianale Commerciale 
Locale della tradizionale Fiera d’Agosto 2012” che si terranno a Castel d’Ario dal 18 
al 21 agosto p.v.; 


- DATO ATTO  
- che l’iniziativa è organizzata nel contesto della tradizionale “Fiera d’Agosto – 


Festival del riso” per offrire la possibilità ad una ventina di imprese artigianali e 
commerciali locali di far conoscere la propria azienda e i propri prodotti o servizi 
agli avventori della tradizionale fiera;  


- che gli spazi espositivi tipo “mercatino” verranno dislocati nel corso principale di 
Castel d’Ario, baricentro della manifestazione, per offrire una “vetrina” 
soprattutto alle imprese locali con sede decentrata per proporsi ad un bacino di 
utenza più ampio;  


- che la spesa complessiva prevista per la realizzazione dell’iniziativa 
ammontano ad €  5.300,00, mentre le entrate previste (comprese le risorse a 
carico del soggetto proponente) ammontano ad € 3.100,00 con un conseguente 
disavanzo di € 2.200,00; 


- RICHIAMATI 
- il Regolamento per la concessione di contributi per iniziative promozionali 


organizzate da terzi approvato con D.C. n. 6 del 28 Luglio 2011 e in particolare 
l’art. 10 relativo alla determinazione e concessione del contributo;  


- il preventivo economico per l’esercizio 2012, predisposto con D.G. n. 186 del 7 
dicembre 2011 e approvato con D.C. n. 11 del 22 dicembre 2011, nonché la 
relazione al preventivo della Giunta nella quale sono individuati i programmi di 
attività per l’anno di riferimento in coerenza con le priorità strategiche definite 
nella Relazione Previsionale e Programmatica;  


- CONSIDERATO  
- che la richiesta di contributo in esame è ammissibile in relazione ai compiti 


istituzionali della Camera di Commercio di promozione dell’economia locale;  
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- che l’iniziativa è coerente con le aree di intervento proprie della Camera di 
Commercio in particolare con riguardo alla promozione dei settori del 
commercio e dell’artigianato; 


- il parere del responsabile unico del procedimento che ritiene positiva 
l’erogazione di un contributo all’iniziativa; 


- RITENUTO pertanto di concedere al Comune di Castel d’Ario un contributo di € 
1.000,00 per la realizzazione dell’iniziativa “Mercato Artigianale Commerciale 
Locale della tradizionale Fiera d’Agosto 2012”, subordinandone l’erogazione alla 
presentazione di un dettagliato rendiconto a consuntivo delle spese e delle entrate 
connesse alle iniziative; 


- VISTO che l’onere può trovare copertura mediante utilizzo delle risorse 
economiche stanziate nel budget direzionale 2012 del CDR 6, nell’ambito della 
priorità strategica A03 - Credito, Azione A0302103 – Contributi per progetti di terzi; 


 
A voti unanimi, espressi nelle forme previste dallo Statuto 


DELIBERA 


1) di concedere al Comune di Castel d’Ario un contributo di € 1.000,00 per la 
realizzazione dell’iniziativa “Mercato Artigianale Commerciale Locale della 
tradizionale Fiera d’Agosto 2012” che si terrà a Castel d’Ario dal 18 al 21 agosto 
2012; 


2) di subordinare l’erogazione del contributo di cui al punto precedente alla 
presentazione di una dettagliata rendicontazione a consuntivo delle spese 
sostenute e delle entrate eventualmente connesse all’iniziativa, redatta ai sensi 
dell’art. 11 del Regolamento camerale; 


3) di coprire l’onere di € 1.000,00 mediante utilizzo delle risorse economiche stanziate 
nel budget direzionale 2012 del CDR 6, nell’ambito della priorità strategica A03 -
Credito, Azione A0302103 – Contributi per progetti di terzi. 
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